
“Rallentare il passo, 
allungare lo sguardo”

di Giovanni Da Pozzo*

La nuova società in 
cui ci troviamo a vi-
vere, lavorare, pro-

durre, vendere, acqui-
stare è segnata dalla 
discontinuità con il pas-
sato. Una discontinuità 
complessa in cui orizzon-
tarsi è sempre più diffi-
cile. Il consumatore, fino 
ieri terminale finale del-
la produzione (in quan-
to semplice acquirente di 
beni e servizi), sta diven-
tando sempre più prota-
gonista consapevole delle 
proprie scelte, occupando 
il centro della scena so-
ciale. Si oppone alla dit-
tatura degli esperti che 
gli vogliono semplice-
mente propinare questo 
o quello; vuole acquistare 
emozioni, fare esperien-
ze gratificanti, parteci-
pare, in un flusso di in-
formazioni e di tempi di 
scelte indefiniti. Le nuo-
ve tecnologie lo consento-
no. Telefonini e web han-
no reso possibile, infatti, 

za e, soprattutto, a trar-
re le dovute conseguen-
ze, in un contesto in cui i 
processi di trasformazio-
ne si caratterizzano per 
la particolare intensità, 
con la convergenza tra 
settori diversi, lo svilup-
po di nuove forme di in-
termediazione, la modifi-
ca dei rapporti all’interno 
dei canali, in particolare 
all’interno della catena 
produzione-distribuzio-
ne-consumo e lo sviluppo 
delle imprese a rete. Le 
nostre strategia d’impre-
sa rivolte al mercato sono 
rimaste ancora quelle di 
un tempo, quando il con-
sumatore era un soggetto 
passivo, che si aggirava 
un po’ spaesato nel varie-
gato mondo delle merci. 
Il consumatore di oggi, è 
più competente, informa-
to, esigente, selettivo, at-
tento ai dettagli: centra-
le, insomma. L’impresa 
deve guardarlo in faccia, 
parlargli, ascoltarlo.

(*) Presidente
Cciaa UD

relazionarsi, comunica-
re, acquistare, vendere, 
24 ore su 24, in ogni par-
te del mondo, in tutto il 
mondo, senza disconti-
nuità.

L’impresa e la propria 
attività stanno dentro 
a questa società fluida, 
magmatica. Una società 
che non si sviluppa più 
secondo il vecchio para-
digma eliocentrico (con 
una sola stella di riferi-
mento), ma assomiglia 
di più a una galassia in 
cui brillano contempora-
neamente più stelle; dove 
regna la molteplicità dei 
punti di vista non ideo-
logici, spesso conviventi 
su uno stesso prodotto o 

dentro il vissuto del con-
sumatore. E le imprese si 
trovano a operare in que-
sto contesto, senza una 
bussola per orientarsi e 
orientare la produzione, 
ancorate a un modo di la-
vorare consolidato da de-
cenni e, ovviamente, dif-
ficile da modificare. 

Ciò non è più possibile. 
È necessario superare il 
senso di smarrimento che 
può subentrare nel ten-
tativo di capire la nuova 
realtà dei consumatori, 
trovando nella comples-
sità della nuova società 
a rete, dove le tecnologie 
informatiche e comuni-
cative hanno assunto 
un ruolo decisivo di mu-

tamento, le opportuni-
tà che ogni caos crea e 
sottende. A prima vista, 
può apparire un’ipotesi 
di percorso che si muo-
ve sul filo di un rasoio, 
ma è la strada obbligata 
che ci porta pure a ripen-
sare l’impresa, i rapporti 
con i consumatori e con 
noi stessi, in modo nuo-
vo, più attuale.

Avventurarsi su que-
sta strada, senza perder-
si, è l’invito alle imprese 
che ha fatto recentemen-
te, a Udine, il sociologo 
dei consumi Giampaolo 
Fabris, ospite della Ca-
mera di Commercio. “E’ 
raro che la società e i me-
dia vivano una stagione 

di radicale trasformazio-
ne allo stesso tempo”, ha 
spiegato Fabris riportan-
do un concetto elaborato 
da Vito Di Bari. “Quando 
avviene conviene alle im-
prese rallentare il passo 
e allungare lo sguardo. 
Un monito sinora ignora-
to dal mondo delle impre-
se, che continuano invece 
a muoversi come se nien-
te fosse successo, percor-
rendo i vecchi itinerari, 
perlopiù senza allunga-
re sufficientemente lo 
sguardo.”

Dalla sua lettura del-
l’attualità, Fabris trae 
l’impressione che l’im-
presa abbia difficoltà a 
prendere consapevolez-
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focus economicoSempre più i grandi eventi sportivi 
acquisiscono un valore economico

Sport è business
Squadre, eventi e personaggi diventano partner ideali per la promozione di sponsor e loghi

Chiara Cainero ha legato il suo nome al Friuli dopo la vittoria alle Olimpiadi

Sport e economia in 
Friuli, un legame 
sempre più forte. 

L’attenzione polare per 
i grandi eventi sportivi 
cresce sempre di più. 

Una partita di calcio, 
così come una gara ci-
clistica, o la tappa di un 
circuito di internazionale 
di sci o di Speedway han-
no ormai perso l’esclu-
sività valore sportivo, 
acquisendo un ruolo di-
verso, molto più ampio. 
Grazie a tutto quello che 
ruota attorno. 

Dalla organizzazione 
di eventi collaterali, al-
la logistica ai servizi e al 

commercio ad hoc. 
In questo senso il Friu-

li Venezia Giulia si è 
mosso con anticipo, tro-
vando nelle principali 
squadre professionisti-
che partner ideali per la 
promozione di sponsor 
e loghi. 

D a  s e m p r e  i l  n o -
me Snaidero si lega al 
basket, e in ogni parte 
d’Italia e anche d’Europa 
la Snaidero (intesa co-
me squadra) vuole dire 
Udine. L’Udinese, -da-
ta la maggiore popola-
rità del calcio e il nome 
stesso della società che 
riprende quello del ca-
poluogo friulano- è anda-
ta anche oltre, diventan-
do essa stessa elemento 
trainante. Basti pensa-
re quanto è successo in 
occasione delle trasfer-
te di Champions League 
della stagione 205-2006. 
Con la promozione eno-
gastronomica (e non so-
lo) del Friuli in piazze co-

me Barcellona, Brema e 
Atene. E la stessa atten-
zione, da parte dei tifosi, 
è riservata per l’esordio 
in Coppa Uefa di Dort-
mund. Un connubio che 
si rinforza con la volon-
tà da parte della società 
bianconera di marchiare 
con il simbolo della Re-
gione la nuove maglie 
dell’Udinese. 

Ma il calcio in regione, 
non è solo Udinese, ma 
anche il Torneo Nereo 

Rocco di Gradisca che 
porta squadre e team 
da tutto il mondo. 

Calcio e non solo. La 
vetrina migliore il Friuli 
l’ha da sempre mostrata 
anche attraverso le disci-
pline singole. Lo spet-

tacolo del Giro d’Italia 
sullo Zoncolan, la magia 
della Coppa del mondo di 
sci a Tarvisio, e ancora 
sport, considerati di nic-
chia come lo Speedway 
che si corre a Terenzano, 
o il Mundialito di base-
ball giovanile Da sottoli-
neare il giro d’affari pro-
dotto dalla Barcolana di 
Trieste, capace di attira-
re migliaia di appassio-
nati (e di equipaggi) da 
tutta Europa.

Nuovi testimonial. 
Lo sport vive di eventi, 
ma soprattutto di perso-
naggi che possono ren-
dere l’eco dell’impresa 
sportiva ancora più va-
sta. Pensiamo alla vit-
toria olimpica di Chia-
ra Cainero nello skeet. 
Suo zio, Enzo Cainero, 
project Manager delle 
Universiadi, e deus ex 
machina del Giro d’Ita-
lia in Friuli non appe-
na Chiara è sbarcata in 
Friuli davanti a  gior-
nalisti, fotografi e cen-
tinaia di tifosi, è stato 
chiaro: “Altre Regioni 
ci hanno contattato per 
poter sfruttare l’imma-

gine della Cainero cam-
pionessa olimpica, come 
testimonial d’eccezione, 
ma Chiara deve essere 
un simbolo per il Friuli”. 
Un simbolo per Lignano 
Sabbiadoro (e di riflesso 
per la regione) lo è Asa-
fa Powell, il campione 
giamaicano che ha scel-
to proprio la località bal-
neare per la sua specifi-
ca preparazione nei 100, 
200 e 400 metri. 

 I n v e s t i m e n t i  e 
strutture. La tradizio-
ne olimpica del Friuli, ha 
permesso di creare cen-
tri dì eccellenza nell’alle-
namento specifico. Basti 
pensare alla nuova pale-
stra di Paderno di Udine, 
una delle migliori d’Ita-
lia per la disciplina del 
salto in alto, o ancora il 
nuovissimo centro di Al-
lenamenti della Getur di 

Lignano Sabbiadoro, do-
ve la nazionale olimpi-
ca di scherma e fioretto 
(grazie al ct udinese An-
drea Magro) è oramai di 
casa. Non solo mare, ma 
anche monti. Basti pen-
sare come la squadra di 
Hockey delle Aquile di 
Pontebba ha fatto cono-
scere un paesino scono-
sciuto della montagna 
friulana (e il suo bellis-
simo PalaGhiaccio) in 
tutta Italia. 

Nuovi  obiettivi. Il 
futuro guarda sempre 
di più in questa direzio-
ne. E in questa chiave 
vanno letti gli innovati-
vi progetti del nuovo sta-
dio Friuli di Udine, o il 
riammodernamento del 
Carnera.

Francesco Cosatti

“Ambasciatori 
del Friuli”
Tutti concordano nel 

ritenere lo sport sia 
un volano vincente 

per l’economia della re-
gione. “Una società come 
un azienda”Così spiega 
Franco Soldati, presiden-
te dell’Udinese Calcio, il 
successo sia sportivo che 
manageriale dei bianco-
neri. “Nessuna follia sul 
mercato e un monitorag-
gio mondiale di giovani e 
giovanissimi giocatori. Co-
sì nasce una società che 
funziona come l’Udinese” 
“La squadra di Hockey 
di Pontebba – spiega Ge-
rardo Pietrafesa. Dg delle 
Aquile di Pontebba – è un 
riferimento non solo per 
la nostra vallata, ma per 
tutta la regione e anche 
per la vicina Austria. Noi 
ci consideriamo la squa-
dra di Hockey del Friuli 
intero. Attraverso il no-
stro sito internet arriva-
no proposte di giocato-
ri di agenti di ogni parte 
del mondo.” “Tutti lascia-
no la montagna – continua 
Pietrafesa – noi proviamo 
ad arricchirla. Nella sola 
Pontebba abbiamo in af-
fitto 21 appartamenti per 
i giocatori e staff tecnico. 
Dopo ogni partita centi-
naia di persone invadono 
gli ambienti e i ristoranti 
della vallata. E’ un aiuto 
che diamo alla Montagna 
del Friuli”. Un aiuto che 
è arrivato anche dal Giro 
d’Italia. Dalla scalata del 
mitico Zoncolan. “Il giro 
d’Italia è il modo miglio-
re per far vedere la bellez-
za del Friuli. Grazie alla 
grande attenzione media-
tica che esercita. Ore di 
diretta sulle tv di tutto il 
mondo. Oltre 300 giorna-
listi al seguito della caro-
vana”. E se il Giro spo-

sta una montagna di Tv, 
un Olimpiade ne sposta 
l’Everest. E allora il suc-
cesso di Pechino 2008 nel-
lo skeet di Chiara Caine-
ro, ha trasformato il volto 
di una bella atleta di tiro 
al volto, nel volto più vin-
cente del Friuli. “Se nella 
vita professionale – dice 
Chiara – dopo il successo 
di Pechino non è cambia-
to molto, continuo infatti 
ad allenarmi a Campofor-
mido come prima – per le 
strade ora le gente ti ri-
conosce  e ti ferma”. Una 
celebrità Made in Friuli, 
che dopo essere stata la 
madrina di Friuli Doc può 
diventare dopo Manuela 
e Giorgio di Centa un ve-
ro e proprio simbolo per il 
Friuli. “Simbolo è esage-
rato – dice Chiara – certo 
che le mie radici, la mia 
terra sono molto impor-
tanti. Tra una gara e l’al-
tra a Pechino mi rilassavo 
mangiando le Esse di Ra-
veo”. Quasi uno Spot per 
la Regione, che ai massimi 
livelli di sport professioni-
stico è rappresentata da 
due squadre Udinese cal-
cio e Snaidero Pallacane-
stro Udine che di friulano 
hanno poco. Si le proprie-
tà e le presidenze (Giam-
paolo Pozzo, Franco Sol-
dati e Edy Snaidero), poco 
o niente i giocatori. (il solo 
Michele Antonutti in ca-
sacca arancione).Ma cal-
cio e basket “tirano”  e at-
tirano sempre. Pubblico 
e sponsor (più “il balon”). 
Basti pensare cosa è si-
gnificato avere la nazio-
nale in Friuli, con Udine 
in due giorni, improvvisa-
mente al centro del mon-
do. Potenza delle Tv. Po-
tenza dello sport. 

Fra. Cos.

le interviste

le ragioni del legame

Gli esempi non 
mancano, 
dall’Udinese allo 
spettacolo del giro 
d’Italia sullo Zoncolan

La tradizione olimpica 
del Friuli ha permesso 
di creare centri dì 
eccellenza 
nell’allenamento 
specifico

Le Aquile hanno fatto 
conoscere un piccolo 
paese di montagna 
come Pontebba

I protagonisti
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La pubblica amministrazione vista dalle imprese

E’ necessario fare siste-
ma. Incentivazione, va-
lutazione e trasparenza 
sono la ricetta per una 
nuova fase». Ancora due 
parole d’ordine: semplifi-
care e innovare. Sarà la 
strada da seguire, visto 
che il 79,6% di chi consi-
dera aumentati nell’ulti-
mo triennio gli oneri do-
vuti alla Pa, lo addebita 
a norme sempre più nu-
merose e complesse. Da 
Bruxelles, la stima del-
la Commissione europea 
di un ipotetico taglio del 
25% di questi oneri dice 
che la boccata d’ossigeno 
al Pil sarebbe dell’1,7%. Il 
terzo rapporto fa di più: a 
fronte di un medesimo ta-
glio dei costi, il fatturato 
delle imprese incremen-
terebbe dell’1,85%. Il ruo-
lo delle Pa rappresenta 
un ancora per lo svilup-
po del paese, non a caso 
il 45% degli imprenditori 
intervistati ha individua-
to negli oneri sulle politi-
che del personale, il fre-
no ad assunzioni a tempo 
indeterminato.

INDAGINE

Marche da bollo, 
tasse, carte da 
compilare, file 

agli uffici. Scartoffie. La 
burocrazia ha un costo 
per un’azienda con me-
no di 50 dipendenti. Per 
le 990 mila piccole realtà 
produttive italiane è pari 
a 10 miliardi di euro al-
l’anno. Si prenda la spesa 
da affrontare per le con-
sulenze esterne. Nel so-
lo Nordest, ciascuna ha 
“sborsato” mediamente 
6.372,90 euro. Solo per 
provvedere a quelle in-
combenze, per le quali 
non è possibile fare af-
fidamento alle risorse 
umane interne.

A fotografare questa si-
tuazione è il “Terzo rap-
porto nazionale sul gra-
do di soddisfazione delle 
piccole e micro imprese 
nei confronti della pub-
blica amministrazione”, 
redatto dalla “Promo Pa 
Fondazione”, che ha pas-
sato al setaccio un cam-
pione rappresentativo di 
1225 realtà. Del nostro 
settore geografico, sot-

Il peso delle “scartoffie”

Il sistema economico 
friulano ha messo in 
evidenza in quest’ulti-

mo anno come la dimen-
sione internazionale delle 
aziende, ma con una dif-
ferenziazione dei mer-
cati, risulti l’unica leva 
per garantirsi redditivi-
tà e crescita. Nel I seme-
stre il valore delle espor-
tazioni della Provincia di 
Udine ha fatto registra-
re infatti un aumento di 
+4,82% rispetto al primo 
semestre del 2007 con un 
incremento di destinazio-
ne verso l’Europa centro e 
sud orientale (+8,7%) 

L’export, però, non è 
per tutti. La dimensio-
ne medie delle imprese 

friulane rimane ancora 
ridotta.

Lo scenario non è affat-
to uniforme. La frenata 
del mercato del mattone 
ha portato conseguenze 
lungo tutta la filiera pro-
duttiva delle costruzioni 
(compreso a monte alcu-
ni segmenti del compar-
to siderurgico), che non 
è riuscita a compensare 
con il settore delle ope-
re pubbliche, ancora fer-
mo al palo. 

Le imprese del setto-
re delle macchine e degli 
impianti industriali, in-
vece, continuano ad an-
dare molto bene (+16% 
di export per il compar-
to delle macchine elet-
triche) .

Significativa la differen-
za di marcia non soltan-

to nello stesso comparto 
produttivo, ma addirittu-
ra all’interno del medesi-
mo distretto, come quello 
della sedia di Manzano, 
in cui a fronte di azien-
de in profonda crisi (so-
prattutto subfornitori e 
no-name) esistono diver-
se realtà che continuano 
ad aumentare gli ordini 
ed espandere la propria 
presenza commerciale nei 
mercati emergenti.

Barometro negativo, in-
vece, per il settore dell’ar-
tigianato, che non ha la 
dimensione, appunto, per 
cogliere le opportunità dei 
mercati esteri (ancora in 
diminuzione le esporta-
zioni del settore “Mobili 
e arredo -4,6%).

Delle seicento aziende 
intervistate da Confarti-
gianato di Udine metà ha 
dichiarato di avere ordini 
in calo. Ben il 20% denun-
cia addirittura una “netta 
caduta”. Situazioni acu-
tizzata dall’aumento del 
costo dei fornitori. 

La frenata dei consumi, 
per l’erosione del potere 
d’acquisto delle famiglie, 
sta portando conseguen-
ze negative al settore del 
commercio. Per quello del 
turismo, invece, dopo un 
avvio d’estate penalizza-
to dal maltempo, agosto 
e settembre si sono rive-
lati mesi molto proficui, 
sia per la clientela italia-
na sia per quella austro-
tedesca.

to la lente sono passa-
te 203 aziende (81 indu-
strie, 49 del commercio, 
73 dei servizi). Ne esce 
un’immagine in chiaro-
scuro. «La nostra analisi 
– spiega Gaetano Scogna-
miglio, presidente della 
fondazione – vede per il 
2008 un approccio anco-
ra più approfondito: non 
bisogna dimenticare che 
queste imprese nel siste-
ma Italia valgono il 95% 
del totale».

Il peso della pubblica 
amministrazione sul pro-
dotto interno lordo è del 
4,6%, contro una media 
europea del 3,5%. Ogni 
anno le imprese italiane 
“spendono” una media 
di 25,8 giornate/uomo. 
Investimenti economi-
ci e umani che però non 
sempre rispondono a una 
sufficiente soddisfazione 
rispetto al servizio usu-
fruito.

«La pubblica ammini-
strazione - spiega Bru-
no Ermolli, presidente di 
Promos – ha ottime risor-
se, ma mal organizzate. 

La crisi sembra passata dopo lo shock 
petrolifero, ma lo scenario non è affatto 
uniforme  

attualità

la situazione

Rossano Cattivello

Economia double face
 Mercato interno fermo, il “mattone” in frenata. Fa da contraltare la meccanica
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I commenti delle categorieLE PREVISIONI

Ridare fiducia al sistema

Pur con un’economia friulana immersa nelle logiche globali, alcuni in-
terventi possono essere adottati in casa.  
“Il mercato ha immediato bisogno sia di un’iniezione di fiducia – com-

mentano dall’Api -, sia di liberarsi dai fenomeni speculativi che pesano 
sull’economia reale ben oltre le sue criticità strutturali, a cominciare dal 
costo dell’energia, del deficit infrastrutturale e quello della spesa pubbli-
ca”.  A preoccupare l’associazione delle Pmi sono i consumi delle famiglie, 
l’oggettivo indebolimento del loro potere d’acquisto e, soprattutto, il clima di 
pessimismo.  
“Ciò nonostante – aggiungono dall’Api - l’attività é ripresa sugli stessi livelli 
del settembre 2007. Non sono aumentate le richieste di cassa integrazione 
ordinaria. Gli ordinativi, inoltre, pur con sensibili oscillazioni da settore 
a settore, non si discostano rispetto i numeri del 2007, come la propensione 
a investire in tecnologia, che non è rallentata. A livello settoriale, rallenta 
l’edilizia residenziale e si registrano alcuni incrementi delle richieste della 
cassa integrazione guadagni”.
È necessaria, quindi, una ripresa degli investimenti pubblici per dare slan-
cio al settore, purché accompagnata da una revisione delle attuali normative 
di aggiudicazione degli appalti, che penalizzano le imprese minori.
“Prima di tutto dobbiamo noi rimboccarci le maniche – spiega il presidente 
di Confartigianato, Carlo Faleschini – però, chiediamo anche interventi 
che possono avere anche costi contenuti. Serve più formazione imprendito-
riale e un taglio alla burocrazia, per riavvicinare i giovani al mondo dell’im-
presa e dell’artigianato”. 
“Per prima cosa dobbiamo restituire fiducia al sistema delle imprese, visto 
che hanno, come è stato dimostrato, gli strumenti per superare anche questa 
crisi – commenta il presidente di Confcommercio e della Camera di commer-
cio, Giovanni da Pozzo -. Ma occorre anche porre in essere delle politiche 
a sostegno dell’internazionalizzazione delle imprese, garantendo loro ser-
vizi reali per accedere ai mercati; avviare azioni coordinate e più incisive 
dei consorzi garanzia fidi, fra i più patrimonializzati d’Italia. In più serve 
rilanciare l’attività dell’edilizia e dei lavori pubblici (la realizzazione della 
terza corsia dell’autostrada può rappresentare un grande volano, ma non è 
l’unica opportunità). Infine, intervenire per migliore la cultura d’impresa 
attraverso una grande collaborazione fra le imprese, le università, i parchi 
scientifici e i centri di ricerca. Se Regione, Camere di commercio e associa-
zioni di categoria collaboreranno, c’è da essere fiduciosi”.

P.A. da riformare
4,6 su 10

Grado di soddisfazione sull’operato complessivo 
della pubblica amministrazione verso le piccole 
micro imprese, nel Nordest. Rispetto a due anni 
fa, il giudizio si è abbassato di 0,7 punti e di 0,4 
punti rispetto al 2007. Bocciato.

0,9 (da -5 a +5)
Valutazione sul cambiamento, con un indice di 
tendenza da -5 a +5, della qualità dei servizi della 
pubblica amministrazione verso le pmi, nell’arco 
del triennio passato. Il Nordest conferma ancora il 
valore più alto d’Italia. 

0,8 (da -5 a +5)
Aspettative, su una scala di punteggio da 
-5 a +5, sulla qualità dei servizi della pubblica 
amministrazione per il prossimo triennio verso 
le pmi. Il dato va letto anche alla luce delle 
aspettative maturate nel 2007, che avevano 
fatto salire l’indice all’1,5; in un anno, quindi, 
vaporizzati 0,7 punti.

il grado di soddisfazione
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la fiera informa

il consuntivo

La Sedia volta pagina
Nel futuro l’evento punterà su una sempre più ampia internazionalizzazione

L’evoluzione dell’Abitare
La creatività si muo-

ve in uno spazio che 
risponde alla nostra 

idea di intimità, ma anche 
di socialità e condivisione: 
creatività che si trasfor-
ma in design e innovazio-
ne nelle aziende che han-
no investito su questi due 
binari dell’evoluzione e del 
mercato facendoli propri e 
usandoli per accedere al-
la selezione di Casa Mo-
derna, la più grande fiera 
dell’abitare del nord est, 
protagonista nel quartie-
re fieristico udinese da sa-
bato 27 settembre a lune-
dì 6 ottobre. 

Oltre 500 espositori su 
31.000 mq espositivi per 
un anteprima di prodot-
ti, soluzioni e idee per l’ar-
redamento, ma anche per 
l’edilizia e i complementi 
d’arredo. Un’edizione im-
portante, la numero 55,  
che riconferma come Ca-
sa Moderna sia un even-
to fortemente radicato nel 
suo territorio. Un legame 
che si è consolidato attra-

verso una continua ricerca 
di significati per l’abitare, 
dove l’esposizione rispec-
chia gli andamenti e le 
evoluzioni del mercato, in 
un territorio la cui grande 
imprenditoria è cresciuta 
soprattutto grazie a que-
sto comparto, oggi sempre 
più rivolto verso la ricer-
ca della qualità della vi-
ta attraverso la selezione 
di materiali, le tecniche 
costruttive e di risparmio 
energetico. 

Diversi gli elementi 

che concorrono a defini-
re l’ampia offerta esposi-
tiva di Casa Moderna den-
tro la quale, negli anni, si 
sono innescati percorsi di 
successo come Casa Biolo-
gica che in sette edizioni, 
siglate dalla collaborazio-
ne tra Fiera e Casambien-
te, espone nel padiglione 
8, prodotti, materiali, tec-
niche, progetti di interes-
se anche per le aziende e 
le categorie professionali 
che si occupano di bioar-
chitettura. La sostenibi-

Dal 27 settembre al 6 ottobrecasa moderna

Visitatori da ben 65 
Paesi del mondo e 
oltre un centinaio 

di giornalisti in rappre-
sentanza di testate di 
30 Paesi diversi, hanno 
confermato anche que-
st’anno la capacità d’at-
trazione di Promosedia 
- Salone internaziona-
le della sedia giunto al-
la sua trentaduesima 
edizione. Unico appun-
tamento internazionale 
dedicato alle sedute, il 
Salone ha trovato, dun-
que, anche nel 2008 ras-
sicuranti conferme in 
vista del processo di rin-
novamento annunciato 
nella giornata di apertu-
ra dai presidenti di Udi-
ne e Gorizia Fiere, Sergio 
Zanirato, della Camera 
di Commercio di Udine, 
Giovanni Da Pozzo e di 
Promosedia, Matteo To-
non. Un rinnovamento  
condiviso dai numerosi 
rappresentanti di cate-
goria presenti all’inau-
gurazione e avvallato dal 
Presidente della Regione, 
Renzo Tondo che ha an-
che annunciato nuovi in-
vestimenti della Regione 
a favore del distretto del-
la sedia.

Nel futuro, dunque, il 
Salone cambierà pun-
tando su una sempre più 
ampia internazionalizza-
zione e su una nuova ca-
lendarizzazione, con la 
realizzazione di un even-

to che trovi espressione 
non solo nel Salone, ma 
in una più decisa strate-
gia di promozione atten-
ta al diverso quadro com-
petitivo internazionale e 
al crescente interesse del 
mercato mondiale verso 
prodotti ad alto contenu-
to tecnologico e innovati-
vo, pur senza trascurare 
di valorizzare la tradizio-
ne delle sedute in legno.

Iniziative CCIAA - 
Notevole è stato, intan-
to, l’impegno al Salone 
della Cciaa che ha dato 
vita a ben 211 incontri 
d’affari, personalizzati in 

base alle richieste delle 
aziende, che hanno con-
sentito agli imprendito-
ri regionali di incontrare 
operatori del comparto, 
interior designer e archi-
tetti provenienti da Rus-
sia, Polonia, Slovenia, 
Ungheria, Bulgaria, Re-
pubbliche Ceca e Slovac-
ca. Nello stand camerale, 
inoltre, è stato allestito 
“l’angolo internazionale 
del business” che ha ospi-
tato rappresentanti delle 
Cciaa italo-estere di Van-
couver, Toronto e Istan-
bul con esperti che han-
no illustrato i rispettivi 

Conferme per il salone della sedia appena 
concluso. Attesi rinnovamenti e nuovi 
investimenti della Regione

lità ambientale, la bioar-
chitettura e il risparmio 
energetico sono il filo con-
duttore di Casa Biologica 
2008 nella quale conver-
gono 30 espositori sele-
zionati. 

Un’edizione che con-
ferma un qualificato pro-
gramma di approfondi-
menti tematici, legati 
all’abitare eco compatibi-
le ed al design, attraver-
so 7 convegni ed oltre 30 
relatori. Tra i temi spicca-
no il “Conto Energia” ed il 
fotovoltaico, la qualità ar-
chitettonica e costruttiva, 
le soluzioni ecosostenibili 
per l’edilizia del benesse-
re, le energie pulite. Nel 
solco dell’eco-compatibile 
anche il “Progetto Casa-
nova” allestito al padiglio-
ne 8 e dove espongono 10 
aziende riunite per dare 
vita alla “Casa Passiva”: 
un’abitazione che assi-
cura il benessere termi-
co senza alcun impianto 
di riscaldamento conven-
zionale.

mercati di riferimento. 
Durante le giornate del 
Salone, infine, lo spazio 
camerale (dove erano at-
tivi  anche diversi punti 
informativi, fra cui quel-
lo dedicato al nuovo ser-
vizio “Arbitrato e Conci-
liazione”) ha ospitato un 
incontro dedicato alla Fe-
derazione Russa e un se-
minario sulle opportuni-
tà nel Centro-Est Europa 
al quale sono intervenu-
ti Franco Buttazzoni per 
la Cciaa di Udine e Ro-
berto Snaidero in rappre-
sentanza di Federlegno-
Arredo.

C. T. Parmegiani

Verso la biennalità

“E’ stato un Salone - dichiara il presidente 
di Udine e Gorizia Fiere, Sergio Zanirato 
- più che soddisfacente e che ha avuto l’ap-

provazione degli espositori di fuori regione che 
lo valutano forse con più interesse di chi ce l’ha 
‘sotto casa’, perché è vissuto  come un’occasio-
ne di promozione spesso migliore e più efficace 
dei grandi saloni multi prodotto dove i ‘picco-
li’ difficilmente sono visibili. Ciò non vuol dire 
ripensare il percorso avviato verso l’internazio-
nalizzazione e la biennalità del Salone, ma ci 
invita a non perdere il rapporto consolidato con 
il territorio”.

“Il Salone - afferma il presidente della Cciaa 
di Udine, Giovanni Da Pozzo - è stato in linea 
con le previsioni. Siamo pronti a partire con un 
percorso nuovo nel quale il Salone della Sedia, 
sarà uno dei momenti di un’azione di rilancio 
del settore che vedrà insieme Cciaa, Promose-
dia, Fiera e Asdi. Anche se sarà probabilmente 
biennale, il Salone manterrà tuttavia una pre-
senza in regione dalla cui realtà non può essere 
avulso”.

hanno detto

fiera del regalo 14-17 novembre

Fiera del Regalo: 
business aziendale

È più vicino di quan-
to si pensi l’appun-
tamento che da 

vent’anni offre alle azien-
de artigiane e non solo di 
amplificare le opportunità 
promozionali e di vendita 
legate alle festività nata-
lizie e alla consuetudine 
del regalo avviandole già 
da novembre con IdeaNa-
tale, vetrina sorprendente 
che torna protagonista a 
Udine Fiere da venerdì 14 
a lunedì 17 novembre. 

In soli quattro giorni, 
IdeaNatale mette in con-
tatto gli espositori (circa 
300 nelle passate edi-
zioni) con una doman-
da molto alta, quella di 
40.000 visitatori alla ri-
cerca di spunti e idee da 
tradurre in regalo, o già 
ben orientati su cosa sce-
gliere e quanto spendere 
per il periodo di fine an-
no quando il regalo non è 
solo un oggetto prezioso, 
originale e ricercato, ma 

può essere anche un cor-
so, un abbonamento, un 
viaggio, una vacanza.

Un diverso e diversifi-
cato concetto di regalo e 
le mutate capacità di spe-
sa che la situazione eco-
nomica generale ha ge-
nerato trovano risposte 
nella gamma merceolo-
gica della manifestazio-
ne che registra un 95% di 
pubblico che fa acquisti 
in Fiera.

Macro aree guida espo-
sitive orientano e moti-
vano il visitatore tra gli 
stand di IdeaNatale che si 
scompone in: Idea Solida-
le, Idea Artigianato e Tra-
dizione, Idea Golosa, Idea 
Creativa, Idea Bellezza, 
Idea Gioco, Idea Bimbo, 
Idea Oltre Confine. Co-
sì articolata, IdeaNata-
le  apre il ventaglio di in-
teresse e di motivazioni 
da parte delle aziende a 
parteciparvi come espo-
sitori.

Le Sedia dell ’Anno Contract + Residential 2008, selezionate da giornalisti, architetti e 
designer fra i modelli Top Ten
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Compie 25 anni la Erreci Pubblicità di 
Martignacco, sempre al passo con la 
tecnologia

Erreci Pubblicità

Comunicare in digitale
 Oltre alla cartellonistica, l’azienda produce espositori durevoli e strutture promozionali

Grafica e comunica-
zione applicata allo 
studio, alla proget-

tazione e alla realizzazio-
ne d’allestimenti e di si-
stemi espositivi in ambito 
exhibit e retail. 

Sono gli ingredienti 
del successo della Erreci 
Pubblicità di Martignac-
co, una realtà friulana 
che proprio quest’anno 
festeggia venticinque an-
ni d’attività, venticinque 
anni fatti di competenza, 
di professionalità e di ca-
pacità innovativa che le 
hanno permesso di uscire 
dal contesto locale per im-
porsi con successo in am-
bito nazionale acquisendo 
clienti di primaria e rino-
mata importanza. 

Aveva solo sedici an-
ni Renato Cattarossi, 
fondatore della Erreci, 
quando durante il perio-
do estivo fece la sua pri-
ma esperienza di lavoro 
in un’azienda di cartello-
nistica, scoprendo l’inte-
resse per un settore che 
lo condurrà inizialmente 
ad avviare una ditta in-
dividuale. 

Ma è nel 1983 che Re-
nato assieme al fratello e 
un altro socio costituisco-
no la società Erreci Pub-
blicità, affrontando i primi 
importanti investimenti 
in impianti serigrafici di 
grande formato. 

Una scelta vincente che 
vede una crescita rapida e 
continua con l’assunzione 
dei primi collaboratori e 
l’ampliamento dei prodot-
ti e servizi offerti. Al pas-
so con la repentina evo-

Giada Bravo

imprese

luzione tecnologica che 
coinvolge il mondo del-
la comunicazione visua-
le, Erreci Pubblicità è tra 
le prime aziende a dotarsi 
di sistemi informatici per 
la progettazione grafica e 
di un plotter da taglio per 
la produzione di pellicole 
prespaziate. 

Di lì a poco, l’avven-
to della stampa digita-
le, prontamente adotta-
ta, aprirà nuove frontiere 
in campo grafico creando 
la possibilità di massima 
personalizzazione del sin-
golo prodotto. L’acquisi-
ta esperienza e la lungi-
miranza imprenditoriale 
orientano l’azienda verso 
la progettazione e produ-
zione di sistemi espositi-
vi, con forte propensione 
verso tutti i materiali 
P.O.P. 

Da qui poi la necessità 
di poter contare su nuo-
ve figure professionali (at-
tualmente 13 addetti) e su 

nuovi spazi più adeguati e 
funzionali per fronteggia-
re l’ingresso di commesse 
sempre più rilevanti. 

Nel 2002 arriva un’al-
tra svolta, l’opportunità 
di acquistare l’immobile 
di Martignacco, uno stabi-
limento che si sviluppa in 
oltre 1.500 metri quadrati 

di superficie coperta, dove 
trovano spazio gli uffici e 
l’ampio reparto produtti-
vo. Oggi Erreci Pubblicità, 
oltre alla cartellonistica in 
genere, produce su com-
missione espositori dure-
voli e strutture promozio-
nali per il punto vendita 
a modello esclusivo, con 
l’utilizzo dei materiali più 
diversi impiegati con com-
petenza ed avanzata tec-
nologia, sostenendo ed 
accompagnando i propri 
clienti  nelle scelte, modu-
lando progetto e produzio-
ne a seconda delle singole 
esigenze. 

Nascono così sistemi 

espositivi unici, partico-
larmente curati sia nel 
design che nella costru-
zione, per dare forma e va-
lore agli spazi di esposizio-
ne e vendita. 

Erreci Pubblicità realiz-
za il prodotto finito chiavi 
in mano occupandosi an-
che di gestione della di-

stribuzione e dell’allesti-
mento. Offre inoltre più 
ampi servizi di caratteriz-
zazione degli spazi com-
merciali attraverso la 
creazione di ambienta-
zioni e scenografie di forte 
impatto che fanno di essi 
un luogo privilegiato del-
la comunicazione. 

Creatività, innovazio-
ne tecnologica, elevato 
standard qualitativo ed 
un puntuale servizio al 
cliente sono quindi gli ele-
menti vincenti dell’azien-
da friulana, che ha saputo 
coniugare le proprie abi-
lità artigiane con la più 
avanzata tecnologia.

Artigiani da sempre

Crescita... mattone dopo mattone
L’impresa edile Ros-

si f.lli srl festeggia  
40 anni di attività 

e lavoro. Manualità arti-
giana, progettazione per-
sonalizzata e cura minu-
ziosa del dettaglio, sono i 
valori dell’impresa Ros-
si F.lli di Variano (Basi-
liano) fondata da Alido 
ed Angelo Rossi nel 1968 
e che le hanno permesso 
di affermarsi nel merca-
to delle costruzioni diven-
tando in 40 anni una soli-
da realtà nel settore edile 
del Medio Friuli. 

L’avventura imprendi-
toriale dei due fratelli è 
iniziata come un sogno nel 
cassetto, con pochi mezzi 
a disposizione, il capitale 
d’impresa era rappresen-
tato dall’esperienza che 
avevano compiuto come 
muratori specializzati, dai 
diplomi di Scuola Serale 
di Disegno, da due caz-

zuole e da tanta voglia di 
fare di mettersi in gioco. 
Con impegno, serietà, sa-
crificio ma anche passio-
ne,  nel giro di alcuni anni 
i due sono riusciti a dare 
inizio con soddisfazione ad 
un lungo processo di cre-

scita che continua anco-
ra oggi.  

Con gli anni ‘80 inizia-
no un passaggio genera-
zionale graduale, con l’in-
serimento nell’impresa dei 
figli, Moreno, Massimo e 
Manuela, dando quindi 
continuazione a quanto 
iniziato dai loro padri e 

creando quindi una solida 
realtà per il settore edile 
friulano. Ultimamente la 
Rossi f.lli srl, si è specia-
lizzata nella progettazione 
e costruzione di abitazio-
ni per la vendita diretta 
e  realizza anche stabili 
su commessa.  

Le case sono progettate 
con e per gli acquirenti ed 
uniscono l’innovazione del-
le più moderne conoscen-
ze costruttive all’utilizzo 
di materiali tradizionali e 
naturali perseguendo la fi-
losofia “dell’abitare sano”. 
Le mura portanti, infatti, 
vengono costruite secondo 
la logica della “muratura 
armata”, ovvero un me-
todo costruttivo che per-
mette di realizzare anche 
l’intera struttura portan-
te delle abitazioni in late-
rizio, evitando così i pila-
stri in cemento armato e 
tutte le problematiche ad 

essi correlate, tra la risa-
lita di umidità, la scarsa 
coibentazione termica e 
la non traspirabilità.  Ec-
co quindi giustificato l’uti-
lizzo del sughero naturale 
compresso per il cappotto 
e della fibra di legno per 
l’isolamento del tetto. Ad 
avvalorare la qualità co-
struttiva, vi è l’ottenimen-
to della certificazione in 
base alla normativa UNI 
EN ISO 9001:2000 con-
seguita nel novembre del 
2006. La casa per i friula-
ni è un punto di riferimen-
to, un simbolo da realizza-
re e conservare nell’ambito 
della famiglia e l’impresa 
Rossi nell’intento di inno-
vare le locali tradizioni, 
ha organizzato all’inter-
no del cantiere del “Borgo 
Castelliere”,  un incontro 
con le autorità civili, pre-
sente il Sindaco senatore 
Flavio Pertoldi, il Vicario 

curiosità

Grafica “Artistica”
L’offerta della Erreci Pubblicità oltre all’aspetto commer-
ciale e di client appeal dei punti vendita spazia dalla 
comunicazione più funzionale per fiere, congressi, super-
mercati e centri commerciali sino a soluzioni piuttosto raf-
finate pensate appositamente per esposizioni artistiche. 
Per fare un esempio, tra i lavori che sicuramente sono 
rimasti più impressi nella memoria dei friulani merita un 
accenno la ricostruzione in dimensioni reali di Porta Prac-
chiuso in occasione della festa di San Valentino nel 2005. 
Di recente realizzazione sono invece l’ambientazione e 
caratterizzazione grafica e della comunicazione dei reparti 
nel nuovo punto vendita Eurospar di Viale Forze Armate a 
Udine e l’allestimento grafico della Mostra “Ori e rituali. I 
gioielli Perusini” attualmente ospitata nel Palazzo Giaco-
melli a Udine.

in cifre

Oltre 2000 clienti
La Erreci Pubblicità può vantare un portafoglio di oltre 2.000 
clienti, 340 dei quali acquisiti negli ultimi 5 anni, con una 
crescita costante annuale del fatturato del 10% nell’ultimo 
decennio. La Erreci Pubblicità interpreta il merchandising come 
un arredo speciale per il punto vendita che lo caratterizza e 
lo decora. Lo fa attraverso la personalizzazione di modelli e 
grafica, attraverso la realizzazione di espositori da banco e 
da terra, corners e floor stands,  ideati in base alle esigenze 
dei clienti e realizzati nei materiali più diversi, attraverso 
la consulenza tecnologica e progettuale. L’azienda produce 
anche cartelli ed insegne, striscioni, stendardi, posters, adesivi 
e vetrofanie. Alla più tradizionale stampa serigrafica , si 
affianca il digitale con stampe di grande formato corredate di 
plastificazione e laminazione su pannelli di diverso materiale.

Parrocchiale don Roberto 
Nali, i familiari, la clien-
tela, soprattutto friulana, 
lo staff delle maestranze, 
i fornitori e tanti amici. 
Nell’occasione è stato pre-
miato il dipendente Erne-

sto Bisutti per i suoi 28 
anni di lavoro continua-
tivo presso la ditta e i di-
pendenti hanno  offerto 
all’impresa una targa di 
stima e riconoscenza.

Amos D’Antoni

Da poco l’azienda ha 
festeggiato i 40 anni 
di attività

I componenti della Società assieme ad alcuni operai 
dell ’impresa

Impresa edile Rossi f.lli
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acr

La Acr di Pavia di Udine è specializzata nella 
progettazione e nella costruzione di macchine 
teatrali

imprese

Un abito su misura, 
unico per dimensio-
ni e caratteristiche, 

capace di mettere in risal-
to l’anima di chi l’ha rea-
lizzato. 

è questa la filosofia del-
la Acr, l’azienda di Pa-
via di Udine specializza-
ta nella progettazione e 
nella costruzione di mac-
chine teatrali e di macchi-
ne scenografiche per teatri 
di tradizione e per teatri 
di bordo di grandi navi da 
crociera. 

Nata nel gennaio 1986 
come azienda produttrice 
di automazioni industria-
li, negli ultimi anni ha su-
bito una costante crescita 
che l’ha portata, dopo il 
1994, a concentrare tutte 
le sue risorse nel settore 
teatrale. 

Oggi la Acr è una delle 
tre realtà a livello euro-
peo che ha le capacità e 
le competenze per riusci-
re a soddisfare le esigen-
ze dei teatri più importan-
ti del mondo. 

Perché la Acr è in gra-
do di ideare, progettare e 
realizzare macchinari per-
sonalizzati e su misura, 
consegnati “chiavi in ma-
no”, all’avanguardia tec-
nologicamente e di facile 
manutenzione. 

Pezzi unici che nascono 
innanzitutto dal confron-
to e dall’ascolto delle esi-
genze dei clienti, ma non 
solo. Per dar vita ad un 
palco infatti, l’Acr deve te-
nere in considerazione le 
necessità di costruttori, 
realizzatori e soprattutto 
utilizzatori. 

Per questo le sue mac-

Si alzi il sipario
L’azienda è una delle tre realtà a livello europeo nel suo settore

Fondazione 1986

Sede Lauzacco di Pavia di Udine 
41 (ZIU)

Dipendenti: 27

Struttura 11.000 mq (2800 coperti, 
500 di uffici)

Totale macchine teatrali sul 
mercato 1250

Palcoscenici mobili 22

Fosse orchestrali 21

Piattaforme girevoli 16

Tiri elettrici multipli 468

Bilance luci 84

Macchine per scenografie 18

Info

www.acr.it, info@acr.it

Tel. 0432/675666 

Fax 0432/675568

IN CIFRE

Oltre 1250 macchine

Fogli, cartone... e fantasia
La legatoria Battiston 

SRL di Remanzac-
co è nata nel 1974 . 

All’inizio si rivolgeva ad 
un mercato strettamen-
te locale, particolarmen-
te orientato alla domanda 
di materiale cartotecnico 
perché quella era la richie-
sta principale dei clienti, 
ma in pochi anni si è ade-
guata alle nuove richieste 
di mercato e si è svilup-
pata nella sua qualità e 
quantità produttiva. 

Già infatti all’inizio de-
gli anni ’80 viene raggiun-
to un primo sviluppo che 
allarga la produzione al-
l’attività di legatoria de-
dicata alle aziende tipo-
grafiche. 

Nel 1996 entra a far 
parte dell’organico azien-
dale della legatoria Batti-
ston Andrea Capone, che 

assume la qualifica di re-
sponsabile tecnico com-
merciale e che converge 
su di sé l’onere di portare 
la legatoria a livelli tecno-
logici al passo coi tempi e 
adatti a far fronte alle ri-
chieste della clientela. 
Il rapido mutamento delle 
tecnologie di progettazio-
ne e di produzione ha de-

terminato un decisivo al-
largamento della base dei 
clienti serviti e dei prodot-
ti offerti. In questa dire-
zione, nel corso di 27 an-

ni di attività, la legatoria 
è passata dalle tecnologie 
più manuali ai più moder-
ni impianti. 

Dal 1 ottobre 2001 la le-
gatoria è stata rilevata da 
Andrea Capone e da Rino 
Fasolo e opera sotto forma 
di Società a Responsabili-
tà limitata. 

L’obiettivo aziendale è 
quello di ottenere un pro-
dotto di qualità. “L’azien-
da cura tutto il ciclo pro-
duttivo – spiega lo stesso 
Andrea Capone -  dal fo-
glio steso al volume pron-
to per essere letto.  

Collabora inoltre con al-
tre aziende tipografiche 
per lo studio di fattibili-
tà di un prodotto curando 
anche la realizzazione di 
eventuali prototipi”. 

Per quanto riguarda lo 
stabilimento i locali dove 

Legatoria Battiston

Alessandro Cesare

L’azienda cura tutto il 
ciclo produttivo dal 
foglio steso al volume

viene svolta l’attività oc-
cupano 1800 metri qua-
drati su piano unico dei 
quali 1500 sono adibiti al-
l’area strettamente pro-
duttiva. Quattro anni fa si 
è aggiunta un’altra picco-
la area produttiva di cento 
metri a poca distanza da 
quella principale. 

La forza lavoro è com-
posta da 35 persone di cui 
30 sono operai specializza-
ti addetti alla produzio-
ne. “Gli operai  - continua 
a spiegare il titolare - so-
no in possesso delle mi-
gliori qualifiche e alcu-
ni hanno anche diplomi 
specifici nel  settore e tut-
ti sono dotati di enorme 
esperienza tecnica speci-
fica nel settore della car-
totecnica. Per far sì che 
gli operai siano costante-
mente aggiornati – con-

chine, pur essendo estre-
mamente tecnologiche 
ed innovative, sono con-
traddistinte da una gran-
de semplicità, adattandosi 
alle caratteristiche strut-
turali dei diversi teatri. 
Acr, grazie alla competen-
za e alla professionalità 
dei propri tecnici, valuta 
le peculiarità del luogo di 
istallazione, le necessi-
tà di produzione e spesso 
accetta sfide tecnologiche 
complicate. 

Un’azienda convinta 
che, per erogare un buon 
livello di qualità di servi-
zio al cliente, sia impor-
tante valorizzare il patri-
monio umano: offre quindi 
sicurezza, formazione con-
tinua, ambiente lavorati-
vo ottimale. 

è la prima in Europa ad 
aver conseguito la certi-
ficazione ErgoCert per 
l’ergonomia dei posti di 
lavoro a videoterminale 
nei reparti Cad e ammi-
nistrazione.

Dal 1997 Acr si occupa 
anche della realizzazione 
di teatri nelle grandi na-

A Remanzacco da oltre 30 anni

La lavorazione del processo produttivo di libri e cartonati

tinua Capone -  l’azienda 
promuove corsi di forma-
zione tecnica professiona-
le e culturale”. 

Per quanto riguarda 
specificatamente i pro-
dotti della legatoria, 
infine,  l’azienda è spe-
cializzata nella produ-
zione di libri in filo refe, 

fresati o cartonati, con o 
senza alette, con o senza 
sovracoperta, ed è inol-
tre specializzata in servi-
zi di plastificazione e nel-
la produzione di qualsiasi 
articolo di cartotecnica dal 
raccoglitore ad anelli al-
l’espositore per vetrine.

Valentina Coluccia

vi da crociera, specializza-
zione che ha ampliato no-
tevolmente le competenze 
aziendali e ha contribui-
to ad eleggere Acr lea-
der nazionale del settore. 
Un’azienda sana con un 
fatturato in crescita, che 
dà lavoro a 27 persone. 

«Il nostro Universo di 
riferimento – ha spiegato 
uno dei titolari della Acr, 
Livio Romano – va dal Pa-

lamostre di Udine al Tea-
tro alla Scala di Milano. 
Incontriamo i vari clienti 
e cerchiamo di ascoltare 
e di soddisfare le loro esi-
genze. Siamo un’azienda 
artigiana – ha aggiunto 
– e così vogliamo restare. 
Soltanto per la produzio-
ne e la gestione delle varie 
commesse possiamo rite-
nerci una realtà di livello 
industriale».

la curiosità

Successo... 
alla “Scala”

Il teatro Verdi di Trieste, il teatro degli Arcimboldi di Mila-
no, il Civico di Bolzano, i teatri delle navi da crociera come 
le Gran Princess, le Carnival o le Holland. Sono soltanto 
alcune delle realizzazioni di Acr, che tra le sue commesse 
più importanti annovera la ristrutturazione del teatro alla 
Scala di Milano. Un lavoro durato dalla metà del 2002 alla 
fine del 2004. Il progetto, estremamente innovativo, ha 
previsto la costruzione di un nuovo spazio scenico di circa 
1600 metri quadrati suddiviso in tre aree: un palcoscenico, 
un retropalco e un palco laterale, con oltre 400 movimenti 
previsti per le macchine di palcoscenico. Il tutto installa-
to in una torre scenica di 55 metri, pari ad un edificio di 
17 piani. Sono stati realizzati nuovi impianti e una nuova 
macchina scenica, applicando moderne tecnologie ma ri-
calcando la tipologia originaria degli impianti preesistenti, 
anche in ideale continuità con la tradizione scaligera.
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Iniettori 
supersonici 

Parte da Molin Nuovo la storia della Concast 
Italia che ha lanciato novità di ultima 
generazione

SMS Concast Italia

è la competitor nu-
mero  uno  de l la 
Danieli, con tante 

cartucce da lanciare nel 
mercato per diventare 
l’inimitabile. Stiamo par-
lando dell’azienda “SMS 
Concast Italia”, il nuo-
vo nome assunto dall’ex 
Concast Technologies, 
una realtà in forte cre-
scita come testimoniato 
in questa intervista dal-
l’ingegnere Riccardo Got-
tardi, delegato del Cda. 
La storia della Concast 
a Udine è una storia che 
parte da lontano, e pre-
cisamente con la vecchia 
Continua di Udine - Mo-
lin Nuovo, la detentrice 
dei primi brevetti delle 
macchine di colata conti-
nua. Poi, nel corso degli 
anni, l’azienda si è svi-
luppata fino a quando, 
vent’anni fa, è stata ac-
quisita dalla Concast di 
Zurigo, a sua volta lea-
der mondiale. Recente-
mente il gruppo SMS di 
Dusseldorf, già socio di 
Concast, ha acquisito il 
100 per cento delle azioni 
di Concast e quindi an-
che il gruppo italiano è 
diventato SMS Concast 
Italia.

A luglio avete lan-
ciato una  novità as-
soluta tra gli iniet-
tori di ultimissima 
g e n e r a z i o n e  n e l 
settore siderurgico: di 

che cosa si tratta esat-
tamente? 

“Il campo di applica-
zione riguarda i forni 
elettrici ad arco per le 
acciaierie. Lo scopo del-
l’applicazione è duplice: 
primo, sostituire parzial-
mente l’energia elettrica 
utilizzata nella fusione 
dell’acciaio con energia 
“chimica”, cioè prove-
niente dalla combustione 
del metano e  del carbo-
ne utilizzando ossigeno; 
secondo, quello di accele-
rare la velocità di fusio-
ne.  Si tratta di sistemi 
che integrano dei brucia-
tori a gas ad alta poten-
za, sino a 8 mw, con un 
iniettore supersonico di 
ossigeno ad alta efficien-
za (sino a 3500 Nm3/h, 
Mach 2.1). Questi iniet-
tori sono inseriti in un 
particolare contenitore 
in rame che permette l’ 
installazione vicinissima 
all’acciaio liquido”.

 Come si chiama que-
sta new entry e quali 
applicazioni potrebbe-
ro esserci in futuro?

“Il nome della fami-
glia di iniettori è Conso-
Tech, ricordando il nome 
della Concast e Super-
sonic Oxygen. Le appli-
cazioni sono relative ai 
forni fusori di acciaio e 
la sfida attuale nostra e 
dei nostri concorrenti è 
di aumentare l’efficien-
za di questi sistemi per 
garantire un processo au-
tomatico e ripetibile, non 

e di mantenibilità del si-
stema. Naturalmente il 
sistema ConsoTech è so-
lo una parte della nostra 
tecnologia. Attualmen-
te si contano cinque filo-
ni di ricerca che stiamo 
sviluppando”.

Come sta andando il 
settore siderurgico? 

“Nonostante la contra-
zione del mercato globa-
le, quello siderurgico con-
tinua a tirare, meno che 
in passato ma le richieste 
per nuovi impianti o per 
l’ammodernamento de-
gli esistenti sono ancora 
sensibili. è probabile per 
il prossimo futuro atten-
dersi un calo, ci sono dei 
segnali ma non ancora 
tutti univoci. Si vedono 
dei clienti diversificare 
le produzioni, allunga-
re i tempi delle decisio-
ni per nuovi investimenti 
consistenti, a macchia di 
leopardo della cassa in-
tegrazione”.

Quali scenari per i 
prossimi mesi?

“Attualmente il nostro 
carico di lavoro è molto 
elevato. All’interno del 
gruppo SMS, inoltre, 
spicca la volontà di svi-
luppare la sede di Udi-
ne in modo consistente. 
Un indicatore positivo è 
dato dal fatto che ci stia-
mo rivolgendo al mercato 
del lavoro soprattutto lo-
cale, cercando personale 
tecnico qualificato da in-
serire nelle nostre strut-
ture”.

Sementi di orto ma anche consulenza per campi da calcio 

Verde da Champions
mita ai campi del football, 
ma che coinvolge le piste 
dove d’inverso si scierà, 
come a Tarvisio, o i cam-
pi di golf, come quello del-
la famiglia Agnelli, e aree 
urbane da inerbire, come 
a Cortina d’Ampezzo. Sul 
campo tradizionale, non 
vale la pena brevettare: 
nel campo agricolo basta 
cambiare il nome al pro-
dotto, che si viene subito 
copiati. La Terra del para-
diso ha sperimentato per 
esempio la creazione del-
la cicoria goriziana ros-
sa. “Ci vorranno ancora 
un paio di anni – conclu-
de Francesco Dotto - per 
avere un prodotto total-
mente dal colore rosso, 
anche se già attualmente 
viene prodotto, in via spe-
rimentale, da alcuni agri-
coltori che collaborano con 
la nostra azienda”.

Gino Grillo

Nasce nel 1983 sul-
l’esperienza di al-
tre realtà lavorati-

ve la Terra del Paradiso, 
società di sementi di orto, 
di fiore e prato, di piante, 
bulbi, terricci,torbe,conci
mi,fertilizzanti e antipa-
rassitari, ma Francesco 
Dotto, premiato nel 1987 
al merito al lavoro per il 
più giovane industriale 
italiano spiega quali sia-
no le eccellenze: consulen-
za e assistenza pubblica e 
privata a parchi e campi 
da calcio, e ricerca. Una 
azienda che impiega una  
decina di persone, titola-
ri compresi, che opera nel-
la pianura friulana in 10 
mila metri quadri, fra la-
voratori, serre e scoperto. 
Francesco si dice convinto 
che il futuro sia nell’Ogm, 
che sperimenta all’este-
ro con altre realtà, anche 
universitarie “si ottengo-

no risultati, gli stessi della 
sperimentazione biologi-
ca, solo in tempi più brevi: 
un paio di anni, invece che 
una decina” mentre in Ita-
lia l’azienda è specializza-
ta nell’offerta di prodotti 
biologici. Mentre il merca-
to classico, vendita di semi 
e concimi, copre per lo più 
il territorio italiano, 90% 
del totale, causa la pres-
sante concorrenza fatta da 
americani e olandesi ver-
so il mercato dell’est Euro-
pa, l’eccellenza della ditta 
sta nella consulenza sulla 
predisposizione dei campi 
di calcio. Top secret i no-
mi delle squadre tutte bal-
sonate dell’estero, Cham-
pions League compresa: 
unica eccezione, l’Udinese 
Calcio che si avvale della 
consulenza, curata diret-
tamente da Francesco, per 
predisporre il campo dove 
giocano le zebrette. 

Ma collaboriamo con al-
meno altre 8 squadre ita-
liane Il compito è quello di 
preparare il campo da gio-
co secondo le indicazioni 
dei responsabili del mon-
do del calcio. “Studiamo i 
problemi – dice France-
sco - che può presentare il 
fondo, e quindi redigiamo 
una relazione con le possi-
bili soluzioni, che attuia-
mo in collaborazione con 
i partner che ci forniscono 
le semenze e i giardinieri 
delle varie realtà sporti-
ve”. Non si tratta di truc-
care le partite, come vie-
ne spiegato, ma si seguono 
le direttive dei tecnici del 
calcio per far si che il cam-
po, sempre nei limiti della 
legalità e dei regolamen-
ti, sia più o meno pesante 
a seconda degli avversari 
che la squadra di casa do-
vrà affrontare. Una consu-
lenza questa che non si li-

Terra Paradiso

vincolato all’ “estro” degli 
operatori. Il sistema, nei 
nostri piani, viene e ver-
rà corredato da un pac-
chetto di automazione 
molto spinta”.

 Avete già ordinazio-
ni e da parte di chi?

“Per l’attuale gene-
razione ConsoTech, la 
quarta, presentata il me-
se scorso, ci sono tre in-
stallazioni pilota e altre 
undici in ordine”.

Quali i costi?
“Un sistema di iniezio-

ne completo ha un valo-
re di circa 1 milione di 
euro”.

Quali benefici con-
cretamente apportano 
questi iniettori? 

“La possibilità di au-
mentare l ’apporto di 
energia “chimica” sino al 
40 per cento dell’ ener-

gia totale immessa e l’au-
mento della produttività 
del forno”.

Quali progetti avete 
in serbo?

“In cantiere ci sono svi-
luppi che aumenteranno 
il grado di automazione 

Irene Giurovich

Dipendenti under 40
in cifre

Forno “texano”

Uno dei clienti-partner dell’azienda che 
le ha consentito di sviluppare il sistema 
ConsoTech di quarta generazione è Nucor 

Texas. Qui la Sms Concast Italia ha realizzato, 
assieme al team della Nucor, il forno elettrico 
più veloce del mondo. Il tempo di ciclo me dio 
settimanale è di una colata di 90 t di acciaio li-
quido ogni 28 minuti: si consideri che la media 
dei forni elettrici si attesta su un tempo di ciclo 
di circa 45-50 minuti. L’apporto degli iniettori 
è stato fondamentale per il raggiungimento di 
queste prestazioni. Si pensi che la potenza chi-
mica immessa dagli iniettori è di circa 30 MW, 
cioè l’equivalente della potenza di 1100 impianti 
di riscaldamento per appartamento.

curiosità

Alla Concast sono impiegate un centinaio di 
persone con il 23 per cento di personale 
femminile.  L’età media è di poco in-

feriore ai 40 anni e balza agli occhi il  basso 
turnover: una precisa scelta strategica per man-
tenere un elevato know how procapite.  L’indotto 
generato nella nostra regione, per le officine e per 
gli  uffici tecnici esterni nostri partner, si attesta 
su un giro di affari di svariati milioni di euro.  Il 
giro d’ affari del gruppo SMS è di poco infe-
riore ai 4 miliardi di euro: per SMS Concast 
Italia il 95 per cento del giro d’ affari è rea-
lizzato attraverso le esportazioniin Russia, 
Cina, Brasile, Medio Oriente.

Per l’attuale 
generazione 
ConsoTech, la quarta, 
ci sono tre 
installazioni pilota e 
altre undici in ordine
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impreseSbaiz Spazio Moda da anni si conferma 
l’ideale palcoscenico per proposte 
d’avanguardia nel campo della moda

Soluzioni sul risparmio energetico

Fondata ad Aquileia 
nel 1963 da Sergio 
Fonzar, l’impresa, 

grazie anche all’ingres-
so del fratello Lucio, si 
afferma negli anni nel 
settore delle lavorazioni 
fabbroidrauliche.

A metà anni ’90 en-
tra in azienda Massimo 
Fonzar, figlio del fon-
datore, che, attraverso 
un complesso e sofferto 
passaggio generaziona-
le, ne prende le redini, 

guidandola in un per-
corso di sviluppo ed in-
novazione: “Forniamo 
consulenze sul risparmio 
energetico per impianti 
di riscaldamento e con-
dizionamento; negli ulti-
mi dieci anni, il franchi-
sing Domotecnica ci ha 
permesso di sviluppare 
competenze sia tecniche 
che commerciali”.

Infatti la Fonzar Nuo-
va Iteco srl, la cui zo-
na operativa abbrac-

cia la Bassa Friulana e 
la provincia di Gorizia, 
progetta e realizza im-
pianti “chiavi in mano”, 
offrendo soluzioni che in-
trecciano i sistemi tradi-
zionali a quelli più inno-
vativi: “Oggi come oggi è 
opportuno operare una 
miscellanea tra la tecno-
logia con combustilbile 
fossile e le nuove tecno-
logie basate sulle fonti 
energetiche alternative,  
solari soprattutto; non è 
sempre conveniente ab-
bandonare la tecnologia 
tradizionale, serve calco-
lare costi e benefici delle 
differenti opportunità”.

Target specifici sono il 
privato ed il piccolo ter-
ziario: “ci rivolgiamo ai 
piccoli, quindi all’edilizia 
abitativa ed ai commer-
cianti con piccole superfi-
ci, semplicemente perché 
sono i contesti operativi 
in cui si riesce a dialoga-

re con il titolare; non ci 
interessano, ad esempio, 
i grandi centri commer-
ciali, perché la gestione 

societaria è spersona-
lizzata, non si riesce ad 
avere un contatto diret-
to e, per lo più, le gran-
di società non hanno in-
teresse per la soluzione 
energetica; il privato in-
vece paga la bolletta ed è 
molto più sensibile”.

Massimo Fonzar pre-
senta interessanti rifles-
sioni riguardo a proble-
matiche del presente e 
previsioni per il tempo 
che verrà: “Negli ultimi 

anni c’è stato molto lavo-
ro e c’è ancora molto da 
fare; soffriamo anche noi 
per questo immobilismo 
del mercato in cui tutti 
si sono fermati a vede-
re cosa accadrà; in futu-
ro si dovrà puntare mag-
giormente sulle piccole 
aziende, vere fondamen-
ta del tessuto economico 
e molto più flessibili del-
le grandi aziende: queste 
ultime, e le cronache ci 
sono testimoni, quando 
crollano, fanno danni se-
ri; bisogna quindi incen-
tivare le piccole aziende, 
premiando quelle che ri-
scuotono maggiore suc-
cesso. 

E servono scuole ade-
guate: attualmente in 
azienda lavorano sette 
persone e sto cercando di 
aumentare il personale 
perché il lavoro comun-
que c’è; non riesco pe-
rò a reperire personale 

qualificato perché ci so-
no sempre meno scuole di 
mestiere. Ora, di quattro 
storiche scuole professio-
nali della zona, ne è ri-
masta solo una. 

Dopo anni abbiamo 
avuto quest’anno uno 
stagista:  messo al la 
prova l’abbiamo subi-
to assunto per l’esta-
te; magari ne trovassi-
mo altri!”.

Tommaso Botto

Innovazione tecnologica e ricambio generazionale

Ultimo “nato” in casa 
è ATE SOLAR 5000 un 
inseguitore biassiale

Fonzar – Nuova Iteco

Moda, arte e... 
grande design 

SBAIZ SPAZIO MODA

Una mostra per fe-
steggiare il ventesi-
mo anno di attività 

del suo Spazio Arte. Sbaiz 
Spazio Moda di Lignano 
Sabbiadoro ha voluto stu-
pite ancora, dal 5 giugno 
al 10 settembre, con una 
curiosa rassegna, la serie 
fotografica “Mythologies” 
di Maurice Renoma, crea-
tore di moda e figura em-
blematica dell’eleganza 
parigina. Abbigliamento 
e arte è binomio vincen-
te di Sbaiz Spazio Moda, 
palcoscenico per propo-
ste d’avanguardia in cui 
la cura e la professionali-
tà di Walter, Marinella e 
Donatella Sbaiz sono alla 
continua ricerca dell’esclu-
sività e della qualità nei 
due campi. Nello Spazio 
Sbaiz, spiega Walter, “il fi-
lo conduttore è quello della 
sensibilità: sia la moda sia 

l’arte sono manifestazioni 
di idee e concetti, prima 
che semplici rappresenta-
zioni di oggetti. Trattiamo 
la merce innanzitutto per 
quello che è: oggetti d’arte 
nati da emozioni, che vo-
gliono trasmettere emozio-
ni”. La storia ha inizio nel 
1951, con Antonietta Na-
dalini in Sbaiz, ventenne 
con un bimbo appena na-
to, che apre il primo nego-
zio in via Udine, “un em-
porio – racconta il figlio 
Walter – dove si vende-
vano mercerie, abbiglia-
mento, cappelli, giocatto-
li”. La signora Antonietta 
viaggia, cerca e trova ar-
ticoli innovativi, crea e cu-
ce capi di abbigliamento e 
costumi fino ad aprire, set-
te anni dopo in viale Ve-

nezia, un piccolo atelier di 
abiti d’alta moda. “Allora - 
spiega la figlia Marinella 
- le case di moda più pre-
stigiose, prime fra tutte 
le parigine Dior, Chanel, 
Saint Laurent, produce-
vano capi riservati al jet 
set internazionale e a po-
chi privilegiati.”. Nel 1962 
e nel 1969 i primi due am-
pliamenti del negozio, il 
secondo dei quali, studia-
to nelle forme e nell’arre-
do dall’ingegnere e archi-
tetto padovano Francesco 
Scalella, attira l’attenzio-
ne di fotografi e riviste 
d’architettura italiane. 
Sempre Scalella intervie-

ne, nel 1976, per l’integra-
zione del vecchio albergo 
adiacente al negozio, do-
ve si svilupperà il repar-
to uomo, con uno dei primi 
“Emporio Armani” d’Ita-
lia. Il negozio acquisisce 
una clientela internazio-
nale. Oltre agli ormai af-
fermati nomi di stilisti ita-
liani, Sbaiz Spazio Moda 
introduce francesi e giap-
ponesi, oltre all’americano 
Norma Kamali. Nel 1988 
la svolta del negozio che, 
ristrutturato dall’architet-
to Claudio Nardi, finisce 
sulle pagine di “Vogue”, 
“International Interiors”, 
“Domus”, “Cree”. Sbaiz 

Marco Ballico

diventa un contenitore di 
oggetti che vanno dall’ab-
bigliamento, al design, al-
l’arredamento per la casa 
(Fornasetti, Isamu Noguci, 
Wunderkammer, Cavalli, 
Donna Karan). Si apre al 
primo piano Sbaiz Spazio 
Arte. Quindi l’ingresso de-
gli accessori e degli ogget-
ti complementari, firmati 
Prada e Gucci. Altri pun-
ti di forza del negozio di-
ventano le proposte giap-
ponesi (Yohji Yamamoto, 
Comme des Garçons, Issey 
Miyake) e le avanguardie 
belghe (Ann Demeulemee-
ster, Martin Margiela, Raf 
Simons).

200 proposte

Passione e assor-
timento. Due 
elementi chiave 

per poter emergere 
sul mercato. “Siamo 
amanti del nostro la-
voro – sono le parole 
di Walter Sbaiz –. 
La passione è tutto. 
Lavoriamo 12 mesi 
l’anno, siamo aperti 
da marzo a ottobre 
sette giorni su sette. 
In estate chiudiamo 
alle 23. Abbiamo 
orari che ci legano 
all’azienda. Sacrifi-
ci fisici e mentali”. I 
viaggi all’estero sono 
numerosi. Si deve 
vedere, scegliere e 
comprare il meglio 
negli show room di 
Firenze, Roma, Mi-
lano, Parigi, Lon-
dra, New York. I 
vestiti che sbarcano 
a Lignano sono uni-
ci. Ma la forza sta 
anche nell’assorti-
mento. “Il cliente che 
viene da noi sa di 
potere scegliere tra 
200 proposte”. Fon-
damentale il rap-
porto con i clienti. 
“Ci sentiamo un po’ 
psicologi. Dal nostro 
negozio le persone 
escono soddisfatte, 
perché riusciamo a 
tirare fuori il gusto 
di ciascuno”.

curiosità

Dal dopoguerra una certezza
Fondazione 1951

Località Lignano Sabbiadoro - Viale Venezia 20

Orari di 
apertura

Inverno: da martedì a domenica 
9.30-12.30, 15.30-19
Estate: da lunedì a domenica
9.30-12.30, 16.30-23

Telefono 0431 71597

Fax 0431 721768

Sito www.sbaiz.it

E-mail sbaiz@sbaiz.it

in cifre
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donne imprenditrici

Una donna... d’oro 
Alessia Iacuzzi ha conosciuto la campionessa on line. Un lavoro basato sulla concentrazione

è giovane (31 anni), 
ma ha un curri-
culum da far invi-

dia a tanti suoi colleghi 
più “grandi”, fitto di cor-
si di specializzazione e di 
esperienze lavorative, la 
maggior parte delle qua-
li in ambito sportivo. Die-
tro l’oro olimpico di Chia-
ra Cainero, c’è anche lei, 
Alessia Iacuzzi, psico-
loga dello sport e coach 
dell’atleta friulana che ha 
esibito, durante la finale 
di tiro a volo, specialità 
skeet, una calma e una 
concentrazione straordi-
narie. “Sparare sotto la 
pioggia – spiega Alessia - 
deconcentra moltissimo e 
questo è penalizzante di 
per sè, ma Chiara, oltre 
alle condizioni atmosfe-
riche negative, ha dovu-
to affrontare anche un al-
tro clima ostile. Quando 
le sue chances di vittoria 
si sono manifestate, infat-
ti, gli organizzatori hanno 
pensato bene di farla spa-
rare da una postazione vi-
cina al pubblico, composto 
per la maggior parte di ci-
nesi che non hanno lesi-
nato i fischi. Nonostante 
ciò, ce l’ha fatta”. Meri-
to delle sue doti e della 
sua tenacia, certo, ma an-
che del “mental training”, 
un programma per atle-
ti professionisti che, at-
traverso l’

acquisizione di stru-
menti e strategie per 
l’incremento delle abi-

argomento

Uno splendido viaggio nel tempo
Si può veramente de-

finire “librone” il re-
cente lavoro dedica-

to a Corno di Rosazzo dal 
titolo “Corno di Rosazzo. 
La sua storia, la sua gen-
te”. Il formato è 21,5 x 28,5 
centimetri, lo spessore 5 
centimetri, le pagine 704, 
il peso quasi due chili. Due 
chili di storia raccontata, 
completa, tante foto a cor-
redo dei testi.

Il libro è frutto di un 
lungo lavoro di prepara-
zione, iniziato nel 2003, 
che, come dice la studiosa 
e docente Maria Visintini, 
curatrice della pubblica-
zione: “L’opera da sola mi 

dall’età antica, la lingua 
parlata nella zona, la to-
ponomastica, la società e 
l’economia di ieri e di og-
gi, i segni della devozio-
ne popolare, l’artigiana-
to artistico e il patrimonio 
storico artistico raccolto, 
soprattutto, nei luoghi di 
culto. Nella prefazione il 
sindaco Loris Basso affer-
ma che: “Questo libro con-
tiene la vita, non vi trove-
remo solo una narrazione 

crebbe fra le mani e giun-
se all’attuale peso di oltre 
700 pagine, dove ve l’assi-
curo, potrete trovare non 
tutto, ma quasi tutto su 
Corno di Rosazzo e soddi-
sfare così le curiosità e gli 
interessi più diversi”. Un 
bel lavoro che la Visintini 
dedica al suo paese natale. 
La pubblicazione è suddi-
visa in capitoli che riguar-
dano l’ambiente e il terri-
torio, la storia che inizia 

“Corno di Rosazzo. La sua storia, la sua gente”

Dietro il successo di Chiara Cainero “si 
nasconde” una psicologa dello sport

con l’apprendimento del-
le tecniche di concentra-
zione, fino ad arrivare a 
individuare un modello 
personale di gestione del-
le gare”. Vita dura quel-
la dello psicologo dello 
sport, alla pari di quella 
degli atleti. Tempo libe-
ro poco, che Alessia sud-
divide in due, anzi in tre: 
l’aggiornamento profes-
sionale (determinante), la 
lettura (gialli e spy story), 
la creatività. 

Dipinge, Alessia, su 
stoffa e sui sassi, si di-
letta con il mosaico, rea-
lizza candele, a tutto ciò 
che viene definito decu-
page, ovvero fai da te. “E’ 
il mio modo per rilassar-
mi, per scaricare la ten-

sione e dimenticare la 
stanchezza”. 

Alessia Iacuzzi ha un 
obiettivo ben preciso: 
aprire un centro di be-
nessere per il corpo e per 
la mente. La squadra è 
pronta. Oltre a lei, lo staff 
comprende una dietista, 
un medico e un’istruttri-
ce di fitness “perché sta-
re bene, fisicamente e con 
se stessi – chiarisce – è 
un’arte che si apprende”. 
In attesa di concretizza-
re la sua nuova attività, 
ha aperto un sito www.
bodymindwellness.

it. Laureata in psicolo-
gia dello sport a Padova 
e con un master in tecni-
che di rilassamento, Ales-
sia Iacuzzi gestisce corsi 
di mental training, ri-
lassamento muscolare e 
immaginativo, training 
autogeno, body & mind 
energy, ideali per gli atle-
ti che vogliono acquisire 
abilità motorie complesse, 
rinforzare la fiducia in sé 
stessi, imparare a gesti-
re situazioni di stress ma 
anche recuperare l’

energia psicofisica, ri-
mettere in circolo l’ener-
gia vitale. Li utilizzano 
soprattutto gli sportivi 
(atleti e allenatori), ma 
negli ultimi anni è in cre-
scita il numero dei mana-
ger che scelgono questo 
tipo di percorsi per otti-
mizzare le energie, im-
parare a rilassarsi, mi-
gliorare la gestione delle 
situazioni di conflitto e 
dell’ansia.

lità psico- fisiologiche, 
rappresenta un aiuto 
formidabile per chi de-
ve confrontarsi con sfide 
impegnative. Chiara Cai-
nero è friulana, Alessia 
Iacuzzi altrettanto (è di 
Prestento di Torreano e 
attualmente vive e lavo-
ra a Remanzacco), ma il 
loro incontro è avvenuto 
on line. Navigando in in-
ternet Chiara è capitata 
su un sito che ospita una 
banca dati dove sono rac-
colti molti curriculum di 
psicologi dello sport e ha 
scelto Alessia. “Abbiamo 
cominciato a lavorare in-
sieme dal settembre 2005 
– conferma Alessia – par-
tendo dalla gestione dello 
stress, per poi proseguire 

Alessia Iacuzzi

editoria

Raffaella Mestroni

o una storia, ma un fitto 
susseguirsi di immagini e 
di ricordi, e il ricordo è pre-
zioso si per sé. Con questo 
lavoro riscopriamo il pas-
sato ma siamo invitati an-
che a volgere lo sguardo 

verso il futuro”.
“Corno di Rosazzo. La 

sua storia, la sua gente” è 
un’operazione fatta a più 
mani, svolta da studiosi e 
specialisti che hanno trat-
tato i diversi argomenti 
proposti per dare un qua-
dro, il più completo possi-
bile, di un paese per far sì 
che, anche in futuro, non 
venga dimenticata la sto-

Il libro è frutto di un 
lungo lavoro di 
preparazione, iniziato 
nel 2003

ria passata. 
Non c’è niente di meglio 

di un libro, neanche i tan-
to moderni mezzi di comu-
nicazione globale, che pos-
sa servire a conservare fra 
le sue pagine il passato. 
Un passato che fa parte di 
noi e che deve essere sem-
pre ricordato. Al valore del 
libro come memoria, si ag-
giunge anche la bella ve-
ste tipografica, impostata 
tutta su un colore che ri-
corda gli antichi dagher-
rotipi e le vecchie fotogra-
fie, quelle color seppia, in 
cui si vedono gentiluomi-
ni pensosi, famiglie nume-
rose con il padre seduto e 

circondato da moglie e fi-
gli o un impettito milita-
re in rigido atteggiamen-
to marziale. Le numerose 
fotografie che corredano il 
libro sono significative e 
sono state scelte con mol-
ta cura e pazienza fra le 
migliaia conservate nel-
l’Archivio Fotografico Co-
munale. L’immagine di 
copertina, una festa del 
Corpus Domini dei primi 
anni del Novecento, è già 
una sintesi della storia del 
paese, delle sue tradizioni, 
della sua architettura ti-
pica. Lo splendido viaggio 
nel passato continua.

Silvano Bertossi

La pubblicazione 
tratta del territorio, 
della lingua e della 
toponomastica del 
posto 

argomento

Ricerche di qualità

Raffaella Midolini 
traccia un bilan-
cio del primo an-

no della sua presiden-
za dell’EURISPES FVG, 
la sezione regionale del-
l’istituto di studi sociali 
ed economici. 

Ecco i principali ri-
sultati ottenuti dall’EU-
RISPES FVG. Ha in-
nanzitutto confezionato 
un’indagine sulla perce-
zione dell’elemento sicu-
rezza da parte dei citta-
dini della Provincia di 
Udine. 
Da questa ricerca è emer-
so un soddisfacente gra-
di di sicurezza della no-
stra comunità. 
I cittadini friulani cre-
dono nelle istituzioni e 
sentono a loro più vicina 
l’Arma dei Carabinieri, 
quindi le associazioni di 
volontariato e la polizia. 
La ricerca dell’EURI-
SPES FVG ha conferma-
to la sfiducia dei cittadini 
nei confronti della scuo-
la. Tale sensazioni di dif-
fidenza potrebbe essere 
motivata dalla diffusio-
ne del fenomeno del bul-
lismo. 

L’EURISPES FVG ha 
completato anche un’in-
dagine sugli adolescen-
ti e la sicurezza stradale 

che ha coinvolto cinque-
cento ragazzi delle scuole 
superiori della Provincia 
di Udine. è emerso che 
gli adolescenti sentono le 
problematiche legati agli 
incidenti stradali. 

E per il futuro? EURI-
SPES FVG sta amplian-
do i suoi contatti con le 
istituzioni, per appro-

fondire i settori e i cam-
pi di ricerca utili alla no-
stra comunità, nei quali 
si adopererà per favori-
re sempre di più il rac-
cordo tra i cittadini e le 
istituzioni.

Il bilancioEurispes

Inaugurazione della prima fiera dei vini a Corno. 1970

Una classe di scolari nati nel 1928 a Corno di Rosazzo

Raffaella Midolini
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attualitàAi blocchi di partenza la ristrutturazione della 
sede di piazza Venerio

la novità

La Cciaa cambia look
L’obiettivo è quello di garantire servizi più efficaci al pubblico

Nuovi e più fruibili 
sportelli per i ser-
vizi alle imprese e 

al pubblico. E una rinno-
vata Sala convegni, do-
tata di tutte le strumen-
tazioni tecnologiche più 
attuali, e più facilmente 
accessibile agli utenti.

È l’obiettivo dei lavori 
che la Camera di Com-
mercio di Udine si appre-
sta ad avviare nella sede 
di piazza Venerio, inter-
venti che si trovano pro-
prio ora, ultimata la fase 
della gara d’appalto, ai 
blocchi di partenza. Lu-
nedì 25 agosto, infatti, 
sono state presentate le 
offerte da parte delle dit-
te: cinque le imprese che 
hanno partecipato. 

La tempistica prevede 
poi, una volta aggiudica-
ti i lavori, l’inizio dell’in-
tervento in ottobre e la 
conclusione delle opere 
entro il mese di marzo 
del 2009. «I lavori – ha 
illustrato il presidente 
dell’Ente camerale udi-
nese Giovanni Da Pozzo 
– interesseranno l’area 
al piano terra e la Sala 
convegni, superfici in cui 
le ultime ristrutturazioni 
risalgono agli anni ’80. 

Le esigenze delle im-
prese e di tutti gli uten-
ti, da allora, sono eviden-
temente cambiate: c’è 
pertanto la necessità di 

Chiara Pippo

rendere la struttura più 
razionale, per dare ser-
vizi in modo più rapido e 
più efficace a tutti coloro 
che si rivolgono alla Ca-
mera di Commercio».

Ecco quali saranno 
gli interventi, entrando 
maggiormente nel detta-
glio: al piano terra, oltre 
all’ampliamento dell’in-
gresso all’area di rap-
presentanza (presidenza, 
giunta e sala convegni da 
piazza Venerio), sarà in-

teramente ristruttura-
to il Salone del Registro 
imprese. 

Lì, a lavori ultimati, 
troveranno spazio 15 po-
stazioni per tutti i servizi 
al pubblico che la Came-
ra offre (Registro com-
preso). Sarà poi rinnova-
ta completamente, come 
accennato, la Sala conve-
gni: verrà trasformata in 
una vera e propria sala 
multimediale, dotata di 
tutte le più recenti – e or-

mai indispensabili – tec-
nologie, nella quale sarà 
anche ricavato uno spa-
zio attiguo per ulteriori 
servizi tecnologici e lo-
gistici a favore dell’area 
convegni medesima. Alla 
quale, peraltro, si potrà 
poi accedere (altra novità 
che sarà introdotta dalla 
ristrutturazione) diret-
tamente dall’ascensore: 
presenterà, in tal modo, 
un ingresso più comodo 
e più funzionale per il 

Intervista al presidente Giorgio Santuz

Operazione Cina per i fogolars
Trasformare “Ente 

Friuli nel Mondo” 
in uno strumento a 

disposizione delle aziende 
e delle istituzioni friula-
ne, che intraprendono at-
tività economiche, di ricer-
ca, culturali e di sviluppo 
in tutti i paesi del mondo. 
Questi i contenuti giunti 
dalla recente convention 
organizzata dall’Ente a 
Meduno. Con una impor-
tante novità: l’inaugura-
zione in Cina dei fogolârs 
di Hong Kong e Pechino-
Shanghai.

Presidente Santuz, 
come sono nati i fo-
golârs in Cina? 

«Esiste da sempre il 
senso di appartenenza dei 
friulani alla loro terra di 
origine, e di conseguen-
za continua ancora oggi. I 
friulani delle ultime gene-
razioni che vanno all’este-
ro, gli emigranti che noi 
definiamo con la “valigia 
elettronica”, continuano 
a desiderare contatti con 
la loro terra. Sono giova-
ni, ma da anni residenti 
in Cina, quindi conoscono 
bene la realtà e le dinami-

che economiche del colos-
so cinese. Questi friula-
ni vogliono continuare a 
coltivare la lingua, la cul-
tura ed i valori del Friu-
li, dove sono nati, e inol-
tre mettere a disposizione 
la propria esperienza di 
quanti, dalla terra nata-
le, desiderano affacciarsi 
per iniziative economiche 
e commerciali nell’estre-
mo oriente». 

Dove sono situati i 
sodalizi?

«Lo scorso anno a Hong 
Kong si è costituito for-
malmente il primo fogolâr, 
che offre un punto di ri-
ferimento costante per i 
friulani che vivono ed ope-
rano in Asia e per quelli 
che vi si trovano a transi-
tare. Esso dispone inoltre 
delle attrezzature necessa-
rie per la videoconferenza 
in cui, grazie all’iniziati-
va ideata e promossa dal-
l’Ente Friuli nel Mondo, 
possono essere organizza-
ti incontri a distanza con 
operatori economici friula-
ni e con altri fogolârs nel 
mondo. Più recente inve-
ce è la nascita del fogolâr 
di Pechino-Shanghai, che 
si è costituito formalmen-
te nel gennaio scorso. La 
sede principale è a Pechi-
no, presso la Camera di 
Commercio Italiana in Ci-
na, con un distaccamento 
situato a Shanghai».

Quando è prevista 
l’inaugurazione di que-
ste sedi?

«I fogolârs in Cina 
avranno la loro ufficia-
le investitura in ottobre. 
Sarà una cosa breve, co-

me in genere sono i viag-
gi che faccio io. Solo viaggi 
essenziali, quelli necessa-
ri, evito di fare missioni 
culturali. Dal 9 al 16 ot-
tobre saremo presenti al-
l’inaugurazione delle sedi 
fisiche, toccando le città 
di Pechino, Shanghai e 
Hong Kong. Cogliendo 
l’occasione, saremo suc-
cessivamente il 17 e 18 ot-

tobre ad Adelaide, in Au-
stralia, dove il fogolâr di 
quella città festeggia il 
suo cinquantesimo anni-
versario. Intendono fare 
significative manifestazio-
ni chiamando anche i pre-
sidenti dei fogolârs di al-
tre parti dell’Australia. So 
che è un programma sui-
cida ma non posso fare di-
versamente».

L’ultima convention 
dell ’Ente si è svolta a 
Meduno

passaggio delle persone 
e pure per la movimen-
tazione di eventuali at-
trezzature.

La progettazione del-
l’intervento è stata rea-
lizzata da TecnoCamere, 
la società in house che si 
occupa proprio della par-
te progettuale e della di-
rezione-lavori di tutte le 
Camere di Commercio 
italiane. «I servizi al pub-
blico saranno comunque 
garantiti anche duran-

te la ristrutturazione», 
ha assicurato il presiden-
te Da Pozzo. Già ora, in-
fatti, sono in atto alcuni 
spostamenti e nuove di-
slocazioni, in previsione 
dell’intervento vero e pro-
prio: l’Ufficio carburanti, 
da lunedì 25 agosto, è in-
fatti operativo nella se-
de dell’Azienda Speciale 
“Ricerca & Formazione”, 
sita in viale Palmanova 
1/3. Il Registro delle im-
prese, così, potrà occu-

pare nel frattempo la su-
perficie lasciata libera; 
perciò, pur diminuendo 
temporaneamente anche 
gli spazi utilizzati per al-
tri servizi, sarà possibi-
le consentire la norma-
le prosecuzione di tutte 
le attività.

La Sala convegni sarà 
dotata di tutte le 
strumentazioni 
tecnologiche più 
attuali

La tempistica prevede 
la conclusione delle 
opere entro il marzo 
del 2009

Da chi sarete accol-
ti durante gli incontri 
cinesi?

«C’è una fortunata cir-
costanza. In questo mo-
mento l’ambasciatore 
della Repubblica Italia-
na in Cina (Riccardo Ses-
sa, ndr) è un mio vecchio 
amico, conosciuto duran-
te la mia esperienza al go-
verno. L’altro giorno ho 
incontrato l’ambasciato-

re in videoconferenza da 
Bejing-Pechino, e ha det-
to che mi aspetta. Assie-
me al diplomatico italiano 
era presente anche Davi-
de Cucino, presidente del-
la Camera di Commercio 
Italiana in Cina con sede 
a Pechino. Penso che en-
trambi possano diventare 
un importante punto di ri-
ferimento».

Flavio Cavinato

Ente Friuli nel Mondo

Lo scorso anno a Hong 
Kong si è costituito 
formalmente il primo 
fogolâr
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Chiara Pippo

Il presidente Da Pozzo visita le aziende 
udinesi. La seconda puntata

Continua il viaggio 
alla scoperta delle 
eccellenze del Friu-

li, che il presidente del-
la Camera di Commercio 
Giovanni Da Pozzo sta 
intraprendendo «per co-
noscere da vicino la linfa 
vitale della produttività 
friulana», spiega. 

Sezione di Udine Eco-
nomia inaugurata lo 
scorso numero, anche per 
questo mese – così come 
nei successivi – accom-
pagnerà il lettore attra-
verso le tappe percorse 
di volta in volta. Tap-
pe che sono rappresen-
tate, ovviamente, dalle 
aziende. E da aziende 
che esemplificano i set-
tori economici più dispa-
rati, provengono da zo-
ne geografiche diverse 
e coprono le dimensioni 

di mercato più variega-
te, sempre disegnando 
il ritratto dell’eccellen-
za e dischiudendo di fre-
quente preziose sorpre-
se, anche per gli stessi 
friulani. 

Anche in questi casi, 
si è consolidata la colla-
borazione con l’Ufficio 
Internazionalizzazione 
della Cciaa e con le as-
sociazioni di categoria, 
che danno il loro contri-
buto al viaggio aiutando 
l’Ente camerale a fare la 
cernita tra le imprese più 
significative di ciascun 
comparto. Questo mese 

saranno dunque presen-
tate altre 3 aziende (la 
3Mc di Varmo, la Mario 
Cumini Spa di Gemona 
e il Laboratorio Bs), che 
vanno ad aggiungersi, co-
sì, quelle già visitate nei 
mesi passati: il Gruppo 
Pittini di Rivoli di Osop-
po e L’azienda agricola 
La Tunella di Ipplis; La 

La 3Mc di Varmo è 
specializzata in 
modelli per fonderia

Continua il viaggio alla scoperta delle eccellenze. Dagli 
artigiani, ai commercianti, dalla Carnia alla Bassa 
friulana

speciale aziende eccellenti

Le eccellenze del Friuli

Fattoria di Pavia di Udi-
ne, l’Acr, produttrice di 
macchinari per i teatri di 
Udine e il Gruppo Fanto-
ni di Osoppo.

Alla 3Mc di Varmo, Da 
Pozzo ha conosciuto la 
produzione di un’azienda 
artigiana giovane, spe-
cializzata in modelli per 

fonderia, stampi e proto-
tipi, che vanno dall’arre-
damento al settore side-
rurgico, aperta 4 anni fa 
dai tre soci. 

Alla Cumini, il presi-
dente è invece entrato in 
contatto con una realtà 

d’eccellenza nella proget-
tazione degli spazi casa, 
così come nella commer-
cializzazione dei mobi-
li di design, degli acces-
sori per la casa e della 

moda, in collaborazione 
con i marchi più afferma-
ti. Da Pozzo si è quindi 
spostato più a nord, sul-
le montagne della Car-
nia: l ’ultima tappa è 
stata infatti Raveo, nel-
la sede del Laboratorio 
Bs, specializzato, in col-
laborazione con impor-
tanti Centri di Ricerca, 
nella produzione di pro-
totipi di ottiche che sup-
portano led e cipled, per 
illuminazione innovative, 
che rappresentano già il 
futuro non solo per i fari 
delle automobili, ma an-
che per la luminaria stra-
dale e, progressivamente, 
per l’illuminazione dome-
stica, con risparmi e du-
rata sorprendenti. 

La Cumini “pensa” 
alla casa e alla 
commercializzazione 
dei mobili di design

Modelli per fonderie e stampi
3MC di Varmo 

«Un’azienda cresciuta solo sulle proprie forze e che d’innovazione ne ha fatta». Lo ha detto Denis 
Puntin, presidente Cna Udine, a Da Pozzo, presentandogli la 3MC di Varmo, azienda specializ-
zata in modelli per fonderia, stampi e prototipi, dall’arredamento al settore siderurgico, aperta 4 

anni fa dai soci Mosè Costaperaria, Eddi Meneguzzi e Andrea Moratti. 
La 3MC fornisce il prodotto, su progetto interno o del cliente, sia esso un piatto doccia, una vasca a idro-
massaggio per navi da crociera o una fusione per il settore petrolchimico. 
L’azienda conta già 15 dipendenti, tutti della zona 
come i titolari.  «Da poco – hanno spiegato – abbia-
mo acquistato due macchine a controllo numerico, 
che ci permettono di ampliare molto le attività la-
vorative».  Attività che spaziano in diversi ambiti e 
utilizzano materiali diversi: da quelli tradizionali, 
come il legno, a quelli più innovativi, come il Co-
rian® DuPont. Oltre ai modelli, l’azienda produce 
stampi (fino al prodotto finito) per industria e ar-
redamento. È in questo settore che i soci vorrebbero 
ampliare il mercato, aprendosi anche all’estero. 
Il prossimo impegno, però, sarà la sede nuova: sem-
pre nelle vicinanze, con 2000 mq al posto dei 1000 
attuali, distribuiti in un unico complesso. Si supe-
rerà così il disagio di avere il lavoro suddiviso in 
due capannoni. Un impegno, questo, e una precisa 
volontà dei soci, giovani e motivati grazie all’espe-
rienza, alle capacità professionali individuali e, spe-
cie in una fase di sviluppo dimensionale, supportati 
da Cna, che garantisce, hanno rimarcato, «supporto 
e punti di riferimento stabili».

Lampadina addio
laboratorio bs

Il Laboratorio Bs è l’unica azienda italiana a 
disporre di una speciale macchina che, grazie 
a utensili di diamante, raggiunge precisioni 

nanometriche nella lavorazione di prototipi di 
ottiche per fanali d’automobile, illuminazione 
stradale o domestica. Per arrivare infine all’ap-
plicazione delle sorgenti luminose del futuro (per 
loro già presente), cioè Led e Cipled. Durata? 30 
anni. E risparmi energetici dell’82% sulla lampa-
dina tradizionale. Certificati.
La Srl opera dal 1991 «in stretta collaborazione 
con Centri di ricerca, come quello Fiat e il Crp 
Agemont, con il gruppo Automotive Lighting e 
tante aziende della zona», ci tiene a sottolineare il 
titolare Renato Barbui, appassionato e orgoglioso 
di un «lavoro di squadra» che porta il piccolo cen-
tro carnico ai vertici dell’innovazione, grazie a un 
impegno che ha garantito nel tempo i più elevati 
attestati di qualità. Qualche riconoscimento? I 
nuovi prototipi di fari a led di Audi, Bmw e Alfa, 
a esempio, nascono al Laboratorio Bs. Che è una 
delle 6 aziende scelte dall’Unione europea, in rap-
presentanza della Regione, per illuminare con la 
nuova tecnologia la città di Eindhoven. Progetto-
pilota che sarà esportato in altre 10 città dell’Ue, 
prima di conquistare… il mondo. Più eccellenza 
di così?

Tutto per la casa
Cumini spa

Il cuore della Mario Cumini spa batte a Gemo-
na, ma lo sguardo è da sempre attento all’Ita-
lia e al mondo. L’azienda nasce sulla vecchia 

statale Pontebbana, a Ospedaletto di Gemona, 
nel 1950. Mario Cumini avvia un’attività di ven-
dita di tessuti per l’abbigliamento e la casa, con 
anche un piccolo spazio per l’arredamento. Da 
allora, la filosofia è rimasta sempre la stessa, con 
una notevole crescita in quantità di punti vendi-
ta e in qualità dei prodotti commercializzati. Il 
terremoto del ‘76, colpisce anche i Cumini che, 
però, nel 1980, inaugurano la nuova superficie 
espositiva e commerciale di 10 mila metri qua-
drati. Le tipologie merceologiche hanno invertito 
la loro importanza poiché la prima attività della 
Cumini, oggi, è quella della progettazione degli 
spazi casa, ma ci si dedica pure alla commercia-
lizzazione dei mobili di design selezionati perso-
nalmente dai titolari, degli accessori per la casa e 
della moda. Già il 20% del fatturato è realizzato 
con le vendite all’estero, ma l’attuale presidente 
della spa, Sergio, vuole ancora crescere. È opera-
tivo da pochi giorni a Londra il nuovo ufficio di 
rappresentanza e ci sono interessi concreti verso 
altri mercati, dopo i 7 punti vendita friulani già 
aperti che occupano una cinquantina di collabo-
ratori.

Adriano Del Fabro

La visita allo stabilimento

Sergio Cumini e Giovanni Da Pozzo Lavorazione di finitura mediante elettroerosione a Tufo

Il laboraztorio BS di 
Raveo produce 
prototipi di ottica, che 
supportano led
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gli obiettivi

Università “Mondiale”
 Numerosi i progetti all’estero  e i corsi congiunti con università straniere

Introdurre il plurilin-
guismo in un numero 
sempre maggiore di 

corsi e potenziare i rap-
porti con le imprese. Ec-
co gli obiettivi sui quali 
intende lavorare il ret-
tore dell’ateneo friulano 
Cristiana Compagno. An-
che se i tagli del Governo 
non aiutano. “Purtroppo – 
spiega la Compagno -, la 
situazione attuale in cui 
versa l’università, a causa 
della manovra economica 
messa in atto dal Gover-
no, pregiudica fortemen-

te anche questo processo 
virtuoso intrapreso dal no-
stro ateneo».La corsa ver-
so l’internazionalizzazione 
rischia quindi di diventare 
una corsa a ostacoli. Ma 
la Compagno non inten-
de arrendersi. «In tema 
di internazionalizzazione 
– assicura – vogliamo po-
tenziare il riconoscimento 
dei doppi titoli e l’offerta 
formativa, soprattutto in 
due direzioni: nell’ambito 
delle facoltà scientifiche e 
per l’insegnamento in lin-
gua inglese. In questo sen-
so, per l’anno accademico 

entrante, la facoltà di Eco-
nomia già propone ben 15 
corsi di laurea specialisti-
ca in lingua inglese. Inol-
tre – aggiunge -, cerche-
remo di fare in modo che 
la formazione superiore 
punti su una pluralità di 
lingue caratteristiche del-
l’Europa centro-orientale, 
con l’obiettivo di formare 
mediatori linguistici e cul-
turali”. E non è finita qui. 
“Sul fronte della ricerca – 
prosegue la Compagno - 
continuano le missioni in 
Siria e in Turchia; in Ca-
merun è stato avviato un 
progetto, cofinanziato dal-
la Regione, per realizzare 

Cristian Rigo

un sistema di controlli che 
garantiscono la qualità e 
la sicurezza degli alimen-
ti; in India si progetta un 
museo virtuale; nell’area 
dei Balcani l’università è 
al lavoro per l’attivazio-
ne di master e scuole di 
dottorato nei settori del-
l’economia, della genomi-
ca, della bioetica e  dell’in-
formatica; ci sono poi una 
ventina i progetti del VI 
e VII programma quadro 
finanziati dalla Commis-
sione europea”. L’univer-
sità di Udine registra inol-
tre una delle percentuali 
più alte in Italia di stu-
denti che usufruiscono di 
programmi di scambio per 
studiare all’estero e ha at-
tivato oltre 190 collabora-
zioni con atenei dei Paesi 
dell’Unione europea. Nel 
piano di studi ci sono in-
fatti corsi congiunti con 

università straniere: la 
laurea triennale in viti-
coltura ed enologia con la 
Germania e l’Argentina, la 
laurea specialistica in let-
teratura austriaca compa-

rata, la laurea specialisti-
ca in discipline del cinema 
con la Francia, i dottorati 
congiunti in studi audiovi-
sivi: cinema, musica e co-
municazione, informati-
ca, ingegneria industriale 
e dell’informazione.

universitàL’ateneo friulano intende diventare  
un’opportunità sempre più concreta di crescita 
del sistema economico

In tema di 
internazionalizzazione 
verrà potenziato il 
riconoscimento dei 
doppi titoli e l’offerta 
formativa

i commenti

Un supporto importante
“Dare nuovo slancio al 

legame tra universi-
tà e imprese”. L’invi-

to arriva dal presidente di 
Confindustria, Adalber-
to Valduga, che spiega: 
“Negli anni passati è sta-
to fatto un importante la-
voro tra le imprese e l’uni-
versità che poi ha portato 
alla realizzazione del par-
co tecnologico. 

Questo però deve esse-
re considerato come pri-
mo, importante, passo che 
però non ha risolto ancora 
i problemi sostanziali. è il 
primo mattone sul qua-
le bisogna costruire”.Se-
condo Valduga sia l’ateneo 
che le imprese devono fare 
la loro parte. “Le imprese 
devono impegnarsi e cre-
dere di più nel rapporto 
con l’università – ammo-
nisce - anche se la struttu-
ra del nostro sistema eco-
nomico non aiuta. Perché 
per una piccola impresa è 
più difficile trovare risor-
se e tempo per sviluppare 
queste attività. Ma biso-
gna cambiare questo mo-
do di pensare. 

Dall’altro punto di vista 
– prosegue – l’università 
deve garantire un suppor-

to importante nei settori 
dove l’impresa è presen-
te. E penso per esempio 
la laboratorio della metal-
lurgia o al potenziamento 
dello studio nel settore del 
legno. L’obiettivo comune 
deve essere quello di crea-
re delle eccellenze”. 

Dal 2003, il centro di ri-
cerca Friuli innovazione, 
nato per favorire la colla-
borazione tra l’universi-
tà e il sistema produtti-
vo del territorio friulano 
e trasferire alle imprese 

l’innovazione tecnologica 
e scientifica, ha assunto il 
compito di gestire il pro-
getto del Parco scientifico 
e tecnologico Luigi Danie-
li. E a partire da quel mo-
mento, nel nuovo spazio di 
incontro fra ricerca e im-
presa sono state accolte e 
sostenute tutte le inizia-
tive ritenute capaci di in-
trodurre innovazioni nei 
processi e nei prodotti in-
dustriali o di sviluppare 
nuove conoscenze e nuo-
vi servizi. 

Alcune di queste ini-
ziative hanno iniziato a 
operare sul mercato san-
cendo di fatto un primo, 
importante successo per 
l’attività del Parco e del-
l’incubatore d’impresa del-
l’università di Udine, Te-
chno Seed. 

L’università, da fabbri-
ca di conoscenza è diven-
tata interlocutore attivo 
del sistema produttivo, 
economico e sociale, con-
tribuendo allo sviluppo del 
territorio e alla sua inno-
vazione. Ed è proprio que-
sta la strada sulla quale, 
a parere di Valduga, bi-
sogna continuare a inve-
stire.

Adalberto Valduga

i commenti

“Superare i confini”
Superare i confini sul-

l’onda dell’innova-
zione. Ecco la ricet-

ta dell’assessore regionale 
al Lavoro, Alessia Roso-
len, per garantire un futu-
ro all’università. “Quella 
dell’internazionalizzazio-
ne è una scelta obbligata – 
spiega – se pensiamo che 
il Friuli Venezia Giulia ha 
1 milione 200mila abitanti 
ed è tra le Regioni più vec-
chie d’Italia, è chiaro che 
le nostre due università 
devono superare i confini 
e risultare attrattivi a li-
vello internazionale. Al-
trimenti mancheranno gli 
iscritti. L’Euroregione – 
prosegue la Rosolen - così 
com’è pensata non mi con-
vince del tutto ma potreb-
be essere un importante 
volano per l’università, 
al di là accordi economici. 
In questo senso vogliamo 
contribuire a dare un ruo-
lo importante ai due ate-
nei e ai 4 parchi scientifi-
ci in questo processo con 
l’obiettivo di eccellere sul 
fronte dell’innovazione e 
della modernizzazione”. 

A conferma di questa vo-
lontà la Rosolen ha ricor-
dato i fondi già stanziati 
dalla Regione. “Con la leg-
ge 26 per il trasferimen-
to tecnologico a progetti 
di ricerca, tutti i 4 parchi 
scientifici hanno ricevuto 
complessivamente più di 4 
milioni di euro sfruttando 
l’articolo 21. Per quanto 
riguarda l’articolo 23 sulla 
ricerca applicata invece ci 
sono 4 milioni e mezzo nel 

2008 e altri 3,5 destinati 
a un accordo di program-
ma quadro nei settori na-
vale, meccanico, del legno 
e della biomedicina. Diret-
tamente alle due universi-
tà nel 2007 sono stati con-
feriti 8,2 milioni a Udine 
e 7,2 a Trieste, in più ab-
biamo tutta una serie di 
finanziamenti comunita-
ri finalizzati a potenziare 
la competitività del terri-
torio nei settori della do-
motica e della biomedici-
na”. Rispetto al passato 
però la Rosolen intende 
modificare le modalità di 
accesso ai fondi regionali 
per la ricerca. “Vogliamo 
premiare le attività pro-
grammate in sinergia con 
diverse realtà – dice -, al-
trimenti c’è il rischio di di-
sperdere le risorse e avere 
iniziative in diversi cam-
pi senza riuscire a rag-
giungere l’eccellenza. Un 
esempio virtuoso riguarda 
biomedicina dove c’è stato 
un lavoro organico in tut-
ta la Regione. L’obiettivo 
è quello di aumentare le 
collaborazioni”.

Alessia Rosolen

Per l’anno 
accademico entrante, 
la facoltà di Economia 
già propone ben 15 
corsi di laurea 
specialistica in inglese

Adalberto Valduga

Alessia Rosolen

Cristiana Compagno

in cifre

32 Scuole di specializzazione
20 Master universitari
20 Corsi di dottorato
264 Assegni di ricerca
4.676 Convenzioni per stage
28 Dipartimenti
188 Laboratori certificati
52 Brevetti di cui 23 commercializzati
18 Spin off (attualmente sono 20)
50 Convegni e congressi realizzati a Udine
16.408 totale studenti di cui 13.909 Udine, 1.591 

Gorizia, 908 Pordenone
23.260 totale laureati (dal 1978) di cui 20.160 Udine, 

1900 Gorizia, 1200 Pordenone
730 Docenti e ricercatori
645 Tecnici amministrativi di cui 531 a tempo 

indeterminato
456 Dottorandi
632 Specializzandi
9,2 Metri quadrati per studente
169 Aule
16 Sale di lettura
440.000 Volumi in biblioteca

7.700 Periodici in biblioteca

54 Atenei stranieri convenzionati

195 Convenzioni Erasmus/Socrates

2% Studenti in mobilità

200 convenzioni Erasmus
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Aggiornare e svi-
luppare le capa-
cità organizzative 

e gestionali delle risorse 
umane dell’impresa, so-
prattutto dei livelli di re-
sponsabilità più elevati, 
oltre che favorire un re-
cupero generalizzato di 
produttività ed efficien-
za, “può mettere in mo-
to nuove energie, creare 
nuove motivazioni, valo-
rizzare e attirare nuovi ta-
lenti, sviluppare potenzia-
lità latenti”. Ne è convinto 
Nanut (Mib), che dal suo 
osservatorio privilegiato 
sottolinea come, in questo 
modo, si possano creare 
“le migliori premesse per 
quei cambiamenti struttu-
rali che sono oggi richiesti 
dalla competizione inter-
nazionale e senza i quali 
l’impresa rischia un ine-
vitabile declino”.

A ciò si dovrebbe af-
fiancare, per Michello-

ne (Area) “una buona le-
gislazione in materia di 
ricerca e impresa, che 
tiene ben presente la di-
stinzione tra la ricerca 
per produrre conoscenza 
e quella per la competi-
tività per poi incentiva-
re con strumenti opportu-
ni il successo dei progetti 

su entrambi i fronti”. Ot-
timizzando le mai suffi-
cienti risorse economiche 
“puntando su progetti che 
sono funzionali allo svi-
luppo del territorio”, per 
Feruglio (Friuli Innova-
zione), e individuando un 
comune piano di scambio 
e ricerca e imprese, “esi-

genza ineludibile”, per Si-
meon (Confapi)

Riflette Benedetti (Da-
nieli): “Ritengo che in fu-
turo vada migliorato an-
che da parte nostra il 
rapporto con le universi-
tà per coordinare obiettivi 
di ricerca tailor made per 
l’azienda, cosa che faremo, 
fiduciosi che avremo risul-
tati, così come abbiamo ed 
abbiamo avuto con l’isti-
tuto Malignani di Udine”.
Garantire risorse adegua-
te, riaprire il tavolo tecni-
co con le rappresentanze 
di categorie, semplifica-
re il regolamento attua-
tivo e le procedure con 
cui il personale regiona-
le istruisce i procedimen-
ti, assicurando la possibi-
lità d’accesso alla ricerca 
per le micro e piccole im-
prese artigiane sono le ri-
chieste che Faleschini 
(Confartigianato Udine) 
fa alla Regione.

centri di ricercaPolitica per la ricerca ai raggi X: brevetti in 
crescita, tra le criticità il capitale umano

la situazione

Investire in ricerca
  Le imprese devono sempre più ricorrere all’innovazione

Le politiche per la ri-
cerca e l’innovazione 
per le imprese stan-

no attraversando in Ita-
lia una fase di incertezza 
e instabilità, con una ten-
denza radicale che si è ac-
centuata negli anni scor-
si: a fronte di un calo delle 
erogazioni da parte del 
governo nazionale, c’è un 
aumento da parte del go-
verno regionale. Tra le cri-
ticità c’è il capitale uma-
no, che evidenzia un forte 
gap per quanto riguarda 
il numero di ricercatori. 
Tuttavia, la produttività 
brevettale è cresciuta.

Alla domanda su quale 
sia lo stato di saluto del 
rapporto tra ricerca e im-
prese, i principali attori 
del mondo economico, del-
la ricerca, dell’innovazio-

ne e della formazione del 
Friuli Venezia Giulia ri-
spondono: occorre avere 
una piena consapevolez-
za del fatto che, con il pro-
gressivo ingresso di nuo-
vi e agguerriti competitor 
dei Paesi emergenti, le im-
prese non possono più far 
leva solo sui tradizionali 
vantaggi competitivi, ma 

devono sempre più inve-
stire nelle attività imma-
teriali.

Dal punto di vista del-
la legislazione, non man-
ca quella che ha favorito 
in Italia la crescita di par-
chi scientifici e tecnologi-
ci, spiega il presidente di 
AREA Science Park, Gian-
carlo Michellone. “Pur-
troppo c’è anche troppa 
legislazione, per cui mol-
te volte è difficile orien-
tarsi nella giungla attual-
mente esistente. Tuttavia 
– aggiunge Michellone - 
al di là di quanto possa-
no prevedere le buone nor-
mative, non è sufficiente 
parlare di ricerca e inno-
vazione, ma bisogna svi-
luppare meglio la gestio-
ne strategica e operativa 
della ricerca e dell’innova-
zione. Vanno, ad esempio, 
rivisti i criteri di valuta-
zione della ricerca utiliz-
zati nelle Università e nei 
centri di ricerca pubblici”. 
Un concetto condiviso dal 
direttore di Friuli Innova-
zione, Fabio Feruglio, se-
condo il quale è forte l’esi-
genza della valutazione, 
del giudizio meritocrati-
co. Prima di essere finan-
ziati – secondo Feruglio - 
i progetti devono offrire 
la ragionevole prospetti-
va che raggiungeranno gli 
obiettivi nel breve e medio 
termine. 

E’ invece di segno nega-
tivo il giudizio di Vladimir 
Nanut, direttore del Mib 
di Triest, sulla formazione 
manageriale. “Se faccia-
mo il confronto con i pae-
si nostri concorrenti, sia a 
livello europeo che a livel-

lo globale – spiega - con-
statiamo una propensione 
molto inferiore da parte 
del sistema imprendito-
riale nostrano a ricorrere 
alla formazione continua, 
cioè all’aggiornamento del-
le conoscenze e delle com-
petenze necessarie a gesti-
re le imprese nelle nuove 
situazioni competitive im-
poste dalla globalizzazio-
ne dei mercati”.

Guardando alle punte 
di eccellenza, il Gruppo 
Danieli, che investe an-
nualmente dagli 80 ai 120 
milioni di euro in ricerca 
ed industrializzazione, 
non ha sinora collabora-
to con la ricerca istituzio-
nalizzata, mentre ha ri-
cevuto un buon supporto 
dalla Regione (1.260.000 
euro in tre anni). Forse 
perché  - osserva il pre-
sidente Giampiero Bene-
detti - per lo più non é in-
dirizzata all’innovazione 
materiali, software appli-
cato, processi per il medio 
periodo, ma opera su ri-

cerche a più ampio respi-
ro. Ciò, per Benedetti, è in 
contraddizione con il nu-
mero elevato di ricercato-
ri in essere, “un parte dei 
quali potrebbe essere indi-
rizzata a ricerche più con-
crete per le aziende”. 

L’esigenza più senti-
ta da parte delle piccole 
e medie imprese, compo-
nente fondamentale del 
tessuto produttivo è – per 
Marco Simeon, presidente 
regionale Confapi –  l’ef-
fettiva comunicazione tra 
il mondo dell’impresa e 
quello della ricerca, ‘’oggi 
ancora troppo distanti per 
essere sinergici”. Anche 
gli artigiani e le microim-
prese investono in ricerca. 
Ed è per questo che Carlo 
Faleschini, presidente re-
gionale di Confartigiana-
to, chiede che alla politica 
regionale “di assecondare 
questa tendenza e di aiu-
tare le associazioni di ca-
tegoria a stimolare gli im-
prenditori a proseguire in 
questa direzione”.

Il Gruppo Danieli 
investe annualmente 
dagli 80 ai 120 
milioni di euro in 
ricerca ed 
industrializzazione

“Attirare nuovi talenti”
i commenti Uno sguardo al futuro

AREA Science Park è il principale 
Parco Scientifico e Tecnologico 
multisettoriale in Italia e fra 
i principali a livello europeo. 
Alla sua nascita, nel 1978, 
il compito di gestire il Parco 
venne affidato ad un Consorzio 
che, in considerazione del forte 
sviluppo degli anni ‘80 e ’90, 
fu nominato “Ente di Ricerca” 
nel settembre del 1999. 

MIB School of Management è 
il consorzio nato a Trieste nel 
1988 su iniziativa di importanti 
realtà economiche (Assicurazioni 
Generali, Allianz Group, illycaffè, 
Benetton, Fincantieri, ecc.) e del 
mondo universitario. Realizza 
master, MBA, corsi post-laurea 
ed executive, full-time e part-
time, con un forte orientamento 
internazionale.

in pillole

Danieli & C.Officine Meccaniche 
spa, fondata nel 1914 a Brescia 
e trasferita a Buttrio nel 1929, 
è uno dei leader mondiali 
nella produzioni di impianti 
siderurgici. Il Gruppo Danieli al 
30 giugno 2007 occupava n. 
6.816 dipendenti, di cui 3.000 
all’estero,  e fattura circa 2.500 
milioni di euro l’anno.

Nasce nel 2004 Friuli 
Innovazione, che gestisce il 
Parco tecnologico e scientifico 
“Luigi Danieli”, con l’obiettivo 
di favorire il collegamento 
tra l’Università di Udine e il 
sistema economico friulano 
attraverso la collaborazione tra 
ricercatori e imprese e l’utilizzo 
industriale dei risultati scientifici 
e tecnologici.

Le eccellenze 
friulane

Fabio Feruglio Marco Simeon

Sonia Sicco
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internazionalizzazionePer la terza volta le imprese friulane 
approdano nel paese orientale per presentare 
il made in Italy

la missione

Tris indiano
Presenti fino a 2 ottobre nove aziende di sedie e mobili del settore residenziale e contract

Nove imprese regio-
nali produttrici di 
sedie e mobili at-

tive nel settore residen-
ziale e nel contract, par-
tecipano alla missione in 
India in programma da 
ieri fino al 2 ottobre che 
toccherà le città di Dehli 
e Mumbai. Obiettivo: pre-
sentare la produzione di 
sedie, mobili e componen-
ti d’arredo “Made In Friu-
li” a partner commerciali 
e operatori locali nonché 
gettare le basi per futuri 
accordi di collaborazione 
economica. 

La missione rientra 
nella terza annualità del 
Progetto “Friuli Venezia 
Giulia-India: imprese e 
conoscenza”, finanzia-
ta dalla legge regionale 
1/2005 e coordinata dal-
la Cciaa di Udine (attra-
verso l’Azienda Speciale 
Promozione) congiunta-
mente a quelle di Gori-
zia, Pordenone e Trie-
ste. Si tratta della terza 
opportunità fornita alle 
imprese di conoscere di-
rettamente il mercato in-
diano: alla prima missio-
ne (marzo 2007) hanno 
aderito 24 imprese e 26 
tra rappresentanti di En-
ti e Associazioni mentre 
alla seconda che si è svol-

ta nel marzo di quest’an-
no, hanno partecipato 12 
realtà operative nel com-
parto dell’agroalimenta-
re e dell’arredo. 

Il terzo viaggio è dedi-
cato esclusivamente agli 
operatori del settore ar-
redo che svilupperan-
no due programmi: uno 
orientato al business, con 
incontri one to one con 
operatori, architetti e in-
terior designer e visite a 

showroom e l’altro dedi-
cato al design e alla pro-
mozione. 

La visita in India della 
delegazione friulana coin-
cide, infatti, con la fiera 
Index, una tra le più im-
portanti rassegne india-
ne che si terrà a Mumbai, 
fino al 2 ottobre. Duran-
te l’esposizione c’è spazio 
per “The Italian Way of 
Seating”, la mostra che 
racconta la storia di cin-

quant’anni di sedie italia-
ne, organizzata a Mum-
bai a cura della Camera 
di Commercio di Udine, 
in collaborazione con il si-
stema camerale regionale 
e l’Istituto per il commer-
cio estero, nell’ambito del 
progetto omonimo, finan-
ziato dalla Convenzione 
tra la Regione Friuli Ve-
nezia Giulia e l’Istituto 
Nazionale per il Commer-
cio Estero (anno 2007 – 

2008). La mostra è curata 
dall’architetto Alessan-
dro Mendini secondo il 
progetto dell’ideatrice 
Maria Clelia Mazzanti. 
A curare gli allestimenti 
è Patrizia Scarzella. 

L’esposizione mette in 
mostra i prodotti che han-
no fatto la storia del de-
sign e hanno vinto premi 
prestigiosi, e ospita una 
presenza importante del-
le aziende del Friuli Ve-
nezia Giulia che sono un 
terzo del totale. 

La mostra è inserita 
nel Design Boulevard. 
E’ un avvenimento che 
permette di attirare l’at-
tenzione sul mercato sul-
la produzione di sedute 
della regione, parte pre-
ponderante dell’opera-
zione “The italian way 
of seating”, progetto fi-
nalizzato a sensibilizza-
re le pmi sulle nuove esi-
genze della competizione 
globale in tema d’innova-
zione nel design e a pro-
muovere il settore verso 
porzioni di mercato sem-
pre più attente all’esteti-
ca del prodotto. 

E il design è uno dei 
“lasciapassare” per con-
quistare i clienti indiani 
che riservano un’atten-
zione particolare, specie 
nel campo delle sedute, 
ai colori che sono o devo-

no essere veri e delicati 
al tempo stesso, ai ma-
teriali che devono pre-
sentarsi diversi tra lo-
ro e da quanto esiste sul 
mercato. 

In occasione della fie-
ra di Mumbai, dove al 

fianco delle imprese è 
presente anche una de-
legazione istituzionale 
guidata dal presidente 
della Cciaa di Udine Gio-
vanni Da Pozzo, si svol-
gerà il seminario tecnico 
“Contemporary Living-
Design Thinking” (riser-
vato a un’audience pro-
fessionale e commerciale, 
il workshop vuole sensi-
bilizzare una potenziale 
utenza sulla qualità del 
prodotto Made in Italy 
e far conoscere in par-
ticolare la realtà pro-
duttiva regionale) e la 
cena-evento di promozio-
ne enogastronomica del 
Friuli Venezia Giulia ri-
volta a operatori indiani 
e opinion leader del de-
sign e dell’arredo. 

Ilaria Gonano

In India vengono gettate le basi per futuri accordi di collaborazione economica

La visita in India 
coincide con la fiera 
Index di Mumbai

PROGETTO INIZIATIVA DATA LUOGO

“Progetto di promozione e sviluppo dei rapporti economici tra la 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e la Federazione Russa
(IIIa annualità) Convenzione RAFVG – ICE 2007”
www.ud.camcom.it 

Presentazione Guida Vini in Russia 13 novembre San Pietroburgo

Check up aziendali
30 settembre - 16 
ottobre - 5 novembre

CCIAA Udine

Percorso formativo volto al miglioramento della distribuzione 
dei prodotti regionali

gennaio
febbraio

FVG/Russia

Incoming meccanica febbraio CCIAA Udine

Progetto “Centro & Est Europa: fare business nel mercato comune”
www.ud.camcom.it

Check up aziendali
29 settembre - 7 
ottobre - 5 novembre

CCIAA Udine

Progetto “Friuli Venezia Giulia – India: imprese e conoscenza”
IIa annualità
www.ud.camcom.it

Check up aziendali multisettoriali cadenza mensile CCIAA Udine

Missione settore arredo in occasione della fiera “Index 2008”
28 settembre
03 ottobre

Mumbai - Delhi

Progetto “The Italian way of seating”
Check up aziendali sul design arredo cadenza mensile CCIAA Udine

Mostra sul design
28 settembre
03 ottobre

Mumbai

Progetto Emirati “Friuli Venezia Giulia in the Emirates” focus 
domotica

Check up aziendali cadenza mensile CCIAA Udine

Presentazione ricerca domotica
novembre
dicembre

Udine

Missione economica negli Emirati; partecipazione alla
Fiera Index

1 dicembre
7 dicembre

Dubai

Progetto Canada  “Sviluppo della presenza delle Pmi
del Friuli Venezia Giulia in Canada”
www.ud.camcom.it

Check up aziendali
13-14 ottobre
4-5 novembre

CCIAA Udine

Business forum novembre Udine

Progetto Turchia - Fvg: un ponte per l’Europa Missione imprenditoriale in Turchia 23-26 ottobre Istanbul

Progetto EC.O.MOR- “Economic Opportunities in Morocco” Missione settore edilizia 5-9 novembre Casablanca

Missione imprenditoriale in Giappone
(iniziativa Unioncamere nazionale) 

Incontri preselezionati e visite aziendali per imprese
dei settori Sistema Persona, Sistema casa e complemento di 
arredo, agro-alimentare.

29 novembre
6 dicembre

Tokio e Osaka

L’INTERNAZIONALIZZAZIONE...
 progetti.info@ud.camcom.it - tel. 0432 273516/826 - via Morpurgo 4 - 33100 Udine Azienda Speciale Promozione informa

Informazioni: Azienda Speciale Promozione della CCIAA di Udine - Ufficio Internazionalizzazione: Tel. 0432 273516 - Fax. 0432 503919 - e-mail: progetti.info@ud.camcom.it
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internazionalizzazione

Meeting in Cciaa

Tutto è pronto per i Cross Border Meetings, 
le giornate di analisi e approfondimento 
organizzate dalla Cciaa udinese

Uno scambio di espe-
rienze con l’obietti-
vo di creare nuove 

reti e progetti di coopera-
zione trans-regionale tra 
imprese e istituzioni ap-
partenenti ai Paesi del-
l’Europa Centro Orienta-
le. Sono i propositi della 
prima edizione dei Cross 
Border Meetings, le gior-
nate di analisi e appro-
fondimento organizzate 
dalla Cciaa udinese e dal 
Dipartimento di Scienze 
Economiche dell’Ateneo 
friulano con il patrocinio 
della Regione Fvg, che si 
svolgeranno a Udine il 9 
(salone del Parlamento 
del Castello) e il 10 otto-
bre (Centro congressi di 
Udine Fiere) e alle quali 
parteciperanno rappre-
sentanti delle istituzioni 
e dell’economia del Friuli 
Venezia Giulia, della Re-
pubblica Ceca e Slovac-
ca, della Slovenia e del-
l’Austria oltre a esperti 
del mondo accademico, fi-
nanziario e dei centri di 
ricerca. 

Il meeting è articolato 
su diversi incontri: due 
sessioni plenarie (una ini-

ziale e una conclusiva), 
durante le quali verranno 
analizzati temi macroeco-
nomici con un focus speci-
fico sulle strategie di coo-
perazione interregionale 
a livello europeo e sulle 
implicazioni dell’allarga-
mento ad Est dell’Euro-
zona in termini di rischi 
e opportunità per le re-
gioni coinvolte; e quattro 
tavole rotonde parallele 
nel corso delle quali ver-
ranno esposte esperien-
ze e delineate prospetti-
ve per i sistemi regionali 
di innovazione nell’area 
dell’Europa Centro Orien-
tale. 

La prima sessione ple-
naria, durante la quale è 
prevista una parte intro-
duttiva con gli interventi 
del sindaco di Udine Fu-
rio Honsell, del presiden-
te della Provincia Pietro 
Fontanini, del presiden-
te dell’Unioncamere del 
Fvg Emilio Sgarlata, del 
presidente della Regione 
Renzo Tondo, dei presi-
denti delle Cciaa Giovan-
ni Da Pozzo (Udine) e An-
tonio Paoletti (Trieste) e 
del Magnifico Rettore del-

l’Ateneo friulano Cristia-
na Compagno seguita dal-
le relazioni di Jean-Marc 
Venineaux della Direzio-
ne generale Politica Re-
gionale della Commissio-
ne Europea e Christian 
Hartmann del Johan-
neum Research Institu-
te (Istituto di tecnologia e 
politica regionale), mira a 

Aziende in rete
Obiettivo: creare nuove reti di cooperazione con imprese dell’Est Europa

L a via del business, 
per la domotica re-
gionale, passa dagli 

Emirati Arabi. 
Considerato il luo-

go dell’innovazione per 
eccellenza, dove le idee 
prendono forma con velo-
cità impensabili per altri 
Paesi, il mercato emirati-
no offre opportunità com-
merciali irrepetibili per il 
comparto domotica “made 
in Fvg” (e per altri setto-
ri d’eccellenza, come edili-
zia, legno-arredo e agroa-
limentare) in cui operano 
quasi 300 aziende che si 
occupano di Ict, energie 
rinnovabili, automazio-
ne e molto altro. 

Opportunità che gli im-
prenditori possono coglie-
re al volo grazie al pro-
gramma di animazione 
economica “Friuli Venezia 
Giulia in the Emirates”, 
coordinato dall’Azienda 
Speciale Promozione del-
la Cciaa di Udine in colla-
borazione con l’intero si-
stema camerale regionale 
e la partnership dell’Area 
Science Park di Trieste. 

L’iniziativa, che rientra 
nell’accordo di program-
ma tra la Regione Fvg e il 
Ministero dello Sviluppo 
economico e nella conven-
zione tra l’ente regiona-

le e l’Istituto per il com-
mercio Estero, si propone 
di promuovere le aziende 
sul mercato degli Emira-
ti e favorire la creazione 
di rapporti stabili con gli 
operatori locali. 

Rapporti che già sus-
sistono tra i due Paesi,: 
nel 2007, il Friuli Vene-
zia Giulia ha esportato 
negli EAU merci (com-
plementi d’arredo e mac-
chine per l’industria in 
testa) per complessivi 
227 milioni 300 mila eu-
ro, mentre ne ha impor-
tate (in primis, tessuti e 
metalli) per un totale di 
3 milioni 865 mila euro. 
Numerose le attività in-
serite nel progetto: dai 

check up aziendali con 
esperti paese alla ricerca, 
curata dall’Ice, che racco-
glierà tutte le informazio-
ni necessarie per una co-
noscenza approfondita del 
mercato emiratino. 

La missione economica 
negli EAU, in calendario 
dall’1 al 7 dicembre, offri-
rà poi agli imprenditori la 
possibilità di partecipare 
con uno stand istituziona-
le alla fiera Index di Du-
bai, dedicata al mobile e 
al design, nonché di in-
contrare operatori locali 
nell’area di Abu Dhabi.  
Per maggiori info, tel. 0432 
273295; e-mail: progetti.in-
fo@ud.camcom.it).

Marzia Paron

Le opportunitàEmirati Arabi

La domotica “parla” 
arabo

tracciare un bilancio delle 
iniziative di cooperazione 
trans-regionale: verranno 
discussii temi legati alle 
politiche di coesione in-
dirizzate alle pmi e verrà 
condotta una riflessione 
sul valore aggiunto delle 
EuroRegioni. L’analisi si 
concentrerà quindi sullo 
scopo e sull’efficacia del-

le politiche regionali per 
l’innovazione e lo sviluppo 
tecnologico. Le conclusio-
ni sono affidate all’onore-
vole Vincenzo Scotti, sot-
tosegretario di Stato agli 
Affari Esteri. 

Le tavole rotonde svi-
lupperanno aspetti e pro-
blematiche relativi alle 
principali componenti 

istituzionali e alle reti di 
relazioni che, insieme, 
rappresentano un sistema 
territoriale di innovazio-
ne ovvero: il sistema delle 
imprese e delle relazioni 
tra imprese (con parti-
colare riferimento ai di-
stretti e ai clusters); il si-
stema della finanza e del 
credito; il sistema della 
ricerca pubblica, costitui-
to da università e parchi 
scientifici; le politiche re-
gionali di sostegno e coor-
dinamento delle iniziative 
di innovazione tecnologi-
ca. Saranno impegnati di-
versi interlocutori regio-
nali e internazionali, che 
promuoveranno una di-
scussione sulle esperien-
ze e le opportunità future 
di gestione dell’innovazio-
ne. Quindi avrà luogo la 
seconda sessione plenaria 
orientata a delineare gli 
scenari che si prospettano 
per le strategie regionali e 
la cooperazione trans-re-
gionale. Interverrà Mary 
R. McCarthy, consulente 
economico Direzione ge-
nerale affari economici e 
finanziari della Commis-
sione europea.

Check up aziendali: 
da giugno a oggi, 
toccata quota 105. 

E’ questo il numero del-
le sessioni di consulenza 
mirata organizzate dal-
la Camera di Commercio 
di Udine, gestite da qua-
lificati esperti e relative 
a materie come il design 
e a Paesi quali l’India, il 
Canada e il Centro-Est 
Europa (che comprende 
Bulgaria, Polonia, Esto-
nia, Lettonia, Lituania, 
Repubblica Ceca, Repub-
blica Slovacca, Romania, 
Ucraina e Ungheria). 
Con il mese di settem-
bre si sono aggiunti an-
che quelli per la Russia e 
gli Emirati Arabi Uniti, e 
si è ampliata in tal modo 
l’offerta di supporto alle 
aziende friulane per far 
loro conoscere e affronta-
re al meglio il processo di 
internazionalizzazione. 
Questo servizio, infatti, 
continua a rappresenta-
re un utile strumento per 
le Piccole e medie impre-
se interessate a sviluppa-
re azioni commerciali ed 
è volto a incentivare pro-
getti concreti, in un’otti-
ca di aggregazione o di 
filiera.

L’attività di consulen-
za, entrando nello speci-
fico, mira anche a fornire 
un orientamento sui pun-
ti di forza e di debolezza 
del mercato estero di rife-

rimento. L’appuntamen-
to, inoltre, può diventare 
l’occasione per analizzare 
e risolvere soluzioni rela-
tive a quesiti di tipo ope-
rativo.

Dopo la data del 18 set-
tembre, il check-up sul 
Canada proseguirà il 13 
e 14 ottobre e il 4 e 5 no-
vembre (check-up co-fi-
nanziati tramite la leg-
ge regionale 1/2005). Per 
il Centro-Est Europa, gli 
appuntamenti sono fis-
sati per il 29 settembre, 
il 7 ottobre e il 5 novem-
bre (anch’essi co-finan-
ziati tramite la legge re-
gionale 1/2005). Per la 
Russia, le date sono il 30 
settembre, il 16 ottobre e 
il 5 novembre (finanziate 
dalla Convenzione 2007 
tra la RegioneFriuliVe-
nezia Giulia e l’Ice).

Inoltre, il Progetto “The 
Italian Way of Seating”, 
finanziato sempre dalla 
Convenzione 2007 tra la 
Regione e l’Ice, mette a 
disposizione un servizio 
di check up aziendali (con 
visita dell’esperto diretta-
mente in azienda) a favo-
re delle Pmi regionali del 
settore arredo, per favori-
re un orientamento per-
sonalizzato sugli aspet-
ti legati all’estetica del 
prodotto e sui possibi-
li efficaci interventi uti-
li a conquistare più pun-
ti di forza nel percorso 

dell’internazionalizzazio-
ne, attraverso l’attenzio-
ne dedicata al design. Il 
servizio è a pagamento 
ed è attivo a partire dal 
mese di luglio.

Sempre con una quota 
di partecipazione a cari-
co delle aziende anche i 
check up sugli Emirati, 
che sono focalizzati sul-
la domotica.

Per informazioni e ap-
puntamenti è possibi-
le contattare l’Azienda 
Speciale Promozione del-
la Camera di Commer-
cio di Udine, tel. 0432 
273295-218-844; fax. 
0432.503919; Email: pro-
getti.info@ud.camcom.
it.

Chiara Pippo

Il bilancio

Superata quota 100
Check up aziendali
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A fianco delle imprese e dei cittadini
l’intervista

Giovanni Da Pozzo, confermato alla 
presidenza della Camera di 
Commercio, illustra i suoi programmi

rinnovo giunta camerale

attraverso l’innovazione 
nelle aziende, la ricerca 
e l’internazionalizzazione 
dei processi. Un sistema 
che, al di là delle grandi 
aziende leader che hanno 
indubbiamente segnato la 
crescita nell’ultimo tren-
tennio, ha visto formar-
si in regione e in parti-
colare nella provincia di 
Udine un vitalissimo tes-
suto di piccole aziende in 
tutti i comparti, dal ter-
ziario al manifatturiero, 
dall’artigianale all’agro-
alimentare. Aziende che, 
seppur di limitate dimen-
sioni, hanno creato pro-
dotti e servizi di livello 
molto elevato, che si so-
no collocati nei mercati 
internazionali”. 

Lei sta visitando 
tante aziende friula-
ne d’eccellenza. Com’è 
nata l’idea e che obiet-
tivo si pone?

“Non solo intendo ap-
profondire la conoscenza 
dell’effettiva realtà del si-
stema, per capire come si 
stanno muovendo tutti i 
mondi economici, ma an-
che per verificare le pro-
blematiche di base che le 
aziende vivono in questo 
momento di oggettiva cri-
si. Da un lato occorre far 
emergere all’esterno, nei 
mercati esteri, la consa-
pevolezza di un territo-
rio come il nostro, che è 
caratterizzato da grande 
dinamismo nel compar-
to delle piccole e medie 
aziende. Nel passato re-
cente si è parlato spesso 
di accorpamenti per su-

Una Camera di com-
mercio più accessi-
bile e meno “buro-

cratica”, capace di dare 
risposte efficaci a im-

prese e cittadini. Con un 
ruolo attivo per la cresci-
ta del tessuto economico 
della provincia di Udine 
e della regione, in tutti i 
comparti. Epicentro e mo-
tore di una strategia di 
“sistema”, aperta a sem-
pre più intense e signi-
ficative relazioni inter-
nazionali. Questo l’ente 
camerale secondo Giovan-
ni Da Pozzo, “past presi-
dent” riconfermato al-
la guida della Cciaa dal 
consiglio dei 27 rappre-
sentanti delle categorie 
economiche e dei consu-
matori. “Sono lieto di es-
sere stato eletto all’una-
nimità”, ha commentato 
subito dopo la nomina. Il 
presidente, già al lavoro, è 
proiettato verso gli obiet-
tivi da raggiungere. Tra i 
punti programmatici già 
delineati, “la possibilità 
di incidere sull’economia 
del territorio attraverso 
le tante partecipate della 
Camera. Fiera, Promose-
dia, Consorzio Friuli In-
novazione”. 

Eccellenza è la pa-
rola d’ordine del suo 
mandato. Che cosa in-
tende richiamare?

“Quando parlo di eccel-
lenza del nostro sistema, 
mi riferisco a ciò che si è 
formato negli ultimi anni 

perare l’insufficienza di-
mensionale” delle nostre 
aziende. Credo, invece, 
che questi “piccoli” abbia-
no dimostrato nel concre-
to che c’è bisogno, più che 
di un irrobustimento di-
mensionale tramite am-
pliamenti delle compagini 
societarie, di un sistema 
articolato ed efficiente di 
conoscenze e di servizi. Se 
questo è a portata di ma-
no, le nostre aziende han-
no da sole tutte le capa-
cità di stare sul mercato 
globale, di crescere e con-
solidarsi. In sostanza, se 
è vero che non abbiamo 
un numero consistente di 
medie aziende, si tratta di 
favorire la crescita delle 
piccole eccellenti. In que-
sto senso, mi pare che in 
regione si possa contare 
su una certa disponibilità 
all’investimento da parte 
di realtà come Mediocre-
dito e Friulia”. 

Lavori nella sede ca-
merale, con un corposo 
investimento per razio-
nalizzare la struttura, 
innovare i servizi tec-
nologici, rendere più 
fruibili gli spazi. Vuo-
le proprio cambiare il 
volto della Cciaa?

“Gli investimenti già 
programmati e quelli fu-
turi saranno indirizzati a 
una struttura fruibile per 
le imprese e anche per i 
cittadini che vi si rivolgo-
no per svariate necessità, 
pensiamo alla benzina, 
ad esempio. Punteremo 
a miglioramenti sia sul 
piano logistico, sia su 

quello informatico, nel-
l’ottica di una progressi-
va “sburocratizzazione” 
degli adempimenti ob-
bligatori per le imprese. 
Di recente abbiamo atti-
vato lo “sportello unico” 
per snellire le pratiche 
Intendiamo incentivare 
anche i ruoli interni rife-
riti alla conciliazione, ot-
timizzare le funzioni del-
l’ufficio commercio estero 
fornendo strumenti e an-
che analisi e studi per fa-
vorire l’internazionaliz-

zazione. 
Recentemente ha 

lanciato la proposta 
di rivedere la conce-
zione delle Fiere. Qual 
è l’obiettivo?

“Il concetto di fiera si 
sta modificando in tutto il 
mondo, con la globalizza-
zione dell’economia e con 
l’affermarsi di nuovi stru-
menti tecnologici e di una 
forte mobilità. E’ chiaro, 
dunque, che la fiera clas-
sica concepita come die-
ci o venti anni fa perde 

Alberto Rochira

Accolta e votata in 
maniera positiva-
mente unitaria, 

per le categorie economi-
che friulane la riconferma 
di Giovanni Da Pozzo al-
la presidenza della Cciaa 
udinese è sicuramente un 
segnale di ritrovata com-
pattezza del panorama 
imprenditoriale e sociale 
nostrano, davanti ad un 
periodo contingente non 
certo dei più facili e de-
cifrabili. 

“Supporto alle esigenze 
del comparto e raccordo 
strategico a livello regio-
nale” sono le aspettative 
della Confcommercio re-
gionale guidata da Giu-
seppe Pavan che nel-
l’accogliere soddisfatto 
la nomina di un proprio 
associato in seno all’en-
te, auspica ora “un’azione 
di aggregazione di proget-
tualità tra tutte le quattro 
camere di commercio pro-
vinciali che fornisca così 
all’economia del Friuli Ve-
nezia Giulia un valore ag-

giunto”. Felicitazioni per 
l’elezione arrivano anche 
Adriano Luci, presiden-
te di Confindustria Udine, 
il papapile alla riconfer-
ma della vice-presidenza 
che però durante la pri-
ma riunione del consiglio 
ha fatto sapere di non in-
tendere entrare in giunta 
e quindi di soprassedere 
all’accettazione della ca-
rica prospettatagli che co-

munque rimarrà ad indi-
cazione degli industriali. 
“Accanto agli impegni le-
gati al mio ruolo di pre-
sidente di Confindustria 
Udine, si aggiungono an-
che quelli aziendali – ha 
commentato Luci - riten-
go giusto quindi conside-
rare conclusa la mia pre-
ziosa esperienza maturata 
all’interno dei vertici ca-
merali, consentendo così 
sia un ricambio all’interno 
delle istituzioni, come av-
viene del resto in Confin-
dustria, sia dando ad altri 
la possibilità di portare il 
proprio positivo contribu-
to. A Da Pozzo e alla fu-
tura squadra l’augurio di 
proseguire sul cammino 
fin qui promosso, attra-
verso un rinnovato impe-
gno del campo dell’inter-
nazionalizzazione delle 
imprese friulane e del-
la lotta agli sprechi, con-
centrando tutte le energie 
in una logica operativa di 
squadra”. 

Per Carlo Faleschini, 

presidente provinciale di 
Confartigianato “Abbia-
mo assistito ad una ele-
zione all’unanimità, fat-
to questo sicuramente di 
buon auspicio e significa-
tivo di una condivisione 
di programmi e persone 
verso le quali ora saran-
no rivolte le nostre atten-
zioni affinché si realizzi 
ancor meglio il disegno di 
una Camera di Commer-

cio dedita soprattutto alle 
piccole imprese. A questo 
mondo infatti, attraversa-
to da criticità quali il calo 
del fatturato e delle pro-
duzioni, insidiato poi dal-
la crescita di oneri bancari 
e costi energetici, dovran-
no andare le maggiori pre-
mure da parte di un en-
te camerale che secondo 
le nostre richieste avan-
zate a Da Pozzo, dovrà 
puntare alle più ampie si-
nergie con le altre Cciaa 
della Regione. Il riconfer-
mato  Presidente, incar-
na sicuramente la giusta 
personalità per condurre 
la partita e per far si che 
nei prossimi 5 anni l’uni-
tarietà d’intenti invoca-
ta da tutti si trasformi in 
realtà”. 

“Aiuti alla piccola im-
presa, razionalizzazione 
delle competenze came-
rali, sostegno alle inter-
nazionalizzazioni e alla 
promozione estera ma so-
prattutto una visione otti-
mistica del futuro” saran-

no le richieste, ha quindi 
aggiunto Graziano Ti-
latti di Confartigianato 
Fvg che giungeranno dal-
la piccola e media impresa 
artigiana. “Ci auguriamo 
che la Camera si faccia so-
prattutto sprone e porta-
voce verso la Regione del-
le necessità di abbreviare 
il più possibile i tempi rea-
lizzativi di tutte le gran-
di opere ed infrastrutture 
in programma”. Concor-
de anche Denis Puntin 
della Cna per il quale “al-
l’interno del nuovo consi-
glio ci sono tutte le poten-
zialità per fare bene e per 
garantire a tutta la pic-
cola impresa, motore del-
lo sviluppo regionale, un 
garanzia di protezione e 
promozione indispensa-
bile per reggere in manie-
ra competitiva il mercato, 
non solo italiano ma an-
che estero”. 

Sarà l’agroalimentare e 
le sue nuove sfide, “il set-
tore per il quale gli agri-
coltori si attendono il de-

Dietro il voto, un chiaro segnale di compattezza del mondo imprenditoriale
i commenti Elezione all’unanimità

Adriano Luci

Carlo Faleschini

Solida 
esperienza

Giovanni Da 
Pozzo, ricon-
fermato alla 

presidenza della 
Cciaa, ha alle spal-
le una solida espe-
rienza in campo 
imprenditoriale e 
ha ricoperto diversi 
incarichi: consiglie-
re comunale a Tol-
mezzo, presidente 
dell’Apt della Car-
nia, commissario 
Aiat carnica, con-
sigliere del Consor-
zio Aeroporto del 
Friuli Venezia Giu-
lia e del Mediocre-
dito. Attualmente è 
rappresentante del 
sistema nazionale 
Confidi presso As-
soconfidi naziona-
le e Aecm europea, 
presidente della 
C o n f c o m m e r c i o 
Udine e componen-
te della giunta con-
federale, presidente 
del Confidi Udine 
e di Finpromoter 
Roma. E’ anche 
consigliere della 
Confcommercio In-
ternational a Bru-
xelles.

il curriculum
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A fianco delle imprese e dei cittadini
Tra i punti la sburocratizzazione e “la 
possibilità di incidere sull’economia attraverso 
le tante partecipate della Camera

rinnovo giunta camerale

molto del suo valore. Il 
nostro sistema fieristico, 
pur avendo elementi di 
spiccata internazionali-
tà, ad esempio il Salone 
della sedia, è intessuto di 
eventi a base regionale o 
interregionale. Per dare 
risposte utili è necessa-
rio capire che molti set-
tori richiedono di essere 
rappresentati soprattut-
to all’estero. Ecco perché 
penso, ad esempio, a una 
fiera della sedia in un for-
mat ridotto, da portare in 

Dietro il voto, un chiaro segnale di compattezza del mondo imprenditoriale
terminante sostegno da 
parte camerale” sotto-
linea Elsa Bigai della 
Coldiretti Fvg, “un soste-
gno che nelle premesse 
del nuovo consiglio, gra-
zie al ruolo di sintesi da 
sempre rivestito dalla Cc-
cia, potrà avvalersi della 
capacità di fare sistema 
tra tutte le categorie”, per-
chè “nessuno” mette in ri-
lievo Giorgio Colutta di 
Confagricoltura Fvg “può 
oramai camminare da so-
lo in un contesto agrico-
lo generale attraversato 
da profonde trasformazio-
ni, sempre più bisognoso 
di servizi e alla ricerca di 
un offerta ancor più qua-
lificata”.

Forte compiacimento 
per la riconferma giunge 
dal mondo delle coopera-
tive che attraverso il suo 
presidente provinciale di 
Confcooperative Giam-
paolo Zamparo, “si di-
mostra innanzitutto gra-
to sia a Da Pozzo che al 
past-president Valduga 

per aver saputo recepire 
e modificare lo statuto ca-
merale affinché sia stato 
concesso alla propria ca-
tegoria la garanzia di un 
posto in giunta camera-
le, quale riconoscimento 
dovuto per un sistema, 
quello cooperativo, tra le 
maggiori realtà a livello 
provinciale. Sarà ora in-
dispensabile promuovere 
e sostenere efficacemen-

te il progetto “sistema” 
tra le varie categorie, po-
nendo al centro dell’atten-
zione le piccole imprese 
che certo soffrono ma che 
potrebbero trovare in un 
contesto di nicchia una 
risposta alla loro crisi. 
Ed ecco quindi – ipotizza 
Zamparo – potrebbe esse-
re utile riproporre in chia-
ve rivisitata il contenitore 
“Made in Friuli” quale ve-
trina per l’esportazione al-
l’estero di potenziali pro-
dotti, vendibili attraverso 
l’e-commerce”.

“Già in questi due an-
ni di mandato – sottolinea 
Rita Bertossi, esponente 
in Consiglio camerale per 
la Federconsumatori – ab-
biamo potuto apprezzare 
il modus operandi di Da 
Pozzo. Verso di lui quin-
di siamo assolutamente 
pronti alla collaborazio-
ne; già dal discorso d’in-
sediamento è emerso che 
dai rappresentanti prossi-
mi ad insediarsi in giunta, 
verrà a noi concessa fidu-

Elsa Bigai

l’obiettivo

Apertura 
all’estero
Un ruolo decisivo 

per la Camera di 
Commercio, nel 

processo di apertura dei 
confini, anche al di là 
dell’Unione europea. 

L’internazionalizza-
zione è uno dei temi che 
più stanno a cuore al ri-
confermato presiden-
te della Cciaa di Udi-
ne, Giovanni Da Pozzo. 
Che in materia ha di-
versi progetti in can-
tiere. A cominciare dal 
prossimo mese di ot-
tobre, quando sono in 
programma alcune gior-
nate dedicate, sotto il 
titolo di “Crossborder 
meetings”. 

“Il Friuli è un’area 
oggettivamente bari-
centrica in Europa – 
spiega Da Pozzo –, ma 
questo non può essere 
soltanto un assioma, 
ma deve tradursi in uno 
strumento per la cresci-
ta del sistema produtti-
vo in tutti i comparti”. 
A questo scopo “occorre 
interfacciarsi con nuo-
vi mercati, anche attra-
verso la costruzione o il 
rafforzamento di rela-
zioni significative e pro-
ficue con le camere del 
Centro e dell’Est Euro-
pa, ma non solo”. “Già 
nel corso di questa esta-
te ho avuto modo di vi-
sitare i miei omologhi 
di diverse regioni con-
termini, da Lubiana a 
Graz, da Klagenfurt a 
Bratislava a Olomuk. 
Nel prossimo mese di 
ottobre – prosegue il 
presidente –, con il 
Crossborder meeting, 
avremo l’occasione di 
confrontarci ulterior-
mente. 

Un incontro per dia-
logare,  condividere 
esperienze e intavola-
re progetti, rafforzan-
do i rapporti esistenti e 
creandone di nuovi”. 

Sono naturalmen-
te numerosi gli aspet-
ti di interesse comune 
e altrettanti gli spunti 
di riflessione e di con-
fronto, ma per la prima 
edizione il focus è sta-
to già individuato. “Sa-
rà il rapporto tra ricer-
ca e impresa”, anticipa 
il presidente. E spiega: 
“Sia a livello di territo-
rio del Friuli Venezia 
Giulia, sia allargando 
lo sguardo al resto del-
l’Europa, passando per 
i Paesi confinanti, si in-
contrano numerosi cen-
tri di ricerca importan-
ti, con performance di 
altissimo livello. 

Tuttavia – aggiunge 
– è in genere difficile il 
trasferimento dei risul-
tati e delle conoscenze 
al sistema imprendito-
riale. Dobbiamo mette-
re in atto insieme delle 
strategie – prosegue –, 
per agevolare lo scam-
bio tra il sistema della 
ricerca e il mondo eco-
nomico. E’ un’occasione 
di crescita che non pos-
siamo lasciarci sfuggi-
re”. Questo è solo uno 
dei temi legati al nucleo 
fondamentale della in-
ternazionalizzazione. 
“Che nel suo insieme – 
precisa Da Pozzo – è un 
terreno d’impegno cru-
ciale. Su questo aspet-
to – conclude –, c’è una 
piena sintonia con la 
Regione: l’internaziona-
lizzazione è un’esigenza 
spesso sottolineata dal 
presidente Renzo Tondo 
sin dalle prime mosse 
della sua azione di go-
verno”. Un tema condi-
viso, tanto che, conclu-
de il presidente Cciaa, 
“con la Regione e con 
l’Ocse stiamo pensan-
do di organizzare per il 
prossimo anno un even-
to specificamente dedi-
cato”.

cia ed attenzione. Puntere-
mo soprattutto a rafforza-
re il ruolo che la Camera 
riveste per le conciliazio-
ni, forma di giustizia alter-
nativa da valorizzare per 
la sua rapidità, efficacia e 
bassa onersosità”. 

Infine commenti posi-
tivi anche dal rappresen-
tante della categoria “new 
entry” in consiglio, ovve-
ro il sindacato. “Quella di 
Da Pozzo – spiega Ales-
sandro Forabosco, rap-
presentante di Cgil e Ci-
sl - è una figura che per il 
nostro mondo si prospet-
ta un interlocutore po-
sitivo, il suo operato nel 
mondo del commercio l’ha 
segnalato come una perso-
na che tiene buone relazio-
ni sindacali, sa impostare 
e condividere le questioni; 
saranno comunque i pros-
simi mesi, durante i qua-
li sosterremo nei confronti 
della Camera tematiche di 
sostenibilità occupaziona-
le, a consegnare valutazio-
ni più approfondite”.

Da Pozzo incontra il Presidente della Regione di Zlin, 
Libor Lukas

giro per il mondo. Sareb-
be interessante realizzare 
format ridotti dei diversi 
eventi da esportare. La 
Fiera di Udine e di Gori-
zia dovranno ammoder-
nare e arricchire il pro-
prio calendario, bisogna 
cercare delle argomenta-
zioni attuali e appetibili, 
in armonia con le nuove 
tendenze”.

Ha spesso rimarcato 
la necessità di maggio-
re sinergia tra centri 
di ricerca, università e 

le realtà economiche e 
produttive. Ritiene vi 
sia da lavorare anco-
ra molto in questa di-
rezione? 

“In regione abbiamo 
due università impor-
tanti, Udine e Trieste, 
ed eccellenti poli di ri-
cerca. Pur mantenendo 
le rispettive identità di 
due atenei che hanno sto-
rie diverse, mi pare uti-
le muoversi, come stanno 
già egregiamente facendo 
i due rettori, verso una 

razionalizzazione delle of-
ferte didattiche, evitando 
doppioni e una prolifera-
zione di sedi secondarie. 
In un momento in cui il 
mondo dell’università e 
della ricerca si interna-
zionalizza sempre più 
non possiamo limitarci a 
discorsi di stretto campa-
nile. Le nostre università 
sono chiamate ad adotta-
re politiche di forte siner-
gia, e questo è sicuramen-
te un vantaggio anche per 
il mondo produttivo”.

cciaa ai raggi x

I cinque ambiti

Registro imprese e anagrafe economica - ha appena avviato il proget-
to “sportello unico”. Chi si rivolge a questo servizio, riceve da un unico 
addetto informazioni e orientamento, compila – assistito – la pratica 

per l’avvio di una attività, che viene registrata, caricata e iscritta. Il tutto in 
tempo reale. 
Regolazione del mercato – gli uffici gestiscono i servizi di Arbitrato e Conci-
liazione, effettuano i controlli sulla sicurezza dei prodotti, registrano i marchi 
e i brevetti, promuovono il trasferimento tecnologico alle imprese, collaborano 
con le associazioni per la tutela dei consumatori.
Azienda Speciale Promozione – sviluppa iniziative di sostegno all’interna-
zionalizzazione, promuove il turismo e l’enogastronomia, gestisce e coordina 
gli interventi a favore di specifici settori produttivi e segue, su delega regio-
nale, la gestione dei carburanti a prezzo ridotto e la concessione di contributi 
regionali alle imprese.
Azienda Speciale Formazione – progetta iniziative di formazione superio-
re, di aggiornamento e riqualificazione lavorativa, di fomazione per le impre-
se e work esperience finanziate dal fondo sociale europeo.
Azienda Speciale Ambiente – fornisce, oltre alle analisi di laboratorio, pre-
stazioni di servizio e consulenza alle imprese sugli aspetti tecnici, scientifici e 
legali in campo ambientale.
Le partecipazioni – Catas, Udine e Gorizia Fiere, Promosedia, Asdi, Amga, 
Consorzi di sviluppo industriale, turistici e società d’area, Confidi, Consorzio 
Friuli Innovazione.
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infrastrutture

Raffaella Mestroni

Soluzioni per l’A4
Tra le misure straordinarie si pensa all’incremento di pattuglie di PolStrada sulla rete

Il piano

Il punto della situazione sull’autostrada Trieste 
– Venezia dopo la nomina del commissario 
Renzo Tondo

Passa dal Friuli Ve-
nezia Giulia la stra-
da da e per la nuo-

va Europa. 
Un asse viario che è 

parte integrante del Cor-
ridoio 5 e sul quale tran-
sita un fiume di mezzi, so-
prattutto pesanti. 

Nel 2007, sull’autostra-
da A4 sono passati ogni 
giorno, in media, 112 mi-
la veicoli, di cui quasi 30 
mila pesanti. 

Una cifra in costante 
crescita, come conferma 
l’andamento dei primi me-
si del 2008: da gennaio a 
giugno, infatti, i camion 
sono aumentati del 17% 
rispetto allo stesso perio-
do dell’anno scorso. 

“La A4 è l’unica diret-
trice italiana verso Est – 
sottolinea Giorgio Santuz, 
presidente di Autovie Ve-

nete, la concessionaria che 
la gestisce – un’arteria 
realizzata negli anni Ses-
santa, quando il traffico di 
oggi non era assolutamen-
te ipotizzabile”. Chiara-

mente sottodimensionata 
(“una consapevolezza che 
non è di oggi – ricorda il 
presidente – tant’è che già 
alla fine degli anni Novan-
ta Autovie aveva segna-
lato all’Anas la necessità 
di realizzare la terza cor-
sia, richiesta ritenuta pri-

va di fondamento all’epo-
ca”), l’autostrada A4 è in 
perenne emergenza. 

Con la nomina del Com-
missario nella persona del 
presidente della Regione 
Renzo Tondo, Autovie, che 
di fatto sarà il braccio ope-
rativo dei Commissari e 
del loro staff, è pronta: la 
progettazione definitiva 
del primo lotto (Quarto 
d’Altino - San Donà) è in 
fase di completamento, i 
progetti definitivi del se-
condo (San Donà – Porto-
gruaro) e del quarto (Go-
nars-Villesse) sono in fase 
di stesura. 

Per il terzo lotto (Porto-
gruaro-Gonars), il discorso 
è più complesso, in quan-
to il tracciato è subordi-
nato alle indicazioni del-
le Ferrovie relativamente 
alla Tav. 

Crocevia della Nuova Europa
Un asse viario al centro di molte attenzioni

I rappresentanti di ca-
tegoria ribadiscono il 
ritardo ingiustificato 

della 3° corsia.  “Un’opera 
urgente,  - afferma Mas-
simo Masotti, capogrup-
po trasporti e logistica di 
Confindustria Udine. – 
Autovie Venete e il Com-
missario dovranno regola-
rizzare da ora il traffico, 
altrimenti quando inizie-
ranno i lavori impererà 
il caos”. 

“Una viabilità terrifi-
cante - conferma il presi-
dente regionale della Fi-
ta Cna Giosualdo Quaini 
– . Oggi il traffico è esa-
gerato, i camion dei nuovi 
paesi della comunità eu-
ropea stanno intasando 
il nordest. E a pagare le 
conseguenze sono i camio-
nisti in regola.”

“E’ dal 2004 che de-

nunciamo una situazio-
ne che è insostenibile - fa 
eco Pierino Chiandussi, 
presidente di Confartigia-
nato Trasporti del Fvg -, 
e nessuno ad oggi ha pre-
so provvedimenti, salvo 
sparare periodicamente 
sui camionisti e avanzare 
proposte improbabili come 
inviare le merci via treno. 
Ora speriamo in qualcosa 
di concreto in tempi bre-
vi, anche se preoccupa il 
fatto che molti di loro ri-
coprono incarichi impe-
gnativi”. Intanto Confar-
tigianato chiede controlli 
severi sui vettori stranie-
ri e “il contingentamento 
degli ingressi sul sistema 
autostradale italiano qua-
lora si verifichino situa-
zioni di intasamento del 
traffico”.

R.T.

Opera urgente

Renzo Tondo, presi-
dente della Regio-
ne Friuli Venezia 

Giulia è il Commissario 
straordinario per l’emer-
genza dell’A4 Venezia-
Trieste. 

Af f iancato  da  due 
sub- commissari, Silva-
no Vernizzi per il Vene-
to e l’assessore regiona-
le ai trasporti e mobilità 
Riccardo Riccardi per il 
Friuli Venezia Giulia, po-
trà contare anche su due 
consulenti che sceglierà 
direttamente e un Comi-
tato scientifico compo-
sto da sei persone. Ton-
do ha fissato in un mese 
il tempo indispensabile 
per strutturare la squa-
dra; definire il modello 
organizzativo; delinea-
re il percorso per inter-
venire sui tempi in base 
agli obiettivi prefissati; 
fissare il cronoprogram-
ma e, soprattutto, pre-
disporre un piano della 
sicurezza comprenden-
te tute le misure neces-
sarie per poter gestire la 
rete autostradale fino al-
la realizzazione della ter-
za corsia. L’apertura dei 
cantieri relativi al primo 
lotto, da Quarto d’Alti-
no a San Donà, potreb-
be avvenire già nell’apri-
le 2009.

“Sono serenamente 
preoccupato per il gra-
voso quanto importante 
impegno che ci attende”, 
commenta il governato-
re, ringraziando il sotto-
segretario Gianni Letta 
“per la sensibilità che ha 
avuto nel cogliere l’esi-
genza di garantire la 
massima operatività al 

Renzo Tondo

L’orientamento del-
la Giunta regionale pare 
essere quello di rinuncia-
re al parallelismo del-
l’autostrada con la futu-
ra linea dell’alta velocità 
ferroviaria “perché Tre-
nitalia è troppo in ritar-
do con il progetto – con-

ferma l’assessore Riccardi 
- per attendere che forni-
sca il proprio tracciato a 
cui la progettazione auto-
stradale dovrebbe poi ade-
guarsi”.

Nel 2007 sono passati 
ogni giorno in media 
112 mila veicoli

L’approfondimento

sistema che sarà chiama-
to a realizzare, nel più 
breve tempo possibile, 
un’opera strategicamente 
fondamentale in chiave 
nazionale ed internazio-
nale”. Confermando che 
rinuncerà al compenso 
previsto per il commissa-
rio straordinario (300mi-
la euro all’anno), Tondo 
spiega che considera que-
sto incarico “un compito 
istituzionale che fa parte 
dei doveri di chi rappre-
senta i cittadini”.

Strettissima sarà la 
collaborazione con Au-
tovie Venete “struttura 
che – chiarisce l’assesso-
re Riccardi - oltre a se-
guire la parte proget-
tuale della terza corsia, 
sarà impegnata nell’ela-
borazione di approfondite 
analisi del traffico e delle 
sue componenti, nella in-
dividuazione dell’origine 
e della destinazione del-
le merci”. Il primo pas-
so, in questa direzione, è 
già stato fatto. Nella se-

de operativa di Autovie 
Venete, infatti, coordina-
to dall’assessore Riccardi 
ha avuto luogo incontro 
che ha visto la partecipa-
zione, oltre che delle due 
Regioni (per il Veneto era 
presente l’ingegnere Ste-
fano Angiolini, della di-
rezione infrastrutture), 
anche dei massimi ver-
tici delle Prefetture e 
della Polizia Stradale, 
pre-allertate dal presi-
dente della Concessiona-
ria Giorgio Santuz. Era-
no presenti il prefetto di 
Venezia Guido Nardo-
ne, il prefetto di Treviso 
Vittorio Capocelli, il pre-
fetto di Trieste Giovanni 
Balzamo e quello di Gori-
zia Maria Augusta Mar-
rosu; il comandante del 
Compartimento di Poli-
zia Stradale del Veneto 
Pietro Luigi Saga; il Co-
mandante della Compar-
timento di Polizia Stra-
dale del Friuli Venezia 
Giulia Luciano D’Aga-
ta. Obiettivo della riu-

nione, alla quale hanno 
partecipato anche l’am-
ministratore delegato di 
Autovie Venete Pietro 
Del Fabbro e il direttore 
operativo Enrico Razzi-
ni, una ricognizione det-
tagliata delle misure che 
si potranno adottare per 
rendere più sicura l’auto-
strada A4 in attesa del-
la realizzazione della ter-
za corsia. 

Punto di  partenza 
l’analisi delle principali 
problematiche che afflig-
gono questa arteria au-
tostradale, a comincia-
re dall’incremento del 
flusso di traffico pesan-
te. Indispensabile concer-
tare una serie di misure 
straordinarie, quali l’in-
cremento della presen-
za di pattuglie di Polizia 
Stradale sulla rete, l’ado-
zione del sorpassometro, 
l’utilizzo del Centro Mo-
bile di Revisione (una 
piattaforma in grado di 
verificare l’efficienza dei 
mezzi), l’intensificazione 
dei controlli sullo stato 
psicofisico di chi guida. 

Non solo. La sinergia 
tra Commissario straor-
dinario, Prefetture, Com-
partimenti di Polizia 
Stradale, Autovie Vene-
te è un elemento fonda-
mentale per individuare 
di volta in volta gli stru-
menti più adatti e le mi-
sure da adottare in ca-
so di situazioni di crisi. 
Tutte le osservazioni e 
gli spunti emersi duran-
te il meeting, che l’asses-
sore Riccardi riporterà al 
Commissario Renzo Ton-
do, rappresenteranno la 
base di partenza per la 
stesura del piano di la-
voro. Un piano che di cui 

il Presidente  del Friu-
li Venezia Giulia aveva 
già parlato con il mini-
stro alle Infrastrutture e 
ai Trasporti Altero Mat-
teoli, riscontrando una 
piena condivisione dei 
percorsi per accelerare 
l’iter di realizzazione del-
la terza corsia.

La terza 
corsia

L’investimento: 
1 miliardo 357 milioni di €

Il tracciato: 
94 chilometri di cui 54 
in Veneto e 40 in Friuli 
Venezia Giulia

I lotti dell’intervento: 
Quarto d’Altino – San 
Donà di Piave               
San Donà – Portogruaro
Portogruaro – Gonars
Gonars-Villesse

Le opere:
1) Realizzazione del
   nuovo svincolo di Meolo

2) Connessione con la
    Villesse-Gorizia 
    area di servizio
    Gonars e svincolo di
     Villesse

3) Nuovo ponte sul fiume
    Tagliamento

4) Nuovo casello di
    Alvisopoli

5) Collegamento dell’A4
    con la Strada Statale 14

6) Variante alla Strada
   Statale 352 nel tratto
   compreso tra il
   casello di Palmanova
   e Strassoldo sulla
   Strada Statale 35

in cifre

Riccardo Riccardi

gli autotrasportatori

Da gennaio a giugno i 
camion sono 
aumentati del 17%
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camera di commercioDal 20 al 25 ottobre si rinnova l’ormai 
consueto appuntamento con la Settimana 
nazionale della conciliazione

L’appuntamento

Basta controversie
La novità è costituita dal corso di specializzazione per conciliatori in materia societaria

Dal 20 al 25 ottobre 
2008 si rinnove-
rà l’ormai consue-

to appuntamento con la 
Settimana nazionale del-
la conciliazione, l’evento 
promosso da Unioncame-
re e che per il quinto anno 
consecutivo vede coinvolte 
le Camere di Commercio 
di tutta Italia in numero-
se azioni di promozione 
del servizio ed una cam-
pagna capillare di infor-
mazione per sensibiliz-
zare il grande pubblico. 
Anche la CCIAA di Udi-
ne aderisce entusiasta 
all’iniziativa nazionale, 
forte del successo ottenu-
to grazie all’ottenimento 
da parte del Ministero 
di Giustizia, il 19 marzo 
scorso, dell’iscrizione nel 
Registro degli Organismi 
deputati a gestire tentati-
vi di conciliazione in ma-
teria di diritto societario, 
ai sensi dell’art. 38 del D. 
Lgs 5/2003. Un riconosci-
mento lusinghiero quel-
lo ottenuto dall’ente che 
da 10 anni ormai è impe-
gnato nell’attività di riso-
luzione alternativa delle 
controversie.

Ed è proprio sulla con-
ciliazione societaria che la 
CCIAA di Udine punta i 
propri riflettori. In colla-
borazione con l’ISDACI, 
partirà mercoledì 22 ot-
tobre il corso di specializ-
zazione per conciliatori in 
materia societaria. 44 ore 
di lezioni che vedranno 
coinvolti avvocati, dotto-
ri e ragionieri commercia-
listi o comunque laureati 
in materie esclusivamen-
te economiche e giuridi-
che. Tenute da docenti ac-
creditati presso l’Istituto 
Isdaci di Milano, iscritto 
presso l’elenco degli enti 
autorizzati dal Ministero 
della Giustizia a “forma-
re” conciliatori ai sensi del 
d.m.222/2004, le lezioni si 
distribuiranno nel corso 
del mese di ottobre e no-
vembre in 7 giornate di 
studio per concludersi il 
13 novembre con l’esame 
finale. I partecipanti po-
tranno poi svolgere l’atti-
vità di “conciliatori socie-
tari” presso la CCIAA di 
Udine o presso comunque 
quegli enti che hanno ot-
tenuto l’iscrizione presso 
il Ministero di Giustizia.

Lunedì 20 ottobre, pres-
so la sala Riunioni del-
l’Ordine dei Commer-
cialisti in via Carducci a 
Udine, si terrà invece un 
workshop di presentazio-
ne del servizio di conci-
liazione, con particolare 
riferimento sempre alla 
conciliazione societaria. 
Introdotti dal Presidente 
della CCIAA e dell’Ordine 
dei Dottori Commerciali-
sti e degli Esperti Conta-
bili di Udine, un gruppo 
di relatori, capeggiati dal-
l’avv. Nicola Soldati, do-
cente presso l’Università 
di Rimini, illustreranno 
il servizio di conciliazio-
ne con un’ampia panora-
mica su quelle che sono le 
sue caratteristiche. Segui-
rà una simulazione di una 
procedura conciliativa, in 
cui i tre docenti presente-
ranno, con un caso specifi-
co di una controversia in 
materia societaria, le pe-
culiari modalità di svol-
gimento di una seduta di 
conciliazione. L’occasione 
rappresenta un momento 
di riflessione sull’istituto 
e sarà occasione per avvi-
cinare il pubblico a que-

sto strumento forse an-
cora sconosciuto non solo 
nelle potenzialità ma an-
che nelle procedure e mo-
dalità.

La settimana sarà ac-
compagnata  da  una 
campagna pubblicitaria 
mirata e coordinata uni-
tariamente a livello na-
zionale mentre si promuo-
verà la distribuzione di 
materiale informativo ag-
giornato sui servizi di con-
ciliazione con particolare 
riferimento alla concilia-
zione societaria.

Da segnalare, infine, 
che continua per tutto il 
2008, grazie alla proro-
ga concessa dal Ministero 
dello Sviluppo Economico, 
la gratuità delle concilia-
zioni per i consumatori. 
Grazie al finanziamento 
ministeriale i consuma-
tori non pagheranno nul-
la, dunque, a patto che la 
seduta conciliativa si con-
cluda positivamente con  
un accordo. Saranno gra-
tuite solo le conciliazioni 
avviate entro il 31 dicem-
bre 2008 e la cui procedu-
ra si concluda entro il 30 
aprile 2009.

Trend 
in aumento

Nel corso del 2008 (dati aggiornati al 
13 settembre) l’ufficio ha ricevuto 66 
domande di conciliazione. 

Si registra un incremento di accessi di 
imprese per la risoluzione di contro-
versie nei confronti di altre imprese 
(24 contro i 19 nello stesso periodo del 
2007) con un considerevole aumento an-
che del valore totale delle liti, che ha rag-
giunto la quota di 1.966.877 €. 
Per quanto riguarda la tipologia dei casi, 
in cima alla hit continuano a primeggiare 
le controversie in materia di telefo-
nia, mediazione immobiliare, edili-
zia/impiantistica/termoidraulica e 
pulitintolavanderie.  
Ancora ricorrenti le problematiche riguar-
danti i contratti del consumatore (acquisti 
di beni difettosi e non conformi o comprati 
a distanza o fuori dai locali commercia-
li). 
Da segnalare un aumento di controver-
sie in materia di turismo.

in cifre
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Un seminario affronta  le novità introdotte dal 
Codice doganale comunitario

l’incontro

Commercio sicuro 
Verranno illustrati i vantaggi, le innovazioni e le semplificazioni apportate

In un mercato reso dif-
ficile da una concor-
renza sempre più ag-

guerrita, le operazioni 
doganali spesso rischiano 
di diventare un ulterio-
re freno per l’esportazio-
ne. Partendo da questa 
osservazione la Came-
ra di Commercio di Udi-
ne, Area regolazione del 
mercato e informazione 
economica, ha deciso di 
promuovere un semina-
rio per affrontare le no-
vità introdotte dal Codice 
doganale comunitario, e 
le positive ricadute sulle 
imprese in tema di sem-
plificazione dei rapporti 
con l’autorità doganale. 
“Il Nuovo Codice Doga-
nale Comunitario: inno-
vazioni e vantaggi”, que-
sto il titolo del convegno 
realizzato in collabora-
zione con la Direzione re-
gionale dell’Agenzia del-
le Dogane. 

L’appuntamento è fis-
sato per mercoledì 8 ot-
tobre alle ore 15,00 pres-
so la sala convegni della 

Cciaa, in Piazza Venerio 
7/8 a Udine. Dopo il sa-
luto del presidente Gio-
vanni Da Pozzo e dell’As-
sessore regionale alla 
mobilità, Riccardo Ric-

cardi, è previsto il primo 
intervento del dr. Paolo 
Pantalone, direttore re-
gionale dell’Agenzia del-
le Dogane, che farà una 
panoramica sulle stra-
tegie dell’Agenzia del-
le Dogane per lo svilup-
po economico regionale. 
Seguiranno le relazioni 
del dr. Franco Beniami-
no Todde, coordinatore 
del nucleo regionale per 
il rilascio dello status di 
Operatore Economico Au-
torizzato, del dr. Antonio 
Cantiani, responsabile 

servizi antifrode della di-
rezione regionale e della 
dr.ssa Graziella Peressi-
ni, responsabile area ge-
stione tributi delle Doga-
ne di Udine.

Quest’anno si celebra-
no i quarant’anni del-
l’Unione Doganale, per-
tanto il seminario si 
renderà interessante an-
che per approfondire il 
ruolo della politica doga-
nale europea, attraverso 
l‘evoluzione amministra-
tiva della dogana italia-
na. Si potranno descri-

vere i nuovi compiti per 
la sicurezza dei traffici 
commerciali, dei citta-
dini e dei mercati a cui 
le autorità doganali del-
l’Unione Europea sono 
chiamate.

Nel corso degli inter-
venti saranno illustra-
te le innovazioni e sem-
plificazioni apportate dal 
Codice doganale moder-
nizzato, gli aspetti pro-
cedurali per l’informatiz-
zazione delle procedure 
doganali da parte degli 
operatori, finalizzate al-
la semplificazione delle 
attività amministrative 
delle imprese, la valenza 
strategica e le procedu-
re di rilascio dello status 
di “Operatore Economico 
Autorizzato”.

E proprio questo ser-
vizio può rappresentare 
un’interessante oppor-
tunità per le imprese 
friulane. Le dogane del-
l’Unione Europea si pro-
pongono di semplificare 
le operazioni di import – 
export alle aziende che 
richiederanno e otter-
ranno una vera e pro-
pria certificazione, ga-
rantendo loro una sorta 
di corsia preferenziale. 
L’Agenzia delle Dogane 
vaglierà le credenziali 
delle imprese, attraver-
so una serie di controlli, 
e attribuirà una classifi-
cazione prevista dall’au-
dit doganale. Maggiori 
saranno le credenziali 
e minori gli obblighi ai 
quali le imprese dovran-
no sottoporsi per esple-
tare le procedure di im-
portazione o esportazione 
dei prodotti.

camera di commercio

Presentazione ufficiale il 15 ottobre a Pordenone

Sarà la chiesa di San 
Francesco a Porde-
none a ospitare la 

presentazione ufficiale 
della Guida ai Vini del 
Friuli Venezia Giulia 
2009. Evento immanca-
bile per produttori, eno-
logi e cultori del “buon 
bere”, l’appuntamento è 
in calendario per merco-
ledì 15 ottobre.

Pubblicata per la pri-
ma volta nel 2000 e ri-
stretta inizialmente alle 
aziende vitivinicole del-
la provincia udinese, la 
Guida da pubblicazione 
di nicchia, è diventata la 
selezione enologica più 
importante della regio-
ne in termini di quantità 
di campioni analizzati e 
di qualità delle degusta-
zioni. L’alto gradimen-
to che la Guida 2008 ha 
avuto al di fuori dei con-
fini regionali lo dimo-

stra: a Schloss Finken-
stein, cittadina austriaca 
sede della tappa inaugu-
rale della manifestazio-
ne sportiva “Golf Firmen-
cup”, golfisti e pubblico 
hanno potuto partecipare 
alle degustazioni guidate 
dei vini tre stelle. 

Negli anni, il nume-
ro delle aziende “recen-

site” dal vademecum è 
cresciuto, così come sono 
aumentati significativa-
mente i campioni analiz-
zati; incrementi che inte-
ressano anche l’edizione 
in uscita, per la quale la 
commissione di degusta-
tori (92 esperti tra tec-
nici, sommelier e assag-
giatori dell’Onav) è stata 
impegnata per oltre due 
mesi e mezzo nelle sedu-
te di degustazione. 

Le analisi si contraddi-
stinguono per l’assoluto 
anonimato dei campioni, 
la valutazione di batterie 
omogenee di prodotto per 
tipologia, anno, caratte-
ristiche di vinificazione 
e un tempo di degusta-
zione idoneo a percepire 
le variabili organoletti-
che del campione (il re-
golamento prevede l’ana-
lisi di 15 vini in due ore 
per complessivi 14 para-

metri esaminati secon-
do il metodo internazio-
nale di analisi sensoriale 
“Union des Oenologues”): 
tutti criteri che rendono 
la Guida, risultato della 
sinergia tra i quattro en-
ti camerali della regione, 
un metro di giudizio uni-
co nel panorama nazio-
nale delle selezioni eno-
logiche. 

Anche per l’edizione 
2009, che vede la ricon-
ferma della Banca popo-
lare Friuladria-Crédit 
Agricole come main spon-
sor e il supporto della 
Regione Fvg e di tutti i 
Consorzi Doc, sono sta-
ti nove i campioni di vi-
no a disposizione di ogni 
azienda; di questi al mas-
simo tre possono essere 
contraddistinti dal mar-
chio I.G.T. (Identifica-
zione Geografica Terri-
toriale) Venezia Giulia 

Vino ad alto gradimento
o appartenenti alla ca-
tegoria degli spumanti 
V.S.Q. (vino e spumante 
di qualità). Tra le novi-
tà, invece, l’ampliamen-
to delle categorie in cui 
vengono classificati i vi-
ni da tre (una, due, tre 

stelle) a quattro. I vini 
che non acquisiranno la 
valutazione necessaria 
per ottenere le tre stelle 
e rientrare così nell’Al-
bo d’Oro, verranno infat-
ti contraddistinti da un 

colore diverso (argento) 
all’interno della Guida, 
che li identificherà come 
“due stelle super”. 

A testimonianza, poi, 
che il vademecum non 
è solo rivolto al mondo 
del vino, ma assume la 
valenza di strumento 
promozionale delle ec-
cellenze del territorio, 
un’apposita sezione della 
Guida raccoglie interes-
santi itinerari turistici 
dedicati alle bellezze sto-
riche, artistiche e cultu-
rali delle quattro provin-
ce regionali, ai prodotti 
tipici locali e all’offerta 
gastronomica. 

Una promozione che 
passa anche attraverso 
il percorso verso l’inter-
nazionalizzazione del-
l’opera, già partito con 
la traduzione in russo 
del vademecum.

Marzia Paron

L’appuntamento è 
fissato per mercoledì 
8 ottobre alle ore 15 
presso la sala 
convegni della Cciaa

Guida ai vini

92 esperti  sono stati 
impegnati per  oltre 
due mesi e mezzo 
nelle sedute di 
degustazione

in cifre

Aumento dei certificati 
di origine
2006 10.513

2007 11.891

dal 2 gennaio al 31 agosto 2008 9.347

commercio estero

Etichettatura 
degli alimenti

Nuove disposizioni arrivano dal Canada per quanto riguar-
da l’etichettatura degli alimenti «allo scopo di rendere più 
facilmente leggibili le etichette per i consumatori che devo-
no seguire dei regimi particolari o che soffrono di allergie 
o intolleranze alimentari». Lo afferma una nota dell’Ice. Il 
ministro della Sanità canadese ha proposto che i prodotti 
alimentari preparati, che siano stati fabbricati o importati in 
Canada, riportino in etichetta indicazioni esplicite degli aller-
geni contenuti, pertanto: «sulle etichette dovrà quindi essere 
indicato se il prodotto contiene delle noci, del latte, delle 
uova, del glutine, dei solfiti od altre sostanze allergeniche».  
Le sostanze dovranno essere indicate con il nome specifico e 
non soltanto come categoria,  tuttavia «saranno ancora per-
messe le diciture come può contenere tracce di...». La nuova 
normativa entrerà in vigore tra qualche mese e i produttori 
avranno un anno per conformarsi alle nuove regole.  Si ricor-
da che sul sito http://www.ud.camcom.it/servizi/frce.htm, 
sono disponibili i siti internet del Canadian Food Inspection 
Agency e Liquor Control Board of Ontario.
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camera di commercioContinuano le opportunità per le aziende che 
intendono usufruire dei finanziamenti per la 
formazione

i corsi

“Formare” le imprese
All’interno del catalogo si trovano anche progetti per l’internazionalizzazione

gramma FIRM (For-
mazione per gl i  Im-
prenditori Regionali e i 
Manager), un piano arti-
colato di interventi a so-
stegno della formazione 
imprenditoriale, rivolto 
ad imprenditori, mana-
ger e responsabili di Mi-
cro, Piccole e Medie Im-

Ottima opportunità 
per le aziende che 
intendono usufrui-

re dei finanziamenti per 
la formazione; scade, in-
fatti, il 31 ottobre 2008, 
il bando per la formazio-
ne finanziata a favore di 
imprenditori e lavoratori 
di micro, piccole, medie e 
grandi imprese del FVG. 

L’Azienda Speciale Ri-
cerca & Formazione si 
rende disponibile per for-
nire, alle organizzazioni 
interessate, la consulenza 
per accedere ai finanzia-
menti per la formazione; 
sempre attenti alle esigen-
ze del mercato, siamo lie-
ti di presentare le inizia-
tive create per le aziende 
del territorio.

Nell’ambito del nostro 
innovativo catalogo sul-
l’internazionalizzazione 
Fare business nel mon-
do che ha lo scopo di for-
nire strumenti utili alle 
aziende affinché siano in 
grado di identificare op-
portunità, rischi e strate-
gie per penetrare i merca-
ti internazionali e quindi 
per vincere la sfida pro-
posta dal nuovo scena-
rio economico, proponia-
mo il seminario aspetti 
fiscali nelle operazio-
ni con l’estero. Il cor-
so, della durata di 8 ore, 

e che si svolgerà il 23 e il 
24 ottobre 2008 sarà uti-
le per conoscere la norma-
tiva IVA nelle operazioni 
con l’estero e imparare a 
gestire le problematiche 
connesse alla fatturazio-
ne delle operazioni intra 
ed extracomunitarie.

Nell’ambito del Pro-

prese, aventi sede legale o 
operativa sul territorio del 
FVG, proponiamo:

Strategia e pianifi-
cazione di marketing: 
40 ore con Marino Firma-
ni (esperto di consulenza 
direzionale nell’area del 
marketing internaziona-
le) con l’obiettivo di aiu-

tare gli imprenditori ad 
applicare una metodolo-
gia di gestione attraver-
so i principi del marketing 
mix per uno sviluppo di un 
Piano strategico completo 
nella sua parte economi-
ca finanziaria e  patrimo-
niale definendo obiettivi 
e procedure per un con-
trollo dei risultati parzia-
li e definitivi;

Strategia di comuni-
cazione per la piccola 
e media impresa: 16 ore 
con Claudio Maffei (uno 
dei massimi esperti, a li-

vello nazionale, nel campo 
delle relazioni interperso-
nali) per potenziare le pro-
prie competenze relazio-
nali attraverso un corso 
pratico, articolato in due 
giornate, ricco di eserci-
zi e simulazioni persona-
lizzate per acquisire abi-
lità utili a padroneggiare 

le più efficaci tecniche di 
comunicazione da appli-
care alla vendita;

Il fattore organizza-
tivo per migliorare la 
competitività: 20 ore 
per conoscere l’Emotio-
nal Marketing, un nuovo 
approccio per conquista-
re e fidelizzare il cliente 
e per sviluppare le cono-
scenze relative alle ulti-
me tendenze in termini 
di linguaggi specifici, sti-
li, potenzialità espressive 
dei nuovi mezzi di comu-
nicazione. Vi consiglia-
mo, inoltre, di consultare 
il nostro sito e di segna-
larci il vostro interesse al-
le attività proposte; sarà 
nostra cura fornirvi infor-
mazioni più dettagliate e 
soddisfare le vostre esi-
genze formative. Per in-
formazioni sulle attività 
di Ricerca & Formazione 
contatta la segreteria al-
lo 0432 526333 oppure vi-
sita il sito www.ricercae-
formazione.it

Scade il 31 ottobre il 
bando per la 
formazione finanziata 
a favore di 
imprenditori e 
lavoratori 

Tra le proposte anche 
“STRATEGIA E 
PIANIFICAZIONE DI 
MARKETING”

RICERCA & FORMAZIONE
Viale Palmanova, 1/3 – Udine - Tel 0432 526333 
www.ricercaeformazione.it - ricercaeformazione@ud.camcom.it                                          informa

formazione per lavorare in sicurezza
La formazione, in quanto agente primario di cambiamento culturale, è strumento basilare di impulso

al processo di acquisizione della sicurezza come componente essenziale della qualità della vita lavorativa.
Continua la programmazione dell’Azienda Speciale Ricerca & Formazione sul versante della formazione

riguardante la SICUREZZA NEL LAVORO con un nuovo ciclo di corsi:
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[Addetti alle misure di primo soccorso delle aziende rientranti nella tipologia
A (D.M.388/2003)]

Calendario - Durata 16 ore
Venerdì 03.10.2008 dalle 9.00 alle 13.00 
Venerdì 10.10.2008 dalle 9.00 alle 13.00
Venerdì 17.10.2008 dalle 9.00 alle 13.00
Venerdì 24.10.2008 dalle 9.00 alle 13.00

[Addetti alle misure di primo soccorso delle aziende rientranti nella tipologia
B e C (D.M.388/2003)]

Calendario - Durata 12 ore
Giovedì 30.10.2008 dalle 9.00 alle 13.00 
Venerdì 07.11.2008 dalle 9.00 alle 13.00
Venerdì 14.11.2008 dalle 9.00 alle 13.00

[Addetti antincendio in attività a rischio di incendio basso]

Calendario - Durata 4 ore
Lunedì  29.09.2008 dalle 9.00 alle 13.00

[Addetti antincendio in attività a rischio di incendio medio]

Calendario - Durata 8 ore
Avvio Ottobre 2008

[Formazione per RLS – Rappresentanti dei lavoratori per la Sicurezza]

Calendario - Durata 32 ore
Giovedì 02.10.2008 dalle 14.00 alle 18.00 
Martedì 07.10.2008 dalle 14.00 alle 18.00 
Giovedì 09.10.2008 dalle 14.00 alle 18.00 
Martedì 14.10.2008 dalle 14.00 alle 18.00 
Giovedì 16.10.2008 dalle 14.00 alle 18.00
Martedì 21.10.2008 dalle 14.00 alle 18.00 
Giovedì 23.10.2008 dalle 14.00 alle 18.00
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Visita il sito:
www.ricercaeformazione.it

[sede]
Azienda Speciale Ricerca & Formazione
Viale Palmanova, 1/3 – 33100 Udine
Tel. 0432 526333
Fax 0432 624253
www.ricercaeformazione.it
ricercaeformazione@ud.camcom.it

Azienda Speciale Ricerca & Formazione

Piazza XX Settembre: Stand patate di Godia: .
 RIFIUTI: .
VOLONTARI  CROCE ROSSA: 70
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enogastronomia

Al Picaron di San Daniele

Accoccolato su un’al-
tura prospiciente 
il colle di San Da-

niele, l’albergo- ristoran-
te Al Picaron si concede 
all’ospite con ogni sua 
qualità: il luogo è ame-
no, l’accoglienza è di ri-
guardo, l’enogastronomia 
è di pregio. La vista di cui 
si gode dall’ampio giardi-
no è unica; non per nien-
te, qui sorgeva una casa 
di caccia del Patriarcato 
d’Aquileia.

Dal giugno 2007, la 
gestione è nelle mani di 
Rosanna Clochiatti, di-
rettrice, e Ugo Durigon, 
chef. Rosanna e Ugo si 
sono buttati a capofitto 
in questa nuova impre-
sa dopo un ventennio tra-
scorso a dar lustro a un 
altro ambiente sandanie-
lese, Alle Vecchie Carce-
ri. La grande esperienza 
acquisita nel campo della 
ristorazione è un bigliet-
to di visita importante, 
garanzia di correttezza 
e semplicità nei rappor-
ti con la clientela.

Al Picaron c’è veramen-
te ogni tipo di soluzione 
per le varie esigenze di 
chi voglia mettersi a ta-

pesci: trota, tonno, orate, 
triglie, crostacei e frutti 
di mare in genere. Infine, 
la tentazione dei dessert. 
La carta dei dolci è am-
pia: merita essere “visi-
tata”!

La Cantina è seguita 
dalla signora Rosanna 
(sommelier). Un centi-
naio le etichette, soltan-
to friulane, le migliori. Il 
vino viene servito anche 
a calice. In mescita ci so-
no pure Tocai, Cabernet 
franc, Merlot e Verduz-
zo de La Sclusa, imbotti-
gliati appositamente per 
Al Picaron.

Ai fornelli, con Ugo Du-
rigon, ci sono la cuoca Va-
lentina Bevilacqua e due 
aiuti. In sala, il fido Clau-
dio Banelli e quattro ca-
meriere.

Il locale è frequentato 
da una clientela di buon 
livello. Non mancano gli 
artisti, come il regista 
Gabriele Salvatores, che 
qui ha soggiornato per 
un mese, assieme al suo 
cast, durante la lavora-
zione del film Come Dio 
comanda: titolo che ben 
s’attaglia Al Picaron.

Bruno Peloi

“Doc” da record 
Successo per il dibattito che ha avuto come ospite il sociologo Giampaolo Fabris

il ristorante del mese

Elisabetta Sacchi

vola. Ci sono le sale gran-
di adatte alle cerimonie; 
poi le soluzioni interme-
die; infine c’è uno spa-
zio piccolo, dove c’è pure 
il caminetto, fatto appo-
sta per mettere a proprio 
agio una quarantina di 
gourmet. 

Arredata con mobili in 
stile arte povera friulana, 
tavoli preparati con buon-
gusto e tanti oggetti di ra-
me a far bella mostra di 
sé, questa sala garantisce 
calore umano, sobrietà e 

tranquillità.
“La cucina proposta – 

racconta Rosanna Clo-
chiatti – è quella del terri-
torio, di carne e di pesce, 
in cui trovano spazio pro-
dotti freschi e anche au-
tentiche chicche gastro-
nomiche”. È Ugo Durigon, 
infatti, a occuparsi del-
la ricerca di cibi partico-
lari, come i formaggi di 
malga (caprini e vaccini), 
gli oli (del Carso, tosca-
ni, del Garda, pugliesi), 
lo stesso pane, che arriva 

freschissimo, in pagnotte 
fragranti, già per la pri-
ma colazione.

La cucina confeziona in 
proprio gli gnocchi, le pa-
ste fresche (maltagliati,

penne...) e tutti i pro-
dotti di pasticceria.

Ci sono alcuni “piat-
ti” che entrano nei menù 
di tutto l’anno: i cjalsons 
(quelli classici della zona 
di Treppo: fatti con pata-
te, uvetta, melissa, buccia 
di limone e cipolla appas-
sita e conditi con zucche-
ro, cannella, ricotta affu-
micata e burro fuso). Pure 
la trota è un classico sem-
pre presente: nei primi, 
negli antipasti e nei se-
condi. Così come la taglia-
ta di manzo. Non manca, 
naturalmente, il prosciut-
to crudo: quello di Bagat-
to, stagionato 18 mesi.

In questo periodo d’inci-
piente autunno, i buongu-
stai non hanno che l’im-
barazzo della scelta fra 
un tripudio di proposte: 
tutti piatti confezionati 
espresso. Reggono anco-
ra bene le verdure mentre 
s’affacciano i funghi; car-
ni da consigliare: agnel-
lo, vitello, maiale. Tra i 

di Friuli Doc 2008 con un 
programma ricco di at-
trazioni gastronomiche, 
culturali e musicali. Ad 
inaugurare la kermesse 
alle ore 18.30 di giove-
dì 18 settembre, è stato 
il dibattito “su Marke-
ting e Dinamiche socia-
li” all’ interno del quale l’ 
ospite d’ onore il profes-
sor Giampaolo Fabris ha 
presentato la sua recente 
opera “Societing”. Quest’ 
ultimo è considerato uno 
dei maggiori esperti nel-
lo studio del consumato-
re e della marca, attual-
mente è Presidente del 
Comitato Scientifico Re-
ti Spa,  ricopre la cari-
ca di professore ordi-
nario di Sociologia dei 
consumi ed è presiden-
te del corso di Laurea in 
scienze della comunica-
zione all’ Università Vi-
ta-salute San Raffaele. 
Svolge,inoltre,un’ atti-
vità di consulenza per 
grandi gruppi industria-
li, editorialista, collabo-
ra con molti quotidiani e 
riviste. Attraverso la sua 
ultima opera il professo-
re sottolinea la transizio-
ne del momento econo-
mico-culturale attuale, 
in quanto ci stiamo af-
facciando in una società 
nuova, discontinua, in-

Si è conclusa la XIV edizione del Friuli Doc. 
Incrementi delle presenze e delle vendite

il consuntivo

Si è da pochi gior-
ni conclusa la XIV 
edizione di Friu-

li Doc. Come ogni anno, 
protagonista della ker-
messe eno-gastronomica 
è stata una parte del ter-
ritorio regionale che ha 
fatto conoscere a migliaia 
di turisti e buongustai i 
piatti tipici tradizionali 
delle sue terre. 

I dati del Comune han-
no testimoniato un gran-
de successo dell’edizio-
ne di quest’ anno di Fiuli 
Doc con incrementi delle 
presenze e delle vendite 
fino al 20% in più rispet-
to agli anni passati. 

Ad animare ancor di 
più la manifestazione è 
stata la presenza di oltre 
mille artisti e 140 attra-
zioni che hanno anima-
to la città,le animazioni 
da strada hanno incan-
tato grandi, soprattutto 
i bambini attraverso un 
repertorio ricco e coinvol-
gente.   

La Camera di Com-
mercio di Udine, con il 
suo Presidente Giovan-
ni Da Pozzo, per tutti i 
quattro giorni si è impe-
gnata in Piazza Matteot-
ti per la miglior riuscita 

L’esterno del ristorante Picaron
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serita in un contesto in 
grande mobilità. ” Sia-
mo di fronte ad una so-
cietà liquida che scorre, 
con la mobilità dei flui-
di che assume nuove 
forme, della leggerez-
za, dell’ ironia, del giuo-
co e  del disincanto” spie-
ga- “ Stiamo entrando in 
un’ epoca nuova, senza 
mappe”,continua.

Sottolinea, poi, come il 
“divenire dell’ impresa” 
si può scindere in quattro 
periodi: l’orientamento a 
produrre, l’ orientamen-
to alla vendita, la mobili-
tazione del marketing ed 
infine l’ orientamento al 
consumatore. “La figura 
del consumatore è mol-

to cambiata rispetto al 
passato. Quest’ ultimo, 
infatti è un soggetto più 
esigente, in quanto è ca-
pace di utilizzare il pro-
dotto in modo competen-
te e creativo,  grazie agli 
strumenti informatici che 
ha a sua disposizione, ma 
capace di attuare anche 
un recupero selettivo del 
passato”, spiega Giam-
paolo Fabris. Attraverso 
la sua opera , il professo-
re evidenzia la necessi-
tà sempre più sentita di 
Marketing verso la “So-
cieting”, dello stabilirsi 
di una relazione con il 
consumatore e concepi-
re la “marca come con-
tenitore di valori”.

in cifre

+20% di presenze
Presenze 1 milione e 700 mila

% partecipazione + 20%

Attrazioni 140

Artisti 1000

% vendite + 20%

Piatti venduti e  
consumati: frico 14.000 porzioni
Stand del Castello 700 porzioni di toro, 1600 

porzioni di galletto, 40 Kg. ragù 
di asino

Stand Wolf Sauris 
p.zza Duomo

13.000 porzioni di prosciutto e 
speck

Per ogni stand di via 
Aquileia:

2000 strudel, 1000 litri di birra

Stand Stiria via 
Gemona

7000 brochure di promozione 
turistica, 4000 birre, 1000 
porzioni di wurstel, 2000 
porzioni di gnocchetti, 4500 
wienerschnitzel, 1500 spiedini, 
2000 krapfen, 1000 strudel, 200 
kg carne di maiale

Stand Patate Godia 
p.zza XX Settembre

5600 porzioni di gnocchi, 3400 
porzioni patate fritte

Rifiuti 240 q. (60 q. di vetro, 20 q. di 
cartone). 50 q. di rifiuti in più 
rispetto al 2007

Volontari Croce Rossa 70

Enogastronomia di pregio 35 camere e 
una suite

in cifre

L’Hote l -Ris to -
rante Al Pi-
caron si trova 

a San Daniele del 
Friuli, in via San-
t’Andrat, 3. L’alber-
go dispone di 35 ca-
mere, più una suite. 
Il ristorante è sem-
pre aperto. La sala 
del caminetto può 
ospitare 40 persone. 
Nella sala Belvedere 
si possono accomo-
dare 120 commensa-
li. La sala banchetti 
è stata studiata per 
ospitare 150 persone. 
Questo spazio può 
essere sdoppiato: 80 
e 50 posti rispetti-
vamente. D’estate, 
si può mangiare in 
terrazza (40 coperti). 
C’è anche una sala 
congressi studiata 
per ospitare 150 con-
vegnisti. Il numero 
di telefono è 0432-
940688, fax 0432-
940670; e-mail: 
info@alpicaron. it; 
sito: www.alpicaron.
it. Costo medio: 30 
euro più bevande.
Il locale accetta le 
carte di credito. 
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la novità

Confidimprese FVG e ASDI Sedia a favore delle 
imprese

Convenzione per il 
Distretto della Sedia 
L’accordo è stato stipulato con Friuladria, Banca di Cividale e le BCC

I nuovi massimali di garanzia
Uno dei benefici im-

mediati che la fu-
sione tra i Confidi 

artigiani di Udine e Por-
denone ha determinato 
a favore di tutti i soci è 
stato l’aumento dei mas-
simali di garanzia previ-
sti per ogni singola im-
presa. 

A partire dal plafond 
complessivo elevato a 
500 mila euro. 

“La scelta di permet-
tere l’utilizzo dell’intero 
plafond di 500 mila euro 
per operazioni a medio-
lungo termine” - spiega 
il presidente di Confi-
dimprese FVG Daniele 
Nonino  - “è stata detta-
ta dalle numerose richie-
ste d’intervento avanza-
te dai soci al Confidi in 
riferimento a complesse 
operazioni di ristruttu-
razione finanziaria op-
pure a supporto di inve-

stimenti immobiliari per 
i quali il vecchio limite 
(210 mila euro) non era 
più adeguato”. 

Appunti vengono poi 
spesso mossi dalle ban-
che circa la disponibili-
tà limitata della garan-
zia Confidi sulle linee di 
c/c (aumentata comun-
que da 25.000 a 30.000 
euro). 

“Si tratta di una stra-
tegia ben precisa che ab-
biamo adottato” - conti-
nua Nonino”.

“Riteniamo infatti che 
lo scoperto di conto da-
ta la sua onerosità per 
le aziende non possa 
che rappresentare l’ul-
timo tassello per finan-
ziare la liquidità azien-
dale mentre andrebbero 
privilegiate altre forme 
di affidamento più con-
venienti come gli smobi-
lizzi di crediti commer-

ciali, nelle varie forme 
tecniche previste (antici-
po fatture, ri.ba., export, 
contratti etc.), e soprat-
tutto i finanziamenti 
agevolati ex articolo 51 
Legge Regionale 12/02 
che permettono di finan-
ziare le necessità di bre-

benefici fusione L’intervento va incontro alle esigenze dei soci

Conto Corrente
Max € 30.000

Complessivamente
Max € 500.000

Finanziamenti a breve termine
Ordinari e agevolati - max 18 mesi

max € 150.000

smobilizzo crediti
sbf, anticipi fatture, ...

max € 300.000

Finanziamenti a medio/lungo termine
Ordinari, agevolati, anticipi su mutui - max 120 

mesi - max € 500.000

confidimprese fvg

nel suo ruolo di coordina-
mento e di raccordo fra gli 
imprenditori, Confidi e le 
banche”. Asdi Sedia e Con-
fidimprese FVG intendono 
coinvolgere nel progetto 
anche la Regione alla cui   
chiesto di contribuire al 
fondo rischi istituito dal 
Confidi. I finanziamen-
ti concessi alle imprese, 
infatti, saranno assisti-
ti dalla garanzia Confidi 
con aliquota maggiorata 
al 70% dell’importo (con-
tro il 50% normalmente 
previsto) mentre solo il re-
stante 30% rimarrà a cari-

co degli istituti bancari. Il 
Confidi ha messo a dispo-
sizione una dotazione pari 
a 190.000 euro che, consi-
derando un moltiplicatore 
tra lo stesso fondo rischi e 
l’ammontare complessivo 
dei finanziamenti pari a 
10, permetterà di erogare 
alle imprese nuovo credito 
per complessivi 1,9 milioni 
di euro. “Siamo fiduciosi” 
- affermano De Sabbata 
e Daniele Nonino, presi-
dente del Confidimprese 
FVG, spiegando - “la Re-
gione ci ha già dimostra-
to la propria disponibilità 

a destinare nuove risorse 
ad integrazione dell’attua-
le fondo rischi. Tuttavia, 
si fa presente la necessità 
di procedere con urgenza 
in tal senso proprio per-
chè si tratta di una misu-
ra a favore di imprese solo 
temporaneamente in dif-
ficoltà che potrebbero per 
veder minacciata nel bre-
ve termine la propria so-
pravvivenza”. Dopo il pri-
mo periodo di operatività 
il riscontro soddisfacen-
te, sebbene il plafond di-
sponibile rimanga ad oggi 
ancora ampio. “Nonostan-

é operativa la nuova 
convenzione a favo-
re delle imprese ar-

tigiane del Distretto della 
Sedia stipulata da Con-
fidimprese FVG, Agen-
zia per lo Sviluppo Indu-
striale della Sedia (Asdi 
Sedia) e alcuni tra gli isti-
tuti bancari di riferimento 
per il settore. In partico-
lare, hanno aderito all’ini-
ziativa la Federazione re-
gionale delle BCC, Banca 
di Manzano, Banca di Ci-
vidale e Banca Popolare 
FriulAdria. L’obiettivo, in 
questo momento difficile 
per le imprese del Distret-
to a causa della stagnazio-
ne nelle vendite, suppor-
tare la liquidità aziendale 
con la concessione di fi-
nanziamenti a copertura 
delle scorte accumulate. 
Si tratta di un “progetto 
pilota”, dedicato inizial-
mente alle sole imprese 
artigiane, ma che a bre-
ve potrebbe essere esteso 
anche alle aziende indu-
striali. L’accordo prevede 
la possibilità di accedere 
a finanziamenti finalizza-
ti al sostegno alla liquidi-
tà aziendale a condizioni 
particolarmente vantag-
giose. La durata massima 
prevista di 36 mesi, inclu-
so un eventuale periodo di 
pre-ammortamento di 6 
mesi; l’importo verrà defi-
nito in funzione del fattu-
rato aziendale con un tetto 
di 200.000 euro per opera-
zione. “Riteniamo che l’ini-
ziativa” - dichiara Rena-
to De Sabbata, presidente 
dell’Asdi - “possa dare un 
aiuto concreto alle imprese 
e Asdi Sedia sarà presente 

Verso i 10 mila soci

Nel corso dell’ultima seduta del CdA, te-
nutasi (per la prima volta) nella sede di 
Pordenone, il presidente di Confidimprese 

FVG Daniele Nonino ha illustrato le ottime per-
formances ottenute nei primi 8 mesi dell’anno. Il 
numero di soci che corre velocemente verso il tra-
guardo dei 10 mila (siamo a 9.380) e l’ammon-
tare dei fidi garantiti presso il sistema bancario 
che ha superato la soglia di 275 milioni di euro, 
confermano Confidimprese FVG tra i pi  impor-
tanti confidi di riferimento per il settore artigiano 
in Italia. Il 2008 in particolare ha visto ad oggi 
un aumento netto nel numero dei soci iscritti di 
280 unità ed un incremento nei volumi di garan-
zie erogate pari a circa il 15%. Ricordiamo che, 
sebbene l’attività sia prevalentemente rivolta alle 
imprese artigiane della provincia di Udine e Por-
denone, possono diventare soci del Confidimprese 
tutte le piccole e medie imprese con sede in Friuli 
Venezia Giulia. Per ogni ulteriore informazio-
ne sulla nostra attività ci trovate nelle sedi di 
Udine e Pordenone. A Udine: Direzione e Area 
Udine, Via Savorgnana, 27 - Tel. 0432-511820 
- Fax: 0432-511139. Informazioni orario: da lu-
nedì a venerdì: 8.00/18.00. A Pordenone: Area 
Pordenone, Viale Grigoletti, 72/E - Tel. 0434-
370039 - Fax: 0434-254596. Informazioni orario: 
da lunedì al mercoledì 8.30/13.00 e 14.30/18.00. 
Il giovedì e il venerdì dalle 8.30 alle 13.00 - www.
confidimpresefvg.it - info@confidimpresefvg.it

chi siamo

ve termine a tassi fino 
al 2,5%”. 

Proprio in quest’otti-
ca, per i finanziamenti 
di durata entro i 18 me-
si (agevolati e ordinari) 
è previsto un massima-
le specifico molto ampio 
pari a 150.000 euro.

Banche convenzionate Tutte le Banche di Credito 
Cooperativo, Banca di 
Cividale, Banca Popolare 
Friuladria

Beneficiari Imprese aventi sede nel 
Distretto industriale della 
sedia codice ISTAT 36.111

Finalità Intervento straordinario di 
liquidità per sostenimento 
gestione elevato magazzino 

Importo massimo del 
finanziamento

€ 200.000,00  (comunque 
legato a volumi aziendali)

Aliquota di garanzia 70% 

Documentazione
a supporto

Documentazione di rito 
completa di situazione 
contabile aggiornata 
2008, relazione tecnico- 
finanziaria.

Durata Da 24 mesi a 36 mesi  
con possibilità pre-
ammortamento max 6 mesi 
(entro i 36 mesi)

Ammortamento Rate mensili 

Tasso convenzionato Euribor  (365) a 3 mesi  + 
spread 1,50 

Plafond disponibile 
iniziale

€ 1,9 milioni

in cifre

te lo sforzo di comunica-
zione compiuto, non tutti 
sul territorio sono a co-
noscenza di questo nuo-
vo strumento agevolativo” 
conferma il presidente No-
nino che conclude - “confi-
diamo nel pieno successo 
dell’iniziativa che ci indur-

rebbe a valutare un ulte-
riore stanziamento di ri-
sorse a favore del settore 
anche alla luce del raffor-
zamento patrimoniale di 
cui beneficerà Confidim-
prese FVG con la trasfor-
mazione in intermediario 
finanziario”.

Da sinistra: Ezio Cleri (Banca di Manzano), Daniele Nonino (ConfidimpreseFVG), Italo Del 
Negro (Federazione BCC), Mario Leopardi (Banca di Cividale), Daniele Lattanzi (Friuladria), 
Renato De Sabbata (ASDI Sedia)



UdineEconomia � Settembre 200832
Il presidente nazionale di Confindustria Emma 
Marcegaglia applaude la nostra terra “fatta di 
lavoratori e gente seria”

confindustria

Il “modello” Friuli 
 ”Il Nord Est corre a una velocità doppia” ma vietato fermarsi. Necessarie le riforme

industria

In un periodo economi-
co caratterizzato da 
fallimenti (vedi Leh-

man Brothers), crisi di 
politica estera (Russia e 
Georgia) e lotte sindaca-
li (Alitalia su tutte, ma 
basta anche dare uno 
sguardo in casa nostra 
alla Caffaro e alla De Si-
mon), Emma Marcega-
glia è riuscita comunque 
a regalare sorriso ed ot-
timismo agli industria-
li friulani accorsi giorni 
fa al Teatro Giovanni da 
Udine per la consueta as-
semblea annuale.

I numeri d’altra par-
te vengono in aiuto della 
presidentessa di Confin-
dustria. Soprattutto i nu-
meri della nostra regione 
che parlano di un Pil in 
crescita dello 0,9% contro 
lo 0,1 del Paese e di un 
export alle stelle: +5,5% 

rispetto al 2007.
Ma è tutto il Nord Est 

a fare da traino all’Eu-
ropa. Emma Marcega-
glia non ha dubbi quan-
do dice: “In quest’aerea 
il tasso di crescita rima-
ne migliore della crescita 
europea”. Ma sarebbe as-
surdo accontentarsi, vi-
sto che il cielo italiano, 
o meglio mondiale, è più 
che mai denso di nubi.

Servono riforme, scel-
te rapide e coraggiose. 
Lo ha affermato soprat-
tutto nel suo interven-
to, corposo e intelligente, 
il presidente di Confin-
dustria Udine, Adriano 
Luci. 

E lo ha ribadito il go-
vernatore della Regione, 
Renzo Tondo che ha an-
nunciato “di stilare en-
tro la fine dell’anno un 
concreto cronoprogram-
ma per la terza corsia 
della A4”.

Infrastrutture  ma 

non solo; anche sburo-
cratizzazione, energia 
e ambiente: questi i te-
mi affrontati nel corso 
dell’assemblea degli in-
dustriali che in apertu-
ra ha reso omaggio a chi 
un’impresa all’estero l’ha 
già compiuta: la campio-
nessa olimpionica Chia-
ra Cainero. 

Scendendo nel detta-
glio Luci nel corso della 
sua relazione ha rimar-
cato altri concetti. Primo 
tra tutti il federalismo fi-
scale che “si configura co-
me la vera riforma dello 
Stato per responsabiliz-
zare la spesa e ridurre 
le tasse”; quindi l’Euro-
pa “Per gli imprenditori è 
importante poter contare 
su un’Europa vicina, cre-
dibile, riconosciuta nel 
suo ruolo unificante, con 
una visione unitaria del-
le relazioni internazio-
nali”. 

Non sono mancate le 

sollecitazioni “Imprese 
meno piccole e più forti, 
superare quindi il nani-
smo”, e “la scuola è uno 
strumento essenziale e 
va per questo sostenu-
ta, così come va raffor-

zata l’identità e l’auto-
nomia dell’Università del 
Friuli”. 

Un concetto quello 
della scuola anticipa-
to peraltro in apertura 
di serata dal sindaco di 

Udine Furio Honsell. “Il 
Friuli possiede un siste-
ma di scuole superiori 
tra le migliori al mon-
do. Assieme all’Univer-
sità, questo sistema è 
necessario per la for-
mazione di una classe 
imprenditoriale solida 
e competitiva”. Di rilan-
cio ha invece parlato il 
presidente della Provin-
cia Pietro Fontanini “E’ 
necessario trovare moti-
vi di speranza e di rilan-
cio per il nostro sistema 
economico in tempi rapi-
di, anche grazie a incon-
tri come questo”. 

Dopo la relazione del 
presidente Luci, la se-
rata degli industriali ha 
vissuto altri momenti in-
teressanti con il dibatti-
to che ha visto per prota-
gonisti Sandra Pupatello 
Pizzolitto, ministro del-
lo sviluppo economico 
della provincia canade-
se dell’Ontario, Gianpie-

tro Benedetti, presiden-
te del Gruppo Danieli e 
Renzo Tondo, presiden-
te della Regione. 

Quindi è stata la volta 
del ministro degli esteri 
Franco Frattini, che ha 
parlato di Euroregione, 
quale volano di sviluppo. 
Infine è toccato ad Em-
ma Marcegaglia chiude-
re la serata. 

La Presidentessa, oltre 
ad affrontare vari temi 
dal crac Lehmann, alle 
infrastrutture, passando 
per la scuola, il federali-
smo e la pressione fisca-
le, ha ricordato alla pla-
tea che il Friuli è un’area 
seria, dove ci sono lavo-
ratori e imprese serie “I 
valori e la cultura friula-
na sono un esempio per 
tutti – ha concluso”. 

E proprio da questa 
serietà occorrerà ripar-
tire per una nuova sta-
gione di rilancio e di ri-
forme.   

In crescita ordini e fatturato
Generale stabilita’ 

accompagnata da 
uno scarto positi-

vo tra aumento e diminu-
zione della produzione del 
fatturato e del totale de-
gli ordini,oltre che inci-
denza positiva di alcuni 
comparti. 

è questo in sintesi il ri-
sultato dell`indagine rea-
lizzata dall`Associazione 
Piccole e Medie Industrie 
di Udine presieduta da 
Massimo Paniccia, rela-
tiva all`andamento eco-
nomico del primo seme-
stre e le aspettative per 
il secondo dell`anno in 
corso.

E il sentimento per i 
prossimi mesi fa emer-
gere non pochi segnali 
di miglioramento, specie 
in alcuni comparti, qua-
li l`alimentare, il carta-
rio - grafico - editoria, il 
meccanico - eletromecca-

nico, cosi` come pure per 
un settore, quello del le-
gno arredo che negli ul-
timi tempi ha subito una 
significativa flessione.

In sostanza sono cre-
sciuti ordini e fatturato 
e, a fronte di un risultato 
generalmente stabile con 
tendenza alla crescita nel 
primo semestre, nella se-
conda parte dell`anno - si 
apprende dall`indagine - 
si dovrebbe delineare un 
panorama congiuntura-
le simile.

è ancora il meccanico 
- elettromeccanico il set-
tore che mantiene la lea-
dership nel mercato loca-
le; i dati lusinghieri del 
primo semestre con au-
mento di fatturato, ordi-
ni e vendite per oltre il 
40% delle aziende mani-
fatturiere, dovrebbero es-
sere superati nel secondo, 
nel corso del quale gli im-

prenditori si attendono 
un`ulteriore espansione. 
Positivi pure i settori 
alimentare e quello del-
la chimica-gomma- pla-
stica che ha dimostrato 
una tenuta nel primo se-

mestre.
I dati sono stati raccol-

ti su un campione rappre-
sentativo dell`intera pro-
vincia friulana composto 
da 234 aziende; di queste 
il 56% intrattiene rappor-

ti commerciali con i Paesi 
dell`UE e per il 46% con 
quelli del resto del mon-
do; per il 60% appartiene 
ai settori legno arredo e 
manifatturiero e prevede 
di confrermare i buoni ri-
sultati ottenuti nella pri-
ma parte dell`anno.

La presentazione dei 
risultati dell`indagine e` 
stata anche occasione per 
Massimo Paniccia - presi-
dente oltre che dell`Api, 
anche di Mediocredito 
Fvg, della Solari, di Ace-
gasAsp e della Fonda-
zione CrTs - per dipinge-
re il quadro complessivo 
dello sviluppo economi-
co locale e per delinear-
ne le prospettive future. 
Strategie diverse tra lo-
ro, a seconda che si par-
li del ruolo di Friulia, di 
Mediocredito, piuttosto 
che della tanto discussa 
multiutility regionale, ma 

che convergono attorno 
alla necessita` di fare si-
stema.

A cominciare dall`asse 
Friulia - Mediocredi-
to;  l `una in qualita`  
di strumento principe per 
la realizzazione di un pro-
getto strategico per lo svi-
luppo regionale (“Molte 
imprese oggi non esiste-
rerbbero se non ci fosse 
stato l`appoggio di Friu-
lia”, e` stato il commen-
to di Massimo Paniccia); 
l`altro con il ruolo di part-
ner finanziario. 

In tal senso Mediocre-
dito puntera` sullo stru-
mento del leasing azio-
nario con l`obiettivo di 
fornire  all`imprenditore 
i mezzi per patrimonializ-
zare la propria impresa. 

“Si tratta di un mo-
dello che stiamo valu-
tando - ha annunciato 
Paniccia - e che potreb-

Speranze giungono dall’indagine realizzata su un campione di imprese api

be trovare concretizza-
zione in tempi brevi”. 
Quanto alla multiutili-
ty regionale - che ha ri-
cevuto il placet da parte 
del presidente della regio-
ne Renzo Tondo - Panic-
cia si e` detto favorevole a 
un`aggregazione che pre-
veda sinergie almeno tra 
le tre utility del Fvg: Ace-
gasAsp, Amga e Iris. 

“ è un passaggio indi-
spensabile. Ora - ha con-
cluso - si tratta di non 
perdere altro tempo”. 
             Marina Torrisi

Massimo Paniccia

Davide Vicedomini

A sorpresa per i 
prossimi mesi è 
previsto un leggero 
miglioramento 
per il settore del 
legno arredo

Il “federalismo fiscale 
- secondo Luci - si 
configura come la 
vera riforma dello 
stato per 
responsabilizzare la 
spesa e ridurre le 
tasse”
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commercioLe aperture nei giorni festivi continua ancora 
a far discutere, ma notevoli passi avanti sono 
stati fatti

il dibattito

Il jolly della domenica
Confcommercio punta a ridurre il margine delle aperture libere: “Dieci sono troppe”

“L’impostazione del-
la Regione è corret-
ta. Ma è eccessiva-

mente ampio il numero 
delle domeniche “jolly”: 
10 sono troppe, ne baste-
rebbe la metà”. Giuseppe 
Pavan, neopresidente di 
Confcommercio Fvg, nei 
giorni in cui è in atto la 
fase di concertazione sulla 
proposta di modifica del-
le legge sul Commercio, 
approva sostanzialmen-
te un testo “che è in linea 
con quanto da tempo so-
stiene Confcommercio. Ci 
pare positivo, in particola-
re, che sia ribaltata la filo-
sofia di partenza: non più 
“tutto aperto” come nella 
legge attualmente in vi-

gore ma un tetto massi-
mo di facoltà di aperture 
domenicali. L’importan-
te sarà trovare una me-

diazione che soddisfi le ri-
chieste dei consumatori 
ma anche le esigenze di ri-
poso di chi lavora nel no-
stro settore”.

Pavan è d’accordo dun-
que sull’impostazione di 
fondo e pure sulla ridefi-
nizione in senso restrit-
tivo di comune turistico, 
ma puntualizza la neces-
sità di contenere le aper-
ture domenicali, tema su 

cui Confcommercio si è 
sempre trovata in disac-
cordo con l’impostazione 
del precedente assessora-
to. “Si parla di un mini-
mo di 19, comprese le do-
meniche di dicembre, e di 
un massimo di 29 – rile-
va il presidente regionale 
–. Le 10 aperture libere ci 
sembrano però eccessive, 
per quanto legate a eventi 
particolari. Riteniamo che 

5 domeniche “jolly” siano 
più che sufficienti”. 

Ma che cosa si legge in 
questa proposta? E’ una 
sorta di rivoluzione coper-
nicana, perché, rispetto 
al passato, mutano radi-
calmente l’impostazione 
politica e culturale. Si ro-
vescia la filosofia: dal sem-
pre aperto ad aperture do-
menicali calibrate. Il tutto 
salvaguardando il picco-
lo e medio commercio, e 
cercando di rivitalizzare 
i centri storici.

Il testo prevede dun-
que un tetto massimo di 
aperture domenicali, 29, 
rispetto alla piena dere-
gulation precedente, che 
significava negozi sem-
pre aperti ogni domenica; 
e poi moratoria per il Pia-
no regionale per la grande 
distribuzione fino al primo 
gennaio 2010; e ridefini-
zione, in senso restrittivo, 
dei Comuni turistici. Nei 
dettagli, il disegno di leg-
ge posto all’attenzione del-
le parti sociali e delle cate-
gorie economiche, prevede 
la possibilità per gli eser-
cizi commerciali di aprire 
per 15 domeniche l’anno, a 
cui aggiungere quattro do-
meniche in dicembre, con 
eventuali deroghe, moti-

vate e concordate, per ul-
teriori 10 domeniche. 

Cambia poi la defini-
zione di Comuni turisti-
ci, termine di cui potran-
no fregiarsi solo quelli a 
prevalente economia tu-
ristica. E viene a cadere 
la distinzione tra alimen-
tare e non alimentare.  
La proposta definisce 
inoltre il perimetro dei 
centri storici, per incen-
tivare i piccoli commer-
cianti, e cancella gli Am-
biti territoriali ottimali, 
lasciando ogni Comune 
libero di comportarsi co-
me crede, senza l’obbligo 
di coordinare e concorda-
re con altri le aperture.  
C’è poi la moratoria sulla 
grande distribuzione per-

ché, osserva l’assessore re-
gionale Luca Ciriani, “ab-
biamo la percezione che 

Addio a Carlo 
Del Torre

Cordoglio in 
Friuli per la 
morte di Carlo 

Del Torre, uno dei 
maggiori panifica-
tori udinesi. Aveva 
51 anni, lascia la 
moglie Patrizia e 
i figli Francesco e 
Michele. Dopo aver 
ereditato dal padre 
a inizio anni Ot-
tanta l’attività del 
negozio di famiglia 
di via Pozzuolo, 
Del Torre decise 
nel 1998 di aprire 
un panificio-pa-
sticceria in piazza 
XX Settembre. “Un 
leader del settore 
– dice Giovanni 
Da Pozzo –, una 
persona aperta, un 
grande professio-
nista, un protago-
nista del commer-
cio cittadino”. “In 
Confcommercio gli 
siamo tutti molto 
grati – aggiunge 
il presidente man-
damentale Pietro 
Cosatti – anche per 
il contributo che ha 
dato da presidente 
del gruppo panifi-
catori, incarico che 
ha ricoperto per di-
versi anni”.

in breve

Cambi di guardia a Cervignano 
e Latisana

Nuovi presidenti di 
mandamento per 
Confcommercio a 

Cervignano e Latisana. 
Nel primo caso De-

nis Andrian subentra a 
Franco Mattiussi. La no-
vità, a metà mandato, è 
conseguente alla nomina 

di Mattiussi all’interno 
della giunta provinciale 
di Udine. “Ho comunica-
to al consiglio – spiega 
l’uscente – la mia volon-
tà di lasciare la presiden-
za in quanto attivamente 
impegnato come assesso-
re in Provincia. 

Questioni di tempo mi 
impediscono di portare 
avanti il mio compito di 
guida del mandamento 
con la stessa operatività di 
prima. Ho preferito dun-
que lasciare la carica do-

po sei anni intensi, pieni 
di soddisfazioni personali 
e di risultati a favore del 
commercio, del turismo e 
dei servizi del territorio. 
Ho lavorato con impegno e 
passione – prosegue Mat-
tiussi – e sarò sempre vi-
cino, nel mio nuovo ruolo, 
alle esigenze delle picco-
le e medie imprese friula-
ne” . Il nuovo presidente, 
da parte sua, promette “di 
proseguire sulla scia di chi 
mi ha preceduto, portan-
do avanti i progetti avvia-
ti e cercando di consolida-

re la compattezza tra gli 
associati e il dialogo sem-
pre necessario con le am-
ministrazioni locali. Sono 
pronto a lavorare con to-
tale dedizione alla causa 
dell’associazione”.

A Latisana il nuovo pre-
sidente mandamentale è 
Antonio Dalla Mora e 
con lui nel nuovo diretti-
vo che si troverà a presie-
dere su 8 comuni e circa 
360 aziende associate, c’è 
anche la vice presidente 
Caterina Formentini. 

Fra gli obiettivi del 

nuovo presidente ci sono 
l’azione sindacale a tutela 
degli associati, la gestione 
dei rapporti con le istitu-
zioni e le altre categorie 
sociali e l’attività promo-
zionale per sviluppo al-
le imprese con attività di 
propaganda e di coordina-
mento dell’offerta. Quel-

lo appena rinnovato è un 
consiglio molto giovane: 
su 7 componenti, 4 hanno 
meno di 40 anni e gli al-
tri 3 sono sotto i 50. “Ac-
cetto questo nuovo inca-
rico con grande senso di 
responsabilità – ha com-
mentato Dalla Mora - in 
un momento particolar-
mente difficile per l’eco-
nomia in generale e per 
il settore del commercio, 
del turismo e dei servizi 
in particolare”. 

Presidenti di mandamentola novità

l’offerta abbia saturato il 
mercato e perché vogliamo 
cercare di dare un po’ di 
ossigeno al piccolo e al me-
dio commercio”. E dunque 
“c’è la necessità di fermar-
ci, di monitorare la situa-
zione. Due anni di blocco 
ci permetteranno di capi-
re, per poi ripartire con un 
nuovo Piano della grande 
distribuzione, che a quel 
punto sarà necessario”. 
In questi giorni è in at-
to la fase di concertazio-
ne. L’obiettivo della giun-
ta Tondo è di approvare il 
nuovo testo entro la fine di 
novembre.

Tra i propositi della 
nuova proposta di 
modifica della legge 
la salvaguardia del 
piccolo e medio 
commercio

Giuseppe Pavan, 
neopresidente di 
Confcommercio Fvg, 
approva 
sostanzialmente il 
nuovo testo

Giuseppe Pavan

Franco Mattiussi lascia 
a metà mandato per 
l’incarico nella giunta 
provinciale

Il mandamento di 
Latisana presiede 8 
comuni e 360 aziende 
associate

Denis Andrian

Antonio Dalla Mora
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artigianato

l’indagine

Voglia di rilancio 
L’appello di Faleschini “Eliminare gli sprechi, sostenere le pmi, controllare i prezzi”

“Sostegno alle picco-
le imprese perché si 
affaccino sui merca-

ti del mondo, controllo dei 
prezzi, diminuzione de-
gli oneri e dei costi ban-
cari, semplificazione degli 
adempimenti per liberare 
le energie delle imprese, 
sostegno dell’edilizia e dei 
lavori pubblici, elimina-
zione degli sprechi della 
spesa pubblica improdut-
tiva, formazione impren-
ditoriale e assistenza alle 
nuove imprese, innova-
zione e ricerca in colla-
borazione con Universi-
tà e Parchi tecnologici e 
scientifici. 

Sono queste le ricette 
di Confartigianato Udine 
illustrate oggi dal presi-
dente di Confartigianato 
Udine Carlo Faleschi-
ni e dal direttore Gian 
Luca Gortani per usci-
re dalla crisi che ha in-
vestito anche il settore 
dell’artigianato così co-
me hanno evidenziato i 
dati dell’indagine seme-
strale sulla congiuntura 
dell’artigianato illustrati 
da Nicola Serio, respon-
sabili dell’Ufficio Studi 
di Confartigianato Udi-
ne. L’indagine, realizza-
ta in collaborazione con 
l’Irtef, è stata svolta in-
tervistando 600 imprese, 
un campione fortemen-
te rappresentativo degli 
artigiani iscritti all’Albo 
della provincia di Udine. 

I dati sono preoccupanti, 
ma lasciano lo spazio al-
la speranza e alla ripresa 
economica. “Se prevalgo-
no i giudizi negativi delle 
imprese artigiane sul pri-
mo semestre – spiega Ni-
cola Serio – per il secon-
do semestre si attenua il 

pessimismo. La riprova 
è che l’occupazione nel 
settore artigiano non so-
lo tiene, ma cresce”. 

Sono infatti oltre 40 mi-
la gli addetti delle 15.300 
imprese artigiane della 
provincia di Udine, in cre-
scita rispetto al semestre 
precedente. Fra le preoc-
cupazioni maggiori del-
le imprese artigiane la 
bassa domanda interna, 
l’allungamento dei tempi 
di riscossione dei credi-
ti, l’andamento negativo 

dell’economia sul piano 
regionale e su quello na-
zionale. Ma è invariata 
– aggiunge Serio – la fi-
ducia delle imprese nelle 
loro potenzialità di cresci-
ta e di sviluppo”. Come a 
dire che le imprese cre-
dono fortemente nelle lo-

ro capacità di vincere le 
sfide dei mercati ed è su 
questo che Confartigia-
nato Udine intende lavo-
rare. “Occorre – ha detto 
Faleschini – che collabo-
riamo per rimuovere, per 
quanto rientra nelle no-
stre competenze, i freni 
che rallentano la voglia 
di intraprendere delle 
nostre imprese che rap-
presentano, producendo 
un valore aggiunto pari 
ad oltre 2 miliardi di eu-
ro pari al 14% di quello 

provinciale, una realtà 
fondamentale per l’eco-
nomia del Fvg”.

Una sfida accolta dal 
presidente della Came-
ra di commercio di Udine 
Giovanni Da Pozzo che ha 
annunciato quali saranno 
le politiche economiche 
delle “casa delle catego-
rie”, volte a rilanciare la 
produttività delle impre-
se. “Per prima cosa – ha 
spiegato – dobbiamo re-
stituire fiducia al sistema 
delle imprese, visto che 

hanno, come è stato dimo-
strato oggi, gli strumenti 
per superare anche que-
sta crisi. Ma occorre an-
che porre in essere delle 
politiche a sostegno del-
l’internazionalizzazione 
delle imprese, garantendo 
loro servizi reali per acce-
dere ai mercati; avviare 
azioni coordinate e più in-
cisive dei Consorzi garan-
zia fidi del Fvg, fra i più 
patrimonializzati d’Ita-
lia; rilanciare le attività 
dell’edilizia e dei lavori 

pubblici (la realizzazione 
della terza corsia dell’au-
tostrada può rappresenta-
re un grande volano, ma 
non è l’unica opportuni-
tà); ed infine intervenire 
per migliorare la cultura 
d’impresa attraverso una 
grande collaborazione fra 
le imprese, le università, 
i parchi scientifici e i cen-
tri di ricerca. Se Regione, 
Camere di commercio e 
associazioni di categoria 
collaboreranno, c’è da es-
sere fiduciosi”.  

Chinatown a Manzano, problema da risolvere
“Il distretto attraver-

sa un momento cri-
tico che però non de-

ve diventare psicosi: gli 
imprenditori devono rea-
gire, ma in molti non lo 
fanno”. Il consiglio che il 
primo cittadino di Man-
zano Lidia Driutti ha 
suggerito, in occasione 
della recente festa della 
sedia, si lega all’urgenza 
delle aziende del manza-
nese di ridiventare prota-
goniste dell’economia del 
distretto. 

Quando i debiti incom-
bono, però, c’è poco da es-
sere ottimisti sulle sorti 
del prodotto “sedia” che, 
secondo Tonon, presi-
dente Promosedia, ne-
cessita di un nuovo con-
cetto di promozione. 

La stessa ricetta è vali-
da secondo Giovanni Da 
Pozzo, presidente Cciaa: 
il distretto risorge se si 
riorganizza la promozio-
ne: “dal prossimo anno ci 
sarà un cambiamento di 
rotta a 360 gradi, suppor-
tato da una forte azione 
di internazionalizzazio-
ne; vi parteciperanno la 

Fiera di Udine, Promose-
dia e Asdi”. 

E se l’assessore provin-
ciale alle attività produt-
tive Daniele Macorig 
suggerisce di rafforzare 
la sinergia tra gli attori 
del distretto, si stacca in-
vece dal coro la voce del 
presidente della Provin-
cia Fontanini: “C’è dif-
ficoltà e allo stesso tem-
po ottimismo: io però non 
lo sono. In questa socie-
tà friulana si sta perden-
do la strada dell’impre-
sa, della volontà del fare. 
Dico no all’assistenziali-
smo: non si può sempre 
aspettare qualcuno che 
ci venga a togliere le ca-
stagne dal fuoco. Biso-
gna tornare a fare eco-
nomia reale, altrimenti 
il rischio è la chiusura. E 
intanto magari andare a 
controllare qualche cine-
se che si sta insediando. 
Una cultura, quella cine-
se, con la quale non ab-
biamo comunanza”. 

Sulla questione China-
town a Manzano, susci-
tata proprio ultimamen-
te dalla precisa denuncia 

di concorrenza sleale da 
parte del Presidente CNA 
della zona di Manzano, 
Stefano Basso, è ritor-
nato anche il presiden-
te Asdi Renato De Sab-
bata. 
“Il Pil deve restare qui, 
dobbiamo richiamare i 

grossi compratori facen-
do di tutto, sennò sposta-
no il lavoro in Slovacchia 
e all’estero”. 
“Di tutto” implica forse 
anche l’utilizzo di mano-
valanza cinese? 
“Se sono in regola, sì”, ha 
confermato a un vertice 
con Promosedia e i sinda-
cati avente per oggetto il 

futuro del distretto. 
Interviene nel dibatti-

to Chinatown, stimolato 
da Alberto Pertoldi della 
CNA, il segretario gene-
rale Cisl di Udine Rober-
to Muradore, chiarendo 
che “un mercato al ribas-
so, in cui vince il più fur-
bo e disonesto, è canni-
bale e autodistruttivo. Il 
nostro prodotto deve tor-
nare ad essere appetibi-
le dando valore aggiunto, 
immateriale, alla sedia 
di legno; un emblema del 
Distretto che può restare 
una nostra esclusiva se 
ben venduta e pubbliciz-
zata, puntando su princi-
pi ecologici e sul comfort 
e il vivere sano. Se qual-
cuno pensa di vincere la 
gara del mercato globa-
le inseguendo paesi non 
democratici, senza sin-
dacati e senza regole, in-
troducendo nel proprio 
sistema quegli elemen-
ti, sbaglia. Ed è sbaglia-
to credere che il futuro 
sia quello tratteggiato 
dal Presidente dell’As-
di: chiudere un occhio e 
andare avanti perché co-

cna Distretto della sedia

sì fan tutti. Allora il di-
stretto diventerà il Far 
West”. 
C’è un problema di fon-
do dei seggiolai friula-
ni, secondo il sindaca-
lista: tutti sono capaci 
di produrre, ma quan-
ti sanno presidiare ade-
guatamente il mercato? 
E perché, come più vol-
te è stato ripetuto dagli 
esperti e da alcuni poli-
tici, “non si riesce ad as-
sociarsi in un marchio 
unico per promuoversi - 
suggerisce Muradore - in 
punti vendita stabili ubi-
cati nei paesi emergenti, 
nella stessa Cina?”. 

Sul la  po l i t i ca  e  i l 
marketing del brand “se-
dia made in Friuli” in-
terverrebbero poi l’Asdi 
e le istituzioni (“Regione 
e Provincia dovrebbero 
avere a cuore gli impren-
ditori e spronarli al gio-
co di squadra”) nel ruolo 
di supervisori, ma l’ipo-
tesi appare irrealizzabi-
le finché la politica “non 
abbandonerà l’atteggia-
mento snobistico avuto 
in passato nei confron-

ti del manifatturiero, 
da cui deriva la ricchez-
za del Friuli. Molti pen-
sano: ma tanto è la su-
bfornitura a chiudere. E 
allora, non è mica spazza-
tura? Abbiamo già perso 
migliaia di posti di lavo-
ro (circa 3mila solo negli 
ultimi anni), il distretto 
rischia di sparire. Se si 
percorre la strada “bas-
sa” saremo perduti”.E do-
po 18 trimestri consecuti-
vi negativi per il distretto 
della sedia, con un solo 
unico intermezzo positi-
vo, non c’è davvero più 
tempo da perdere.

Rosalba Tello

Preoccupano i dati della quinta indagine 
congiunturale sull’artigianato. Ma le soluzioni 
non mancano

Dal prossimo anno - 
promettono Cciaa e 
Promosedia – ci sarà 
un cambiamento di 
rotta nella 
promozione del 
settore 
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I costi di produzione in agricoltura hanno 
subito un aumento medio dell’11% agricoltura

coldiretti

Care le mie tariffe 
Coldiretti lancia l’allarme “Imprese soffocate per colpa dell’energia”

Imprese agricole soffo-
cate dai rincari delle 
tariffe. 

I costi di produzione in 
agricoltura hanno subi-
to un aumento medio 
dell’11 per cento. 

La crescita è determi-
nata in particolare dal-
le materie prime e dal-
l’energia. 

Gli incrementi record 
si registrano per l’atti-
vità di allevamento e la 
coltivazione di cereali 
come mais, orzo e fru-
mento.

Dat i  d i f fus i  da l la 
Coldiretti che fanno ri-
ferimento alle stime di 
Nomisma.

“Siamo fortemente 
preoccupati – commen-
ta la presidente della 
Coldiretti di Udine Ro-
sanna Clocchiatti -. 

Le imprese agricole 
sono soffocate dagli au-
menti dei costi. 

Nello stesso tempo 
stiamo assistendo ad una 
diminuzione dei prez-
zi dei prodotti come ad 
esempio il mais, mentre 
il latte continua ad non 
essere pagato in manie-
ra remunerativa per gli 
allevatori”.

Proprio l’energia sem-
bra essere la maggiore 
causa di tutto questo. 
Più 6 per cento per la 
bolletta della luce e più 
3,7 per cento per quella 
del gas.

“Per non parlare – ag-
giunge la Clocchiatti – 
degli aumenti dei carbu-
ranti che hanno gravato 

in maniera pesante sul-
la produzione considera-
to che tutte le lavorazio-
ni agricole come arature, 
semine così come tutti i 
tipi di allevamento e il 
riscaldamento delle ser-
re sono dipendenti dal 
petrolio”.

Ad entrare nello spe-
cifico degli aumenti è il 
direttore della Coldiretti 
Elsa Bigai.

“Siamo alle solite – af-
ferma in proposito-. Rin-
cari, speculazioni, non 
sappiamo neanche più 
come definire questo fe-
nomeno. 

Basti pensare che tra i 
fattori della produzione 

che hanno subito mag-
giori lievitazione dei 
prezzi ci sono i concimi 
(+ 52 per cento) necessa-
ri per fertilizzare il ter-
reno mentre tra i settori 
a soffrire di più per l’in-
cremento dei costi sono 
la coltivazione dei cerea-
li come mais, orzo e gra-
no con incrementi del 17 
per cento, ma rincari re-
cord si hanno anche per 
l’attività di allevamen-
to per latte e carne che – 
spiega la Bigai - sono au-
mentati del 9 per cento 
per bovini e suini”. 

Di fronte a questa si-
tuazione gli imprendito-
ri agricoli sono allarmati 
ma cercano di guarda-
re anche al futuro. In 
questo senso l’attenzio-
ne è rivolta alle quota-
zioni dei prodotti che in 
questo periodo si stan-
no raccogliendo come il 
mais. Le notizie non so-
no buone.

“È  vero – prosegue 
la Bigai – le quotazioni 
dei mais , uno dei cerea-
li maggiormente coltivati 
in provincia è fissato at-
tualmente fissato 11 eu-
ro al quintale, mentre la 
media dello scorso anno 
si aggirava a 17,85 (me-
no 60 per cento). 

Il grano duro a gen-
naio era quotato a 0,5 
euro al chilogrammo a 
settembre a 0,3, quello 
tenero a 0,3 a settem-
bre a 0,2. 

Le variazioni sono ri-
spettivamente di meno 
40 e meno 33 per cento. 

Insomma se calcolia-
mo gli aumenti dei co-
sti e la diminuzioni dei 
prezzi dei prodotti che 
gli imprenditori conferi-
scono la situazione è al-
larmante”.

Globalizzazione, abo-
lizione dei confini, libe-
ro mercato hanno collo-
cato l’agricoltura in balia 
degli alti e bassi dove è 
difficile avere un riferi-
mento.

“Certamente – afferma 
la Bigai – ma siamo con-
vinti anche che le regole 
e i controlli non debba-
no essere messi da parte. 
La deregulation ci pone 
in condizioni svantaggia-
te se, in altri paesi da do-
ve si importa non ci sono 
condizioni sociali, igieni-
co sanitarie e fiscali co-
me le nostre. 

A questo punto – con-
clude il direttore – dob-
biamo lavorare sulla di-
fesa dei nostri prodotti 
di qualità che con la lo-
ro tipicità possono esse-
re una strategia vincen-
te, ma a questo punto si 
deve aggiungere un’ade-
guata promozione e va-
lorizzazione che non può 
prescindere da una un 
riconoscimento di ciò che 
acquistiamo, partendo 
dall’origine del prodot-
to e quindi dall’etichet-
tatura obbligatoria che 
deve distinguere un ali-
mento anonimo da un al-
tro che a i requisiti e le 
garanzie di come è sta-
to coltivato o allevato e 
trasformato”.

Voucher vendemmia

Buona la sperimentazione
Con l’emanazione del 

decreto  attuativo 
delle norme con-

tenute nella legge Biagi 
che consente alle aziende 
agricole di usufruire  di 
prestazioni occasionali di 
tipo accessorio da parte 
di studenti  e  pensionati 
e la firma della conven-
zione da parte dell’Inps, 
dell’Inail e della Regio-
ne avvenuta a fine mar-
zo, finalmente si è dato il 
via all’utilizzo dei buoni  
vendemmia, a lungo sol-
lecitato.

“ F u  p r o p r i o 
Confagricoltura Udine 
otto anni fa - ricorda il 
presidente Giorgio Pa-
sti - ad indicare la stra-
da per conseguire il ri-
sultato che oggi ci vede 
primi in Italia a speri-
mentare il lavoro acces-
sorio in agricoltura”.

“I voucher- prosegue - 
hanno incontrato il favo-
re delle aziende vitivini-
cole aderenti che hanno  

già iniziato ad utilizzarli; 
al 10 settembre infatti, 
secondo i dati forniti dal-
l’Inps, sono stati venduti 
circa  15.500 buoni car-
tacei nella sola provin-
cia di Udine e il numero 
è sicuramente destinato 
a crescere con il procede-
re della vendemmia.

La sperimentazione- 
continua Pasti – rappre-
senta uno strumento che 
risponde alle esigenze di 
massima semplificazione 
burocratica delle azien-
de e, al contempo, forni-
sce un’adeguata e traspa-
rente tutela ai prestatori. 
Da questa vendemmia in-
fatti è possibile mettere 
in regola quei  rapporti 
marginali che esistono in 
agricoltura e che non tro-
vano neanche nel tempo 
determinato formule con-
trattuali adeguate”. 

Riguardo alle modali-
tà di attuazione ricorda 
che il ricorso a prestazio-
ni occasionali di tipo ac-

cessorio è consentito a 
tutte le imprese agricole 
con limite economico del-
le prestazioni per il com-
mittente nell’ambito del-
la vendemmia 2008 non 

superiore al tetto di spe-
sa di € 10.000,00 e l’atti-
vità lavorativa non deve 
dar luogo per il prestato-
re a compensi superiori a 
€ 5.000,00 nell’anno so-
lare da parte di ciascun 
singolo committente. 

I voucher acquistati 
dall’ imprenditore agri-
colo presso l’Inps o  gli 
uffici postali hanno il va-

lore nominale di € 10,00 
comprensivo del 13% a 
favore Inps (€ 1,30), del 
7% a favore dell’Inail (€ 
0,70), mentre una quota 
pari al 5% andrà al con-
cessionario (INPS) per 
la gestione del servizio 
(€ 0,50). 

Il valore netto del vou-
cher cioè il corrispettivo 
netto della prestazione 
che andrà al lavoratore  
al termine  della presta-
zione è pari a € 7,50. 

E’ rimessa agli accordi 
fra le parti la determina-
zione del rapporto tra la 
quantità della prestazio-
ne e la sua remunerazio-
ne attraverso un nume-
ro di voucher, considerati 
in base al loro valore no-
minale.

“Oggi solo per le ope-
razioni di vendemmia 
di breve durata gli stu-
denti fino ai 25 anni e  i 
pensionati potranno es-
sere messi in regola  per 
un tempo predefinito, 

assicurati ai fini Inps e 
Inail e certi che  il “red-
dito accessorio” non farà 
cumulo con altri reddi-
ti, nemmeno con quel-
lo della pensione” – con-
clude Pasti – auspicando 
che in un prossimo futu-
ro, visto l’avvio positivo 
della sperimentazione, i 
voucher siano utilizzabi-
li anche da altre catego-
rie  di prestatori come ad  
esempio le casalinghe  e  
per tutte le altre attivi-
tà stagionali  agricole a 
carattere non continuati-
vo, come previsto dal de-
creto legge 112/2008, sia 
elevato il plafond attua-

le di 10.000,00 Euro per 
azienda, siano semplifi-
cate le dichiarazioni da 
parte delle imprese at-
traverso la dichiarazio-
ne trimestrale.

In ultima analisi di-
spiacciono attacchi ideo-
logici a questa forma di 
flessibilità del mercato 
del lavoro.” Mi pare non 
abbia senso parlare di as-
senza di prestazioni fon-
damentali come materni-
tà o disoccupazione nel 
momento in cui si assu-
mono per qualche gior-
nata ed a intermittenza 
lavoratori  già pensio-
nati”.

confagricoltura

Fino al 10 settembre 
sono stati venduti 
circa  15.500 buoni 
cartacei nella sola 
provincia di Udine

in cifre

Concime a peso d’oro
Bolletta della luce +6%

Gas + 3,7%

Concimi + 52%

Mais, orzo e grano +17%

Quotazioni mais 11 euro/quintale 
(-60%)

Grano duro -40%

Grano tenero -33%
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